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La crisi siciliana iDichìarazìonì dì Krusciov a una delegazione indiana 


A Roma 


dopo sei mesi 

La SICILIA, la più grande regione autonoma del 
nostro paese, quella il cui statuto ha i poteri più 
vasti, e dove un anno fa si diede avvio airesperi- 
mento di centro-sinistra con la partecipazione 
diretta al governo del PSI, è da sei mesi senza 
governo, in piena paralisi legislativa e priva del 
bilancio per il regolare svolgimento della sua stessa 
vita amministrativa. 

La lunga crisi, apertasi il 4 aprile e che avrebbe 
dovuto portare ad una precisazione del programma 
con scadenze e tempi di attuazione e al rafforza¬ 
mento del governo con l’ingresso della sinistra socia¬ 
lista e d.c., dopo reiterati rinvii e colpi di scena, nel 
momento in cui sembrava che il governo fosse 
varato, è riesplosa in maniera clamorosa. I tre depu¬ 
tati della corrente di « Rinnovamento », che poi sono 
tre segretari provinciali della CISL, si sono assentati 
dall’aula per protestare contro l’esclusione della loro 
corrente dal governo. Bisogna dare atto ai deputati 
cislini di essere stati, in quest’ultimo anno, i soli 
— aU’interno della DC — a tentare un discorso 
sul programma del governo regionale. La loro 
esclusione, perciò, contrapposta alla presenza deter¬ 
minante nel governo degli esponenti della destra 
scelbiana e dorotea, assume un preciso significato 
politico. Siamo, infatti, a sei mesi dalle elezioni 
regionali e si tratta di sapere cosa deve fare il nuovo 
governo. E’ evidente che l’orientamento dei gruppi 
dominanti della DC, in Sicilia, è di continuare sulla 
vecchia strada deH’immobilismo battuta dal prece¬ 
dente governo di centro-sinistra. Si deve ammettere 
che l’atteggiamento del PSI non ha sino ad oggi effi¬ 
cacemente contrastato questo gioco, mortificando — 
in definitiva — le stesse spinto della sinistra d.c. e 
in particolare dei sindacalisti. 

T j ULTIMO colpo di scena e il conseguente rinvio 
vanno perciò considerati come un’occasione salu¬ 
tare per uscire dalle secche delle trattative sugli 
assessorati (e sul sottogoverno) e riportare il discor¬ 
so sui temi di fondo che interessano l’avvenire 
dell’Isola e quindi su ciò che bisogna fare da oggi 
alle elezioni. Non si tratta, dunque, da parte del 
PSI di dare una mano a D’Angelo e ai dorotei per 
uscire dalle difficoltà create dai « sindacalisti ». Si 
tratta — invece — di impedire che ancora una 
volta i gx'uppi dirigenti della DC siciliana risolvano 
le difficoltà sul terreno del ricatto, del potere e del 
sottogoverno e, quindi, del peggiore trasformismo. 

E qui il discorso si allarga alla situazione di tutto 
il Mezzogiorno, agli avvenimenti di Napoli e quindi 
al ruolo che i gruppi dominanti della Democrazia 
cristiana intenderebbero riservare al Mezzogiorno 
nell’attuale fase della lotta politica in Italia. E’ giu¬ 
sto, come scrive il compagno Pieraccini sull’Avanti/, 
che la scelta per il Mezzogiorno è fra la Regione, la 
programmazione e la riforma agraria da una parte, 
e il trasformismo dall’altra. Però un anno di centro- 
sinistra in Sicilia ha lasciato prevalere il trasformi¬ 
smo: questo è un punto grave di riflessione per le 
forze democratiche italiane. 

ON VALUTARE la gravità di questa situazione 
come problema che interessa le prospettive della 
lotta politica in corso nel Paese, significa far pre¬ 
valere il disegno di quei settori della DC che vedono 
nel centro-sinistra la continuazione, nella sostanza, 
della politica trasformistica veiso il Mezzogiorno. 
La Sicilia, perciò, è ancora una volta un grande 
banco di prova. La battaglia in corso per le Regioni, 
per la programmazione democratica, per la riforma 
agraria, ha oggi — in Sicilia — la possibilità di 
trovare concrete espressioni consentendo quindi di 
verificare gli orientamenti reali di ciascuna forza 
politica riguardo alle prospettive della battaglia per 
il rinnovamento economico sociale e democratico di 
tutto il Mezzogiorno. 

Ecco perchè oggi di fronte alla crisi siciliana 
ognuno deve assumere le proprie responsabilità e 
una parte importante di esse spetta al Partito socia¬ 
lista italiano. Ma un discorso va fatto anche por gli 
amici della CISL. Essi sbagliano se ritengono di 
risolvere il problema facendo soltanto il braccio di 
ferro aH’inlerno della Democrazia cristiana dove i 
rapporti di forza (e particolarmente in Sicilia) sono 
a loro sfavorevoli. Si tratta oggi, anche per loro di 
mettersi alla testa del movimento di massa vasto e 
articolato, che è in atto nell’Isola. 

Solo cos» si potranno mettere in crisi i blocchi 
di potere che dominano i varii settori delia vita 
isolana e che il centro sinistra non ha ancora intac¬ 
cato. Solo cosi il piano di sviluppo economico potrà 
uscire dalle secche della Commissione parlamentare 
e diventare centro del dibattito e dello scontro di 
classe per aprire la strada al rinnovamento econo¬ 
mico, sociale, democratico di cui la Sicilia ha 
bisogno. 

Pio La Torre 


Negata la CI. 

Rappresaglia alla Leo: 
78 operai licenilati 


R.ibb:c»£a rappre^.i^iia alla 
Leo I..". d.re/ onc dello stabi- 
j.mcnlo t.irm.icoutico romano ha 
Ì,o#*n 2 jto TS .'ivoralor; dot im 
podiro incora una vota l'ele¬ 
zione* dei.a eontm one interna. 

Dopo H ifini di rà*'ecn.ìZ;o- 
ne a un reg nu- d .ippre^H.vo 
natern.iii.smo i mille oper.ii del. 
i.a Leo avevano ehie>to la C I. e. 
al rifiuto della direzione, aveva, 
no risposto con tre siornate di 
sciopero. 

I itppresentantl dell'azienda 


hanno scatenato I.a rappreiaglia 
.irenziando circa la metà dei du 
pendenti vincolati con illcgaìi 
contratti a termine e allontanan. 
do verso le filiali del Nord do¬ 
dici attivisi: sindacali. 

I lavorator. sono tuttavia de- 
c.i3i a tìtabihre nella fabbrica 
Il rispetto deile liberti sindaca¬ 
li. la fine dei contratti a termine 
e delle sperequazioni salariali. 

(A iHigiiui 4 il servizio) 
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Sanguinosi scontri nel Mississippi 

1 

Tre morti per 


escluderlo 
dalla scuola 


Secondo la stampa americana Kennedy 
sarebbe stato invitato a Mosca 


Dalla nostra redazione i^pin.^^ionc* micloare. k’ vem 

i-lio IMiinhilterra o l’.Anioiic.i 
MOSCA, \. .sfftuiiono più tardi reseiiipiu 
11 primo inini.stro .sovie- .sovietico c ma lo fecero sol- 
tico, Krusciov, ricevendo ail tanto dopo aver otiegnito ima 
.-Vshkabad una dole^ta/ione serie ili esplosioni nucleari 
della Komlazione Gandhi per senza precedenti >. L’Llnione 
la pace, ha dichiarato che sovietica ha dovuto ripren- 

non sono pronte in questo esperienze 

nioinento ail iniziare la di- •'|•^‘*eall per rafforzare la sua 
scnssione per la sopprcssio- difesa c (piolla degli alt'i 
ne <li tutte lo prove mielea- paesi socialisti e ha eseguito 
ri, l’Unione Sovietica e di- esperimenti atomici sempre 
spo.sla a llrmare un trattato come risposta olle prove im¬ 
perla liquidazione delle prò- fieiip potenze occiden- 

ve nucleari nell atmosfera. 
nel cosmo e sotto i mari, pur¬ 
ché siano proseguito le trai- piopooito ili certe ealun- 
tativo sulla soppressione del- 'be diffuse in occidente se¬ 
ie prove atomiche sotterr.a- ramilo cui l’UHSS avrebbe in- 
nce e nel corso di queste trat- franto chissà quale accordo 
talive tutte le potenze mi- di moratoria atomica, Krii- 
clcari .si astengano dall’offet- ha ricordato che non é 

tuaie prove di questo tipo >. trattato inter- 


Sciopero: 

polizia 
nell'A (eneo 


Si volevano imporre esami abusivi - Com¬ 
missioni irregolari - Ferme le Università 
Solidarietà dei professori di ruolo 




^ tifi 

Questa sera a Mosca, m .. i: . ■ , 

mancanza di un lesto preci- "’/f|«pratoria e che 
so. Io ambasciate oceiilenta- lenone Sovietica vuole ap- 
li si sono impegnale nella phttl*> giungere ora alla con¬ 
analisi « biologica * di ipiesta clusione di un tale trattato, 
notizia pubblicata dalle Isvc- n rilancio di questi grossi 
stia per cercare di capire .se problemi internazionali ha 


Kru-seiov ha aggiunto qnal- 


. ,, attualizzato a Mosca lo voci, 

cosa di nuovo alle dichiara- . .... 

/.ioni fatte nel mese tli ago- tlagh ambienti 

sto dal capo della delegazio- occidentali, di un invito che 
ne sovietica a Ginevra Km- hrusciov avrebbe trasmesso 
netz.ov. In verità Kiiz.netzov s» Keiiiiody, tramite il mini- 
aveva avanzato proposto as- stro degli Interni americano, 
sai vicine a c|UL*6ta. ina in Udall, por una sua visita nel- 
modo-non. ufficiale, .sicché la l’Unione Sovietica in conipa- 
importanza dell’nvvenimcnto consorte. Ma a que- 

odicrno consisto, secondo noi, 

in una proposta definitiva e .* . • ® nessuna fonte 
chiara del governo sovietico i^ovietica ha voluto coiiforma- 
che, se accolta dagli occiden- ba notizia, 
tali, potrebbe mettere fine Quest’oggi tutti i giornali 
alle prove nucleari neiratmo- ..^ovielici e in particolare la 
sfera, nel cosmo e sott accpia, Pravila con una intera pa- 

prmm del raggiungimento celebrano il 13. amiiver- 
ilelrnccordo sulle esplosioni , ,, 

sotterranee sano tlella fondazione tiella 

Kru.seiov ha ricevuto la ile- “‘^Pi'bblica popolare ciue.se 

legazione della Foiiilaz.ione sottolineando il contributo 
Gandhi composta dal ilepiita- che la Cina dà al ruffor/.a- 
lo Dkchar e dalla nota jier- mento <lel campo socialista, 
sunalita politica indiana Ha- jotta per la costruzione 
maciandiana. prima di parti- socialismo e per la difc.sa 
re per Unsciamhe, capitale , ,, , 

«lei Tagikistan, seconda tappa '"«"‘baie, 

della sua visita ufficiale alle 

repubbliche sovicticfie del- AugUStO Pancaldl 
l’zXsia cent mie. 

La delegazione indiana ave- i— —— «— —" 

va recato al primo ministro | 
sovietico il te.sto dello «Ieri- 

fiioni prese dalla Fondaziom* | T 

(Landhi nella sua conferenza ' 

di Nuova Dolili del giugno | 

scorso. Il documento, come e I 

noto, invita i governi delle • 

potenze nucleari .a rinunciai«* | Z. 

aH’arniamento .atomico e a 

|)orre fine alla produzione e | Mobtlitazione c sposta- 
sperimentazione di tali armi. ’ mento di truppe, seontri a 
Krusciov si è intrattenuto a | fuoeo, violenze, tre morti 
cordiale colloquio con le due I e decine di feriti: questo il 
personalità politiche indiane ■ quadro che ci offre Oxford, 
ricorilando che la posizione | Mississippi. E non si è 
del governo sovietico sul «li- trattato dì un sussulto oc- 
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.A.ssi.stcìiti e .studenti univcrsit.ari iieli’aiiLa della Facoltà 
di giiirispriiileii/a invasa per protestare contr«> gli esami 
:i «« p«)rte rhliise ». 


Liberal- 

razzisti 


Mobilitazione c sposta- 
mento di truppe, scontri a 
fuoco, violenze, tre morti 
c decine di feriti: questo il 
quadro che ci offre Oxford, 
nel Mississippi, E non si è 
trattato di un sussulto oc- 


““ ““ Usami a porte chiuse, coi 

I commissioni irregolari e poli 
— I ziotti m aula aH’Università d 

MCk I ^ I Homa. Ciò mentre la leggi 

1. di»* prescrive, invece, che gli esa 

I mi debbono essere pubblici i 
• 'le commissioni regolari e ap 

IGTI I provate dai Rettori. Gli inca 

I ricali, gli assistenti e gli stu 

( denti, in sciopero per la ri 
forma generale dcll’Univer 


non solo negli Stati del sud 
ma in tutto il paese, seppu¬ 
re con diversa entità. E non 


sita, hanno protestato con v: 
vacità invadendo pacifica 
mente TauLi di Legge dov 


solo per ciò clic si vede c j si svolgevano le prove. 
si sa ma anche per ciò che I < vi faccio arresLire — J 


sacmo generale e complel«» | casionalc, poiché l'iniziati- 
include ovviamente la tota- i-a è partila dal potere te¬ 
le liquidazione delle prove | ,f„ic di quello Stato, ha 
nucleari di qualsiasi tipo fin I trovato la solidarietà degli 
dalla prima tappa «lei piano i nitri Stati del sud, ha visto 
di disarmo. | mobilitarsi i personaggi più 

€ L’Unione Sovietica — li.i . j,qiì del razzismo americn- 
detto Krusciov a questo prò- | esponenti dell’esercito 
posilo — può anche prende- ,, del Congresso. Quasi un 
re in esame provvcifimcnti | espisodio di guerra civile. 
parziali di disarmo, ma nel- • dunque, per impedire a un 
Io stesso lcmjx> continuerà l.i i giovane negro di frequenta- 
.sua lotta per raggiungere un | l'Università e per riaf- 
accordo moniliale .sul disarmo I fermare il principio della 
generale c completo ». segregazione c dcll’opprcs- 

Pros«;gucndo nella sua i sione razziale. 
esposizione il primo ministro | Questa volta il governa- 
sovietico ha ricordato che og- . torc razzista si chiama Sor¬ 
gi i naczzi di indagine nazio- | nett. Cinque anni fa si chia- 
nali .sono più che suffi«:ienti rnava Faiibus. Questa volta 
per pennettere I intlividua- I -, scena il Mississippi. 
/ione di ogni tipo di c test > Cinque anni fa era di scena 
nucleare, il che rende privo I p^Xrkansas. Questa volta si 
di senso le pretese «li con- tratta della Università di 



altri Stati del sud, ha visto 
mobilitarsi i personaggi più 
noti del razzismo america¬ 
no, esponenti dell’esercito 
e del Congresso. Quasi un 
espisodio di guerra civile. 


re l’Università e per riaf¬ 
fermare il principio della 
segregazione c dell’oppres¬ 
sione razziale. 

Que.sta volta il governa¬ 
tore razzista si chiama Bar- 
nett. Cinque anni fa si chia¬ 
mava Faubus. Questa roba 
«■’ di .sema il Mississippi. 
Cinque anni fa era di scena 


non si vede e non si sa: 
giacché violenze, persecu¬ 
zioni c uccisioni sono all’or¬ 
dine del giorno anche se 
«issai di rado si riesce ad 
averne notizia. 

•S'u questo terreni* «feci- 


I sono sentiti rainacciosament 
ripetere dal tenente colonne 

I lo della Finanza Dossi tri 
sformatosi da assistente cru 

I rniro in «lucsturino — ho 
potere di farlo e il diritto « 
e.saminarc ». La refisa, pen 


Siro, SI può forse dire che l ha rotto i cordoni poliziescl 
lamministrazwne Kennedy | e i dimostranti .*:ono riuscii 


O.XFORD (.Mississippi) — l-o studente James II. Meredìth, scortato dagli sceriffi «li senso le pretese di con- * tratta della 
federali (con elmetto e in borghese) arriva airUniversità per presentare la richiesta trollo che roccidente av.nnza l Qxford e di 
di iscrizione (Tclcfoto A.P--« l’Unità ») a proposito «Ielle ospl«*.sioni I negro. 

sotterr.ance. Tuttavia, per v«‘- . x • trattari 


OXFORD (Mississippi). 1 
Il negro James .Mere- 
dith è stato iscritto al¬ 
l’Università dello stato del 
Mississippi. L’iscrizione è 
stata accolta stamane dn- 
'po una notte di scontri fra 
soldati federali e razzisti 
airintemo deirAteneo. nel 
giardino della scuola e nel¬ 
le piazze di Oxford. Tre 
morti sono il bilancio del¬ 
la battaglia: uno c un gior¬ 
nalista francese (Paul Giii- 
nard. di 30 anni), il secon¬ 
do un giovane razzista del 
Mississippi, Ray Gunter; 
l’altro un bidello dell’Uni¬ 
versità eolpito da collxs- 
so cardiaco. « Kennedy l'ha 
spunfaM », dicono gli ami¬ 
ci del presidente a Wa¬ 
shington; ma in elTetU la 
vittoria è deila gente ne¬ 


gra che negli ultimi mesi 
aveva manifestato con for¬ 
za sempre maggiore per i 
diritti civili, dopo anni e 
anni di debolezza e di 
compromesso da parte del 
governo federale venuto 
sempre a patti con i raz¬ 
zisti. 

I-a sanguinosa crisi raz¬ 
ziale di Oxford ha messo 
in luce quanto sia vasta la 
ranrrena razzista negli 
USA e di quali appoggi 
essa si valga: il gen. W'al- 
ker (già romandante delle 
forze USA In Germania) 
capitanava le squadracee 
che hanno attaccato i sol¬ 
dati airUniversltà; ora 
egli è stato arrestato. Go¬ 
vernatori e sceriin si so¬ 
no schierati dalla parte 
dei razzisti • non pochi 


senatori si sono messi 
contro Kennedy. I fa.scisti 
hanno innalzato la ban¬ 
diera dei « confederati » 
sulle finestre di Oxford. Il 
gesto non è solo pittore¬ 
sco; esso dimostra che il 
fronte razzista deirintol- 


nirc incontro aH’.i.spiraziono 
(li tutti i p<ipoli. il governo 
sovietico è disposto anche su¬ 
bito -Sia a firmare un accor¬ 
do nella forma che abbiamo 
citato all’inizio, .sia a prende¬ 
re come base per la solu¬ 
zione del problema, le proix)- 
.ste fatte dall’India c da al- 


leranza e della violenza è tri pacei neutrali davanti al 
esteso quanto mal. ComiUto ginevrino «lei 18. 


fA pagina 3, ampi ser¬ 
vizi sulla situazione a 
IT'ashington c nel Missis- 
sipi: la cronaca ilei tra¬ 
gici scontri r. Panalisi 
sulla lotta antirazzisln 
quale si è sviluppata ne¬ 
gli ultimi tempi in tutte 


me e noto tali proposte I (jeU’anno scolastico ripre 
.odono che i coritrolli in « l’immagine 

siano accettati dal pae.-NC | un’America tarata dalla 

rCSSatO). I x* ìnx-nnn. 


mal. ComiUto ginevrino «lei 18. 

(Come è noto tali proposte 
I, ampi ser- prevedono che i controlli in 
tuazione a loco siano accettati dal paese 

nel Missis- interessato). i-i, • 

. , Alla domanda se I Unione 

ica dei tra- Sovietica fo-Lsc pronta ad una 
e Fanalisi rnoratoria unilaterale di tutte 
antirazzista le prove nucleari, anche in 
tuonata ne- mancato raggiungi- 

• • • mento dell’accordo, Knweiov 

ipt m tutte risposto che fu l’Unione 


Oxford e di un .solo stu¬ 
dente negro. Cinque anni 
fa si trattava delle scuole 
di ì.ittle Rock e di molti 
ragazzi negri. Ora è tocca¬ 
to a Kennedy far rispet¬ 
tare le decisioni della Cor¬ 
te suprema, allora toccò al 
Eisenhovrer di interrompe¬ 
re le .sue vacanze. Cambia¬ 
no i nomi e le .situazioni, 
ma non cambia la sostanza. 

E la sostanza è che, ogni 
settembre, la riapertura 


abbia dato prova di quello 
spirito democratico per cui 
I* tanto esaltata dai patiti 
nostrani della « nuova fron¬ 
tiera • ? Basta vedere In 
cura con cui Kennedy in 
persona ha giustificato il 
suo intervento nel Missis¬ 
sippi esclusivamente in ter¬ 
mini gniridici, senza far pa¬ 
rola della questione razzia¬ 
le e di ciò ch’essn compor¬ 
ta come vergogna civile e 
negazione della democrazia. 
Basta pensare che Johnson 
è vice-presidente c braccio 
de.stro di Kennedy solo per¬ 
ché porta con sé t roti dei 
razzisti del Sud. Basta pen¬ 
sare che se anche la legi¬ 
slazione nazionale, oltreché 
la volontà politica del Con¬ 
gresso, lasciano tuttora ogni 


fìn.Tlmonlc a entr.ire. 

E’ accaduto a mozzogiorr 
(li ler: dopo che si era saput 
die alla Facolt.i di giurispn 
ilcnz.i alcuni professori ave 
vano già esaminato una vei 
lina di studenti. Erano i p< 
chi insegnanti che. pur avei 
do la loro associazior 
tl’-ANPUR) efiprcsso la sol 
darietà alla lotta, avevano di 
ciso di dar corso agli esan 
componendo commissioni i: 
regolari. 

Si e trattato per fortuna . 
pochissimi insegnanti. Per 
ro.sto. Io sciopero e stato pre 
siiche totale. Lo affermano 
promotori della lotu, PUnì 
ne nazionale degli assister 
univerfiitari e le altre AìKi 
ciazioni universitarie, in i 
comunicato. Non ci sono sta 


--- -- : I «.oiuuiiicaio. CI sono su 

margine al razzismo, ciò c | lezioni, gli osami sono st 
perchè la « macchina * del disertati, i laboratori chiù 
partito di Kennedy è rigi- I hanno funzionato solo i s. 
damentc integrata negli in- • vizi di prima necessità presi 


teressi economici, sociali e i le cliniche. ,-\U’Istituto"dì 
politici che .sono al fondo | sica .non ha avuto luoi 
del razzismo nel Sud. . la prova scritta prevista d 

Ci vuole davvero la fac- | calendario. 
eia tosta del nostro .Messag- Neiraula di Fisica spei 
gero. c di altri simili e.sal- | mentale, immensa e gren 
rafori della « democrazia * iissima, dove si e svolta l’s 
occidentale ». per .<o.<!fcncre | semblea. non c’era più pos 

- 1 ..._..'...lì.. I llÉ'nimenn n.'i r-.'i-rìa,'»; 


/f! comunità negre amo- Sovietica nel 1958, a sospcn- 


ricanc). 


idere unllatcralmcnto ogni 


I di un’America tarata dalla 
' rergogna razzista e incapa- 

I ce di dare a questo suo prò 
bletna alcuna soluzione o 

I attenuazione. E non solo in 
rapporto alta scuola ma in 

I rapporto a ogni aspetto del¬ 
la vita sociale e civile e po¬ 
litica, a cominciare dallo 
I sfruttamento salariale e 


che un simile .stato di cose 
é in fondo la prova — 
udite/ — del carattere 
• liberale » della civiltà 
americana. 


» lu'mmeno nei corridoi qua 

I do e iniziata la riunione. Mi 
li stiulenli 0 decine di ins 

I guanti sono stali costretti 
seguire i lavori fuori del 
cale. Erano presenti, fra 

I (Segue in iiltinim f» 8 im 
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PÀG. 2 7 vita Italiana 


Paragoni 

Barzini e Giannini 


S. Pellegrino 


L’oh. Barzini non ave¬ 
va ormai già più proba¬ 
bilità — 'crediamo — di 
essere rieletto deputato 
alle prossime votazioni, 
dopo le numerose pen¬ 
nellate di ridicolo passate 
per sua colpa sul Partito 
liberale in questi primi 
quattro anni di legislatu¬ 
ra. Ma il colpo di grazia 
sul terreno del ridicolo 
glicVha inflitto — buon 
sangue non mente — la 
figlia di un celebre umo¬ 
rista defunto, del povero 
Guglielmo Giannini fon¬ 
datore dcirUomo Qua¬ 
lunque. Riassumiamo i 
precedenti, che sono d’al¬ 
tronde largamente noti: 
nei corridoi di Montecito¬ 
rio il giornalista Vittorio 
Staterà paragona il qua¬ 
lunquismo di Luigi Bar¬ 
zini jr. a quello di Gu¬ 
glielmo Giannini, e lo fa 
in presenza di testimoni. 
Barzini, secondo le miglio¬ 
ri tradizioni liberali, ri¬ 
sponde a schiaffi. Adesso 
la figlia di Giannini accu¬ 
sa Staterà di diffamazione 
della memoria del padre 
per avere, appunto, para¬ 
gonato Giannini a Barzini, 

E’ la solita storia: non 
sempre vale la reciproci¬ 
tà. Voi potete dire, sup¬ 
poniamo, del ministro del¬ 
la Difesa Andrcottl che 
ha la faccia dj gesui¬ 
ta; ma se dite di un ge¬ 
suita che ha la faccia di 
Andreotti, quello vi può 
querelare per insulti. Co¬ 
sì pure chiamare < scel- 
bino » un poliziotto — co¬ 
me molti incautamente 
fanno — è vilipendio del¬ 
le Forze armate, mentre 
non è vilipendio chiamare 
Sceiba « poliziotto * fan- 
zi, forse gli si fa un pia¬ 
cere, perchè così lo si po¬ 
ne dalValtra parte della 
barricata rispetto n certi 
defunti banditi...). E VE- 
spresfio, che nei giorni 
scorsi ha chiamato socia- 
ista Ivan Matteo Lom- 
lardo, si guarderebbe be¬ 
ne dal chiamare < Ivan 
Matteo Lombardo > un 
socialista. 

Insamma, in tin para¬ 


gone offensivo la parte 
lesa è sempre una sola 
delle due; e la figlia del- 
Voli. Giannini è interve¬ 
nuta nella vertenza con 
la maestria e la scelta di 
tempo dell’umorista di 
razza. E poi ha ragione. 

Anche il mestiere del 
giullare mcdioevale com¬ 
portava una sua dignità 
professionale; l’arte cioè H 

di suscitare il riso a prò- 
prio comando, di prò- 
pria iniziativa. Guglieì- 
nio Giannini, quest’arte la 
conosceva bene. 

Ma esattamente il con¬ 
trario di questa dignità è Oa 

farsi ridere dietro in- H B 

volontariamente, proprio 
mentre si cerca di fare la 
persona seria. Come Bar- 
ziiii insomnia, che andava n n 
benissimo' per redattore 
ilei Corriere della Sera, 
ma ha voluto e.s.scre anche <j: ^ 
deputato liberale. In qiie- Teatro 


Povertà di dibattito 


» Tribuna politica » con Amendola a Napoli 

Le riforme non si 

’ ? ^ 

mercanteggiano 


ridere, insomma, vi è lo 
stcs.so rapporto che esiste 
in analisi logica tra sog¬ 
getto ed oggetto: nn 
rapporto che col pa¬ 
ragone non può avere 
nulla a che fare. A meno 


nel caso nostro Giannini. ^ ^ 

t quale faceva, si, ridere 

il prossimo, ma non di se. . 

Per concludere, dobbia- nnooo — ha rtspo- 

mo confermare oggi quan- Amendola — della situa 
fo già scrivemmo a suo zione politica che si va for 
tempo, quando l’attore «lU’ifio, Mezzogiorno. i 
Enrico Maria Salerno e- crisi del blocco delle for 
mise un secco rumore di conservatrici c reaziona 
labbra a conclusione di vecchia allennz 

una conferenza dell’on. ^ gestro Le n 

Barzini: che si trattò di ^cnde di Napoli e della Si 
un gesto inutilmente re- ciba non contraddicono 
torico, sproporzionato al Questo giudizio; ma ne som 
bersaglio. Non c’era affat- contrario, una confertm 
to bisogno di una segnala- Certo, il vecchio resiste te 
zinne così clamorosa. ^ difficile ari 


al coavegno 

della DC 

Spiaciuti ai notabili gli accenni critici al 
nepotismo, alla sete di potere e alParri- 
vismo contenuti nella relazione di mon¬ 
signor De Menasce 

Dal nostro inviato al tempo stesso appassionato 

intervento, polemizzando eoi 
S. PhLLhGHINO, 1 sonatore Terraghi. Egli ha 
Un tratto caratteristico di sottolineato la responsabili- 


siili insomnia, che andana nalln nnttrn rPi 1 ii 7 Ìnnf> niazìoni avvenute nella so- socialisti, l^c. riforma non maIIm vaImwiama fli mAH 

benissimo^ per redattore ”0***^® redazione meridionale italiana, possono essere oggetto di VISmO COntenUtI nella reiaZiOne 01 mOO- 

del Corriere della Sera, NAPOLI, 1. ma piuttosto nel fatto che nuovi e avvilhiH'mercante- •oaaaAoi Ha Mammaaa 

ma ha voluto essere anche ^ tenuta questa sera al queste trasformazioni si so- glamentl: sonp riforme da SigOOr Ue liienaSCe 

deputato liberale. In qtie- Teiitro Mercadantè ima ria- realizzate per la spinta attuare perché le esige, non 
sti casi, il ridicolo uccide, grita *’fribuiia Politica t' operata da un movimento questo o quel calcolo polfti- 
Tra i due modi di far „ ,, nartccinazione dei popolare che ha lottato, con co, ma l’iutcrcsfr stesso del- Dal nostro inviato tempo stesso appassionato 

ridere, iusomma, vi è lo tmnva mo cS i concorso determinante dei le popnlazinui meridionali. , rrm^n 1 polemizzando eoi 

sle.s.so rapporto che e.si.sle Tlùrsep^et^Ha dcT comimisti. per rompere il .Vaiuralmenie - ha con- dì 

in analisi logica tra sog- introduzio- vecchio equilibrio, per met- Amendola - nessuno [Jl ‘l* 

petto td oppcifo un eompugno Amendola lere in molo forze nuove, per nega che l’ulttiuzioiie del prò- J, •: .ipii., np sulla società ^’^assi diligenti r »- 

rapporto che col pa- rispo.sto ad una serie di ivipnrrc esigenze uuove di f„.amma creerebbe ima uno- ^ 1- I^Tssnh^ lalivamente alle attuali cmi- 

ragoue non può avere g^aia situazione l'bcrtae di giustizia, per fa- gUnazioue poHlica .che ‘ ‘T- 

iiiilla a che fare. A meno .. rìartìcolarc sui re della questione mcrubn- ,, ■ ....-titi — e dibattito, tìuesto Uitetto amare il lavoro — egli 

che. appunto, non si vo- mi/e un problema centrale ^ ^ ‘impronto già il primo con- aetìo — quando esso è 

glia diffaniere il soggetto: meridionale e stilano- fucila vita nazionale. vegno, tenuto in questo stos- cittimo, incentivo, tranello 

nel ca.so nostro Giannini, sìó che essa occupa nella lot- Non sempre questo fatto 'h',,. a„r'donrù settembre del rendono non attività 

il quale faceva, si, ridere . nnlitirn in corso viene sufficientemente an- "wvt che tinsi uno dovrà gl. ... a misura tlelluomo, ma a 

il prossimo ma non di .sè. n f„tto nuovo— ha rispo- prezzato nelle polemiche che esanimare in piena autono- La stes.sa problematica r^e- c del prò- 

Per concludere, dobhia- _ -i,,,," oifMn. si svolgono attorno al centro- mia. Quello che noi comuni- Inzione. svolta ieri dal prof, biconi gruppi imprcu- 

nw confermare oggi quan- s o Amendola f y‘" sinistra c alle sue prospetti- sti .so.stetiiamo è che l’inizio Ardigo. sugli sconvolgon i (laoriali? La crisi del mon¬ 
to già scrivemmo a suo J ^ yc. I dirigenti d.c. dimenti- di realizzazione di un prò- t‘«otli sociali e morali de - ^,0 ^oii è dovuta 

tempo, quando l’attore ,,Voc!-nS di rinnovamento ^ sociali.smo, ma ad una 

Liirtco Maria Salerno e- y» conserta reationa- del programma di centro-.u- [trntturale rafforzerà e non "O" " mancanza di risposte che 

mise un secco rumore d XuJ " ecchia ZleanL «‘«tra corrispondono a e.si- diminuirà Pesàgenza di man- una debole eco, se si fa „„„ abbiamo dato a grandi 

labbra a conclusione di dC e le Sre u vi- pvnzc oggettive dello svilnp- p.^^re ed estèndere riinffà messa a i.^ane. Il principio 

Ba?elnrSe”s?trn«à%‘ì c^nde di NapoU e della Sì- PO «azionale. Mostrano di della classe operaia e del mo- VoU Tabò^ o concordia de- 

Barzinl. vile si trattò di . . contraddicono a possedere una profonda mio- ,amento democratico, .se vo- delle ACLI. doti. Labor. o improntare ogni livello 

un gesto inutilmente re- ^'\[?sto ghidizi^Y^^ Politica coloro i quali ip,mo che la trasforniazio- per il sorprendente intor- p,, ogni momento della 110 - 

torico. sproporz Oliato al 2" poSt?ar o un" con/errn.i considerano strumentalmen- democratica della socie- vento de ministro Sullo. aziono, 
bersaglio. Non c era affai- certo te il eentro-sinistra e la rea- mài indicata dalla che hn chiesto i| rafforza- A que.sto giovano è tocca¬ 
to bisogno di una segnala- • ^ sempre diffìcile an- Uz^vzione del suo program- Costituzione, sia la baso per mento doiresecutivo, o per jg risposta umiliante, 

rione cosi clamorosa. dare'avanti, vi sono ro.stantl vta in funzione di particola- nnanzoto «erso II socia- le osservazioni relative al datagli da mons. De Mena- 

Bastava dare tempo al „pricoli di involuzione- ma ''1 parlamentari ed elei- iig„,n. che resta sempre il linguaggio formulate starna- spp^ p^e nella sua replica si 

tempo, e gli eventi avreb- avesti fatti dimostrano so- Parali e non. al contrario, co- (,rande obietiivo storico del ne dalla signora Mcnapacc. p abbandonato ad una di- 

bcro fatto glustzla da sè. „rattutto le difficoltà per le mezzo politico per far pa p, crediamo, anche del Solo un giovane. Marti- squisizione scolastica s u 1 

DI Barzini. Per il Corrlc- r^rze conservatrici c rcazio- i'^cpitc a esigenze imposte p^i nolli, ha svolto un timido e po„cetto di concordia ed ha 


bero fatto glustzla da sè. 
DI Barzini. Per il Corrie¬ 
re della Sera e il Partito 
liberale, il discorso sa¬ 
rebbe naturalmente più 
serio. 

bonazzola 


Partiti 


Quattn le mouoiii 

al au^resso PSD! 

La direzione del PSI continua oggi la discussione 
sulla relazione di De Martino 


«arie a costituire un blocco dalla realtà nazionale. criticato il Martinolli per la 

come quello che ha retto il Oggi, copie ha riconosciti- --- - —--- - - . - sua elementarità. 

Mezzogiorno dal ’46 ad oggi, lo il ministro La Malfa a Peraltro, la relazione di 

Queste difficoltà di mante- Bari, la questione meridio- _ De Menasce ha approfondi- 

nimcnto del vecchio blocco naie esine, per c.sscre affron- to in modo assai interessante 

conscruatorc hanno le toro tata efficacemente nei suoi 1 disastrosi effetti morali 

basi non solo nelle trasfor- termini attuali, una politica —--- (egli si è riferito spesso ai 

di programmazione democra- fenomeni di delinquenza mi- 

- ticn. e quindi, antimonopo- ^ m norile e a quelli che si re- 

llstica, fondata csscnzial- ■ gistrano in Italia: alla crisi 

mente sulla regione. La stes- KS||m di autorità dei genitori, alla 

riforma agraria che e senza respiro spirituale 

.-sempre il problema di fon- cui costrìnge il ritmo della 

do della questione meridio- ... .. . , vita attuale), che derivano 

naie esige che qlt enti di dal modo come vengono oggi 

• si-iluppo. collegati all Ente m Éfc lÉOl HÌL ÉKÈ applicate allo sviluppo socia- 

regione, ^possano eserciture B _ -jl ^ le lo scoperte della scienza 

ÌElOni l6Ciai di ° ^-Sé a, n» Mona. 

tmte .strutture agrarie. ■ ' BBB ■ ^ piaciuta a molti 

Programmazione democra- notabili de, che l’honno giii- 

_ tlea. nazionalizzazione delle dicala scolastica ed eccessi- 

sviluppo per la riforma agra- il bilancio dei ministero dell'Interno Igogiche». In realtà, sono 

mm ^ regione sono elementi , b, • 1 ' ■■ J spiaciuti gli accenni critici 

r# m obBbb in discussione a Palazzo Modoma - coloriti e persuasivi.- 

.^(O nel .910 insieme e dove aj nepotismo, alPebbrezza 

tutto è collcriato. La regione potere, airarrivismo po- 

non e quindi qualche cosa tenuto si appresta a specialmente su quelli che litico, alla crisi d’autorità 

che si pilo n non si può fare fUgcutcre il bilancio del mi- offendono i diritti politici che da tutto ciò deriva, 
a seconda delle vicende, in nj^fero dell’Interno. La re- democratici dei cittadini e Quegli accenni hanno ripro- 


Senato 


Riformare le 
leggi iIìP.Sb 

il bilancio dei ministero dell'Interno 
in discussione o Palazzo Madama 


1 giornale socialdemocrali- regioni saranno affrontate en- nella scor.sa settimana con la gionc deve essere attuata, tion soltanto non vi è il mi- del Regolamento, che fanno pj^p esortato alla tolleranza, 
pubblica slamane in vista irò l’anno », anche se « affron- relazione di De Martino c l'in- "on soltanto per il rispetto nimo accenno alla necessità dei portieri degli stabili « p^p importa se è pa- 
congresso nazionale che si tare» una legge non vuol dire tervento di Vecchietti. Non si dovuto alla Costituzione, ma di un orientamento nuovo prattcamente dei € confiden- jgipa ». Tuttavia, non 

Igcrà a Homa dal 22 al s*' '•« riunioie che soprattutto perchè senza ^ìcÌFè^imnolfoono^loror^ perchè questo spi- 

rembre, il testo delle mo- provarla con sicurezza. proseguirà giovedì, si conclu- Pionc non si può avere quel- fóroH ?ÌecesStd m r di'rifVrire aUa P S < ogni tolleranza non viene 

derà con l’approvazione di un VoUtica di programmazio- affermata nelle dichlarazio- circostanza utile al finifel- 


•m / - .ILI nnuaiu m la imponaiiza, uopo le coiieiu- ■ j ,• nlmrnn n nnrnle dal nover- torità » Per cui il cittadino logico - politica ueiia uu 

nata, oltre che dal sogrC" Marghcrit.n Bernabci (la .si- 5 jQ„j ricattatorie ilcila Dire- !!!.*,!„„: mnnonntJ* no di centrosinistra. italiano può ancora essere «non regna lo caima». 

°.tc? minklrrSSu "i?'« 'f «"-0 de. c in Vista di una 'f ‘ ‘ si è ImpoBnoto ■« /otto sottoposto o nn in- Dopo anni o anni di poli- 

.iT*”^*^* 1 ministro Preti (a cavallo tra appisipne sulla necessità o me- t,.' , t j a varare le legai ver l’at- concepibile controllo per-tica di sostegno dell’espan- 

no di una convocazione del E questo dunque un nodo dell’ordinamento manente da parte del prò- sione monopolistica, si av- 

[11 Starnuti, dall on. Buca Jano molto della « unificazio- "O ‘•t j i, , — Regione, riforma agraria rcatonalc'* Ebbene di ciò il portiere. verte ora con qualche sgo¬ 
la ‘oHaildf ASVuiei Mezzogiorno — nel quale relatore della maggioranza . altro tema affrontato mento che gli effetti di que- 

nnmann e fra oli f**^*wcf ^*pcni politiche del 19 3. p^pj-jmono tutti gli equi- non fa neppure un fugace dal compagno Secchia . c gm espansione hanno provo- 

? ^Hai'i^cnnlllnhno’cindapT ^ PSDI. La luozionc vìc® VOCI c le controddizioni che accenno. Anzi, egli trova il Quello del rispetto del dint- calo e possono ancor più pro- 

1 , dal responsabile sindaca- Ariosto ne paria come del « lo- VIC© V, , o.- ; » e , modo di esaltare la fiaura to di sciopero. Egli cita in .-np-jr,. aincti arivri «ni niano 

del partito, Ippolito, noto gico sviluppo della politica at- viziano il ccntrn-suustin. Su nrefetto dicendo che proposito i fatti di Ceccano, rpiìBiosn e sul Diano ^elie 

aver assunto, nel pieno tualc * e ne indica le condì- _ questo tema, tre ministri, l'avvenire mancar più Torino, Bari (confermati più nniuìphi^iiia hr- o 

a lotta dei metallurgici, zioni: 1) «emarginare» aU’in- Rumor. Pastore c La Malfa essenziale» si manifesFcrà recentemente dall’intervcn- “fg'; a^-Sna^iiora a riccr^ 

posizione scissionista. terno del PSDI c del PSI, « le hanno tenuto a Bari tre di- s„„ f„,uione * specie nel- to poliziesco contro i metal- ^ ^ 

a mozione si muove sulla li- residue frazioni o tendenze fi- scorsi contrastanti. Se Rumor l’ambito del coordinamento >. meccanici di NapoU) per ri- ‘ trnri;:^;r»,in riM Par 

della cosiddetta « alterna- locenlriste c filocomuniste »; ib UtUnW si o.stinn a non vedere neiia L’on. Fan/ani si era im- [evarc che il governo non •? vicina irauizione 

1 al capitalismo c al co- 2) garantire la traduzione de- riforma agraria la condicio- pognato <a rivedere le leg- !«o mantenuto fede al .suo t>to Popolare, ora nel lontn- 

nismo» c afferma che la gli impegni m fatto politico a a.» ne essenziale ver la solu-io- 9* vigore secondo le sen- mettere le forze no medioevo, 

spcttiva socialista si iden- nelle amministrazioni delle ^ in r teme dèlia Corte costituzio- dello Stato < in una posizio- *"0 ‘ , ti¬ 
ra. nelVepoca attuale. « con «costituende Regioni» (si fa ff iflfluHO nc della quc.stionc nieridm- ^ Co- di imparzialita in occo- Resta però la constatazio- 

istanze c le realizzazioni propria in sostanza la richic- . nate (c si oppone quindi al- stituzione» ed aveva affer- stane dei conflitti del lavo- ne che .sul terreno sociale ed 

a politica di integrazione sta della DC al PSI); 3) < svin. _ « « _ ^ti organizzazione degli enti mata che ciò vale * in modo ro ». Il relatore difende in anche morale si o indotti a 

tinentale ?■ Un tasto deli- colare» i sindacati «da ogni sviluppo come strumenti speciale in materia di leggi particolare il diritto degli compiere an.ah.^. a racco- 

>. considerate le riserve ipoteca internazionale riferibi. IO UdCOwlHOIIO della riforma agraria), Pa- di pubblica sicurezza »? scioperanti a organiz,.arc t gliere dati, a riflettere real- 
a proposito dciradesione le alla funesta logica dei bloc- slorc continua a puntare sul- Neanche di ciò il relatore — * c* una novità 

a Gran Bretagna al MEC chi » L’auspicio della mozione lo emigrazione c parla di al- dovrebbe alla rcèente rivela- ‘ 

ono prima di tutto dal par- è che l’unificazionc avvenga J^l Drll\ , . mìXn lutmrntnri che rispecchiarsi la volontà po- rijensce aita rccenic rtvcia rendere pui facile il « dialo- 

labunsta «entro il 1963 e non molto 06i rKUJ L i L T i maggioranza ditone di im prave episodio le grandi masse cat- 

: »nnn,-f- enn i ennia oltrc ». ' dovrcbbcro abbandonare il centrosinistra — ha parlato, di * spionapgio ideologico ». Coliche, comuniste c sociali- 

“uiioS" JalUra dei Anche la mozione Preti a,.- MILANO. 1 r ò’’"'’’- ri‘SI'Reoo'lo Imifirrncc^ ‘'uel di.zIogo, appunto. 

; eh” .ìè ragioni tonda- spioa l uniticaziono entro la e- gluma oggi a Milano, alle P'«- reco /ortomrnle fooconto In f^metleoo?» '!>' 'orrebbe rendere p.ar- 

Itali che determinarono la prossima legislatura e chiede ore 10.45. proveniente d.T Ve- cocati dalla cmtgra..ione c relazione di minoranza, che im ■prendi tori informa- distorto e snaturato, 

sione di Palazzo Barberini la partecipazione diretta dei nezla. la delegazione del Comi- afferma che non gli uomini -ni bilancio delVlnterno r lorienfomcnfo voli- 

tono oggi acquisite, elabo- socialisti al governo dopo le centrale del Partito eomu- debbono abbandonare il Mez- ^teta prcscniata dal compa- / sindacale delle ver- Pcrc la ristrettezza del ceto 
'e po.iti.am;nte attronla. elerioni del 1963. In questa Ji^’ d'l^ ymone Sov:cu^^^^ .cn . P,cIrò Serrhm ? %,;;"7o.v>-„no ^.«rro dirigente e di dare una tun- 

nche dalia Stragrande mag. prospeUiva. la mozione chiedo nia?iov segretario^dcl ix;i:s. v«»no scendere nel .Sud. ciò ,. V* / ni lavoro. i>ol:t!c.i reale e non 
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IN BREVE 


Roma: i u fotti » di livorno 

Il processo per l fatti di Livorno riprende questa mattina 
alla terza sezione del Tribunale. Terminato la scorsa settimana 
l'interrogatorio degli imputati, inizia da oggi la sfilata dei testi. 
Deporranno per primi gli agenti della PS. che inter\’ennero 
in piazza Grande con i loro furiosi caroselli Nelle prossime 
giornate sarà la volta del testi della difesa. 

Specializzazione militari di leva 

Gli attestati di specializzazione professionale conseguiti da) 
militari dell'esercito, della marina e dell'aeronautica, il cui 
rilascio era fino ad oggi limitato ai militari a lunga ferma, 
sono stati estesi ai militari in scr\'i 2 ào di leva. A tale determi¬ 
nazione è pervenuto il Ministero del Lavoro, su richicsUi del 
Ministero della Difesa. L'attestato di specializzazione, che è 
valido sla agU effetti delle preferenze in fatto di avviamento 
al Lavoro, sia al fini dell'eventuale emigrazione all'estero del 
militari collocati in congedo, viene rilasciato per le seguenti 
specializzazioni: apparecchiatori telegrafonici, centralinisti, 
marconisti, specializzati per trasmissioni radio, radotelegrafistl, 
marconisti conduttori, telescriventisti, radiogoniometristi. foto¬ 
grafi. operatori cineniatograflei. marconisti operatori ponti 
radio, conduttori di caldaio a vapore, operatori di macchine 
stradali, elettricisti, idraulici, operatori di gru ed escavatrici, 
fotoelettricistl, specializzati per il mascheramento, aggiustato- 
ri. falegnami scoccai, lamieristi, clettricisti-magnetlsti, monta¬ 
tori, motoristi radiatoristi, tappezzieri, tornitori, verniciatori, 
verificatori pompe in iniezione, vulcanizzatori, meccanici di 
automezzi, epeclallzzatl per trasmissioni radio, specializzati 
radiofonisti. piloti di autoblindo. meccanici di mezzi corazzati, 
meccanici piloti di carro, piloti di mezzi corazzati, aiutanti 
fotogmfi. fonotelemetristl, acrologistl, motoristi per gruppi 
elettrogeni, meccanici per centrale C A.. ArmaloU. operai di 
artiglieria, artificieri, meccanici di precisione, piloti di natanti, 
ferrovieri, tipografi, odontotecnici, aiuto radiologi, aiuti di sa¬ 
nità, infermieri, frigoristi, macellai, panettieri, mugnai, mani¬ 
scalchi. infermieri per quadrupedi. 

Roma: arrivo il Presidente del Senegai 

Oggi giungo a Roma per la annunciata visita ufficiale, 11 
Presidente della Repubblica del Senegal. Leopold Sodar 
Senghor, che sarà ospite del Quirinale sino alla sera del S 
ottobre. Senghor rimarrà in Italia sino a sabato visitando 
Pisa e Firenze. 

L'arrivo del Capo dello Stato senegalese avverrà all'aero¬ 
porto di Cinmplno Ovest alle ore 12 Senghor sarà accolto 
dal Presidente della Repubblica e dallo alte cariche dello Stato. 

Alle ore 18. il ministro degli Affari Esteri dei Senegai. 
Doudou Thlam. che accompagna il Presidente Senghor. si 
recherà alla Farnesina por incontrarsi con il sottosegretario 
onorevole Russo, con il quale firmerà l'accordo di coopera¬ 
zione economica e tecnica tra i due Paesi. 

Roma: nuovo ministro d'Ungheria 

E* giunto ieri nella capitale, in compagnia della moglie, il 
nuovo ministro di Ungheria a Roma. Jozsef Szall. 

Erano a riceverlo, all'aeroporto di Fiumicino, il ministro 
Roberti in rappresentanza del ministero degli Affari Esteri, 
gli ambasciatori di Polonia c di Cecoslovacchia, rincaricnto di 
Affari deirURSS e i mini.stri di Bulg.aria e Romania Jozsef 
Szall. prima di essere nominato ministro di Ungheria a Roma, 
ha ricoperto vari incarichi tra cui quelli di rappresentante 
ungherese presso l'Unesco e di ambasciat/ire a Giakartn. 

Telegramma di Fonfani a Ben Bella 

n. Presidente del Consiglio, on. Fanfani. ha inviato al capo 
del governo algerino Ahmed Ben Bella il seguente telegramma: 
«• Nel momento in cui Ella assume direzione governo algerino 
gradisca vive felicitazioni del governo italiano c miei perso¬ 
nali auguri. L’Italia, che ha salutato con soddisfazione l'indi¬ 
pendenza dell’Algeria, si propone di .stabilire rapporti di fe¬ 
conda amicizia con il Suo Paese, augurandoci di recare perspi¬ 
cuo contributo al pacifico progresso dei popoli mediterranei ». 

Emigrati: pagamento ferie 

Al Consolato di Charlerol (Belgio) risulta che molti lavcv- 
r.atorl italiani occupati In quella circoscrizione consolare nel 
biennio 1000-Ql non hanno talvolta richiesto il pagamento a 
titolo di " ferie retribuite >* di somme cui avevano diritto. 

AUo scopo di facilitale le ricerche che il Consolato gene¬ 
rale italiano In Charleroi sta conduccndo per rintracciare gli 
aventi diritto alla corresponsione di dette somme, prima che 
sopravvenga il termine di prescrizione di duo anni. Il Mini¬ 
stero del Lavoro ha invitato 1 propri uffici di collocamento 
a dare la massima diffusione nUa segnalazione effettuata dal 
Consolato italiano cd ha inoltre reso noto che gli interessati, 
per poter esigere quanto loro compete, dovranno rimettere una 
circostanziata richlest.i direttamente alla suddetta autorità con¬ 
solare. 

Nuova Resistenza e i metallurgici 

L'esecutivo nazionale di Nuova Resistenza esprime In un 
comunicato, la sua piena solidarietà con la lotta dei metal¬ 
lurgici. ravvisandovi elementi eh etrascendono la eemplice 
rivendicazione salariale con il carattere che essa ha di lotta 
per 11 potenziamento del sindacato e di affermazione del potere 
operalo. L’esecutivo di Nuova Resistenza, che ha espresso 
questa solidarietà sulla base degli impegni assunti nel Convegno 
nazionale e su proposta della sezione di Firenze, Invita tutte 
le sezioni — in particolare quelle deUe città industriali — 
a manifestare concretamente la solidarietà dell’associazione 
ai lavoratori che lottano per una società più rispondente al 
disegno della Costituziono repubblicana e che ealvaguaràano, 
con la loro battaglia. In libertà di tutti i cittadini. 

E' morto Antonio Scialoja 

L’ex senatore del Regno Antonio Scialoja c morto ieri 
Faltro n Rom.n. Nato nella capitale il 19 novembre 1879, 
Scialoja si laureò in leggo c fu professore di diritto marit¬ 
timo all'Università di Napoli e professore emerito deU'Unl- 
versità di Roma. Fu eletto deputato nazionale in varie legi¬ 
slature; è stato anche membro dell’Accademia d'Italia, dal¬ 
l'Accademia nazionale dei Lincei, direttore di varie pubbli¬ 
cazioni. 


E' giunta 
0 Milano 
la Jetegazione 
del PCU5 


MI LA.NO. 1 

E’ giunta oggi a Milano, .alle 


Vizunio II VVIIiru-slinsini. cu --- - —, ' , nmnntìtn i fnltl rii C’t.cr-n-nr, e- 

aiicsto tema tre ministri prefetto, dicendo e sul piano , delle 

o ' a r Rf 1 ,' P^’’ l'avvenire * ancor piu Torino, Bari (confermati più noliliche alla DC* e 

Rumor. Pastore c La Malfa '^ggcnzialc » si manifesterà recen emente daWintervcn- “i si SaSna Sora a riccr^ 
hanno tenuto a Bari tre di- g„a funzione * specie nel- to polutesco contro t metal- j 

scnr.si contrastanti. Se Rumor l’ambito del coordinamento ». meccanici di Napoli) per ri- P inflizione del Pnr 

si ostina n non vedere nella L’on Fanfani si era im- levare che il governo non '•? vicina traaizioue aei rar- 
.M o.Mina » non mure iicnn i, on si iru on mantenuto fede al suo Dio Popolare, ora nel lonta- 

rtforma agraria la condizio- pognoto <a rivedere le leg- le forze no medioevo, nella lezione 

nc e-s-senziafe per la .solario- yTirCorrSs/ftario: So^Smfo Z Za posZZì dei mistici, 

ne lidia questione meridio- ^ norme della Co- di imporzinlitd in occo- Resta però la constatazio- 

nalc (c si oppone quindi al- stitiizione» ed aveva affer- sione dei conflitti del laro- ne che .sul terreno sociale od 
la organizzazione degli enti mata che ciò vale €in modo co». Il relatore difende in anche morale si o indotti a 
ili sviluppo come strumenti speciale in materia di leggi particolare il diritto degli compiere analisi, a racco- 
dclla riforma agraria), Pa- di pubblica sicurezza»? scioperanti a organiz,.arc t gliene dati, a riflettere real- 
storc continua a puntare sul- Neanche dì ciò il relatore — * sz^rrhin ò «na novità 

T()o’^mir"‘Ì‘'oralorf che rhpZchVarsiZZ^olont^'^io- riferisce alla recente rivela- rendère"pjfr facile il'^L diail^ 
tri 5U0 mila lavoratori che maggioranza di ^,{one di un grave episodio , jra le grandi masse cat- 

dovrebbero abbandonare il centro-sinistra — ha parlato, ^ spionapgio ideologico »: Coliche, comuniste c sociali- 
Mezzopiorno. Soltanto La ^u questi temi mette in- sto: quel dialogo, appunto. 

Malfa riconosce i danni prò- ,:ece fortemente l’accento la vorrebbe rendere par- 


Due operai 

Uccìsi 
al primo 
giorno 


Orte 


Morente 
una ragazza 
travolta 


di lavoro dal rapido 


ito — dice testualmente la cessariamentc accompagnarsi a riceverli Mti stazione era- l!,oc?afiVa^**;n’^R”eoione'*^^^ Fari ‘ lìnnanriUittn «"«curorc il Parlamento parlato il ministro Pastore, 

ione — cercano di recidere ad analoghi accordi cd a prc- no i compagni Cossutta. .«egre- . . g . - T che € tassative disposizioni A sua volta Granelli ha chie* 

sidui legami con i coma- cisi impegni sul piano regio- t.yio della Federazione comu- forma agraria. ' -^ono state prese perchè sia sto la formazione di un co- 

i riecheggiando i temi e le naie». 'Tutto ciò per «l’attua- ^’^Do ciò dimostra che qiiltn” nZ-tionc «f* tutte le questure, mitaio di politici e di esper- 

>osi2ionì politiche che fu- zionc dì un vasto programma dentro il ccntro-sinustra, c * j! Piibhtìen polizia u che approfondisca i temi 

) enunciate c sostenute con progressista nella prossima le- " S'Unhà ^dr’^liìinò' «'torno ni ccntro-siwstr,^. vi ..j^èc-za ^'ebeda 15 aZi i ^ dell’Arma dei carabinieri, della pianificazione demo- 

a per 15 anni, dai socialisti II contenuto della mozione comun.ili c provinci.-il:. «.opiorno non dei e assistere ff,rmano di voler rivedere. c^I^f^dini ». , , Stasera, il prof. -Andreatt.a 

locratici ». della destra (Paolo Rossi c in mattin.ìta la deleg.izione ' nia che sono ancora tali è < ÌO.v.R.A. che evolto la quinta relazio- 

uesta convinzione è riha- Reale) si ricava dal discorso stata ricevuta in Comune d.il deve partecipare con tiiPc le ..„,di le aveva lasciate il continua e che non può. non affrontando i temi della 

a proposito delle «prò- illustrativo che nc ha fatto le lotte unitane fa.<;cis;mo. sì che il ciftadmo ; riproerammazione economica, 

tive politiche attuali ». Paolo Rossi a Milano. La mo- fresco e do»? Nc i"'' - J , itnliano è ancora alla mcr- rU \ programmazione 

ido si parla, in relazione respinge nettamente dono un giro nella cmT là^de- .popo'o- cè della discrezionalità e 1 r-riil le »riese puntano alla rela- 

tentrasinistra, della * i>.o* j ripotesi della «unificazione» leg«azlone s» ò incontrata -'<mi (‘itLifbac, perche, suvr- deirarbitrin di un prefetto. __ j fesfimoniareP’‘'"‘^ Saraceno. 


Parlnmentojp«irlato il ministro Pastore. 


. .1 PBAcn rsmrnAsir Ari n r i cuni intellettuali comunisti. ^ ^ ^"‘co ai di appartenere al partito che cnc domani prenoa ancne i& 

. , DIREZIONE DEL P. S. Ì..OEei per domani è nrevist© un in- esigenza di;vc cs- p.s. c del relativo Regola- vogliono, nè di professare parola Fon. Moro, venuto 

torna a riunirsi la Direzione contro con l dlrfgenil del PSI, ^J^re sostenuta da tutele for- mento dovrebbero essere so- la religione a cui credono stamane alla presidenza del 
mo, la mozione SI dice SI- , ^ ^ un.i visita a Sesto San Gio-f® meridionaliste. Grave e stituiti cd altri 35 modifica- od hanno creduto i loro avi», convegno. 

che < la revisione dei pat- socialista per proseguire la di- v.-,nnl e una assemblea pope- iti questa situazione In re- tu II relatore di minoranza _ _• a-1»s«b«bb a i_i.._ 

tiri e la nuova legge sulle scussione politica cominciata lare in una sezione del P.C.I. sponsabilità del compagni nc fa l’elenco, soffermandosi *• P** MOiIMnO MiaOffiOrVSCni 


CATANZARO. 1 

Due operiti, ai loro primo 
giorno d. l.ivoro. sono morti 
fiilm'.nai: mentn* manovr.ava¬ 
no una n.istro tr.t.qporlaioro ne. 
gl) s:.ib.l;mt'nti delle di.st.lle- 
r.e Pori;. France.sco AlTottato. 
di 42 anni, padre di due figli, 
faceva il pescatore e Umberto 
Pioto, di 32 anni, padre di tre 
figh. aveva lavorato come ma¬ 
novale fino a qii.ìlche giorno 
fa. 

I due operai, che erano ami¬ 
ci. avevano iniziato da poco 
il loro turno qu.ando lo jXffet- 
tato. nel toccare .1 nastro tra¬ 
sportatore. ha ricevuto una 
terribile sc.anca elettrica. E’ 
stato un att.mo; all'urlo d.su¬ 
mano del suo compagno e 
amico, il P.nto si è lanciato al 
soccorso dimenticando per :1 
panico e l'ansia di soccorrere, 
ogni norma di prudenza. Si è 
.iv\'icinato. infatti, al povero 
Affettato o lo ha abbracciato 
per cercare di « staccarlo - dal¬ 
la terribile morsa dell’energia 
elettrica. Il suo eroico o dispe¬ 
rato gesto gli è costato lo vita. 


Un.» ncazza di quindici an- 
iv. e slat.i travolta ieri mattin.i 
d.-.l rapido 471 sulla lino.i Orte- 
Roma. Vensa in imminente pe¬ 
ricolo di vita. Lo ruote del con¬ 
voglio le h.anno completamen¬ 
te .«intolnto le gambo e frat- 
tur.ito il braccio sinistro. 

La ragazza. Pierina Ptch;. 
abitante a Monterotondo, st.a- 
va attraversando l Innari al 
chilometro 23.390 per recare! al 
lavoro presso lo stabilimento di 
lateriz; -Sola- ;n località Val¬ 
le Riccia. Quando ha veduto il 
treno che a forte velocità le 
st.ava piombando addosso, ha 
cercato di .salvarsi con un bal¬ 
zo ma. tradita dallo spavento, 
h.a ;nccspicato ed è c.aduta. Va¬ 
na e risultata la disperata fre¬ 
nata rapida azionata dal mac- 
chinisia del convoglio 

Subito t=o?cor.sa e tr.isport.''- 
ta alFospedalc di Monteroion- 
do, la ragazza è stata imme¬ 
diatamente sottoposta a trasfu¬ 
sioni di sangue e ad un inter¬ 
vento chirurgico per l'ampu¬ 
tazione delle gambe. I sani¬ 
tari si sono riservati la pro- 
finoal. 









PA6.3 / attualHdi 


Una prima vittoria del popolo negro 


Dopo una notte dì violenze 

Porre,.lualf di sliUenti nterl nelle scuole .InleBralf. 5“ "“èJlMUnU pe^' VMtvt A A I^mI 

HI HI t ^ '''' mi ÀWA 3 C ^^l^^l .^ 1 ^ WMM 

/.ero piu 20-29 «ett.: Fotte ap- —= ■ (53.>%Ì Ir ^^^H 

del del poggiano velo /iVV " 

I ■ W m%0 ■ %0 IMI ■ H ■ 

tentavano di reatirzare la intc- 

■^SmàjmÉgSB^^Ér l|F|l • 

mentre VIU IH ^0 I 


8-30 seti.: Arresti di picchetti 
e di manifestanti per l'integra¬ 
zione neqli ospedali e. nei ri¬ 
storanti. 


re contro l’ammissione di Me- 
redith all’Università. 




13*21 ag.; Arresti di negri che 
tentavano di realizzare la inte¬ 
grazione nei teatri e ristoranti. 


-t' 

10 sett.: Due ragazze negre fe* IM^U 
rite a colpi di rivoltella mentre 9^B 
tentavano di registrarsi nelle 
scuole. ^nH 


1 »^ 


M. V^ Ì51.3%1 .‘jHHI 


DELAWARE 

k/ dìlsl 


MA RYLAND 

Lr [4Ì1%1 


0.07 «à 


S M 15 ag.-17 sett.: Chiese negre in- 
n cendiatc e case di negri attac- 
^ cate a colpi di fucile per impe¬ 
li dire la registrazione elettorale. 


K&ii JGSlBàlJiCCe^.-A.^.* li lJS. . .:.... • iv . 




Tre morti - Arrestato il gen. Walker che ha comandato le 
squadracce rozziste durante la rivolta 




Prossimo 




de! console 


1. sett.: Croci di fuoco del KKK 
contro l’integrazione nelle scuo- 
I le parrocchiali. 


28 ag.: Dirigenti religiosi im¬ 
prigionati per aver manifestato 
1 contro la segregazione. 



Gli anni della violenza razzista 


Da Little Rock al Mississippi 


NoitrO icrvilio scontri con colpi di aun.i d.i netta anti>ta lanciata 

^^«r«rinh^ il «nii ^ " f*ìornalista e stato uc- .Stamane, il portavoce del 
James Meredill ciso: si cliiamava Paul tini- ministero tlella Cuisti/iii le- 

novonne neg o al q J* * nard. Kf^li era cornsponden- di'rali' Cuuuno tiulliman — 
razzisti del Mississippi doll’AFP francese. Aveva che era «iunto a Oxford al 

vano ^ trentanni. Ieri era il suo seguito dei solitati — ha par- 

Univei-sitàj è stalo ammesso entro il 


Truppe federali in pieno 
assetto di guerra sono entra- 
te nello stato del Mississippi, 
per far valere la legge con¬ 
tri la segregazione scolasti¬ 
ca. Squadre di razzisti — 
che hanno tra loro come ani- 
matorc nientemeno che un 
pencralc. il gen. Walker. uno 
dei leader della famigera¬ 
ta organizzazione fascista 
< John Birch Socictg » — si 
.sono schierate a sostegno 
delle posizioni razziste. Sem¬ 
bra. o forse è davvero, an¬ 
cora uno strascico della 
guerra di secessione, quan¬ 
do le annate del -Vord do¬ 
vettero imporre con la for¬ 
za il vrinctpio della aboli¬ 
zione della seliiaritu. 

La storia si ripete, m va¬ 
ne forme, in quasi tutti oh 
stati del Sud ad ogni inizio 
di anno scolastico. Ritorna¬ 
no in questi giorni alla me¬ 
moria di tutti le giornate di 
settembre c ottobre del '57, 
a Little Rock, con la sfida 
lanciata ni qorcrno federale 
dal governatore razzista del- 
l’.Arkansas. Faubus. Il « Col¬ 
lege » di Little Rock, dove 
un tribunale federale avera 
ordinato che f*>ssc applicata 
l'integrazione, cioè rnmmi.ì- 
sionc anche di studenti ne¬ 
gri, era stato in quei giorni 
teatro di violenze d'ogni ge¬ 
nere da parte dei razzisti, 
finché Fisenhoicer aveva do- 
Wutù inpìarri prima i poli- 


ziotti e poi i paracadutisti 
federali. 

Faubus fece le viste di ce¬ 
dere. ma dopo qualche set¬ 
timana tutto era tornato co¬ 
nte prima. L'anno successivo 
Ir agitazioni ripresero, e il 
governatore, pur di non ad¬ 
divenire alla integrazione, 
ordino la chiusura delle 
scuole pubbliche c finanzio 
scuole private perche po¬ 
tessero acroglierc lutti gh 
studenti bianchi. Altrettan¬ 
to fece il suo collega della 
Virginia. 

Fino a questi giorni, quel¬ 
la di Little Rock erano stati 
gh enisndi che più avevano 
colpito l'opinione pubblica 
(h tulTo il mondo civile, pur 
se SI trattava solo dei casi 
piti r/nmoro.9i di una sene 
ininterrotta di violenze con¬ 
tro l'accesso dei piovani ne¬ 
gri alle scuole pubbliche. 
Insieme con la discrimina¬ 
zione nell'esercizio del di¬ 
ritto di roto, nell'accesso 
alle cariche pubbliche, ncl- 
l'amm'inistrazione della giu¬ 
stizia. negli impieghi e nelle 
abitazioni; insieme alla di¬ 
sparità nelle retribuzioni, 
gli impedimenti po.k-li alla 
frequentazione delle scuole 
sono una delle peggiori for¬ 
me di repres.sionc che. i raz¬ 
zisti degli Stati Uniti di 
.America continuano ad e- 
sercitarr contro la popola¬ 
zione di colore, che pur su- 


jieru I 17 inihoiiì di cittadi¬ 
ni solo formalmente eipii- 
parati ai hii/nrlii. ma in real¬ 
tà soggetti a un trattamento 
spc'iso degno di un regime 
nazista. 

Le leggi equiparatru i ti 
.sono, ma c'e un'infinita di 
modi per uiolnrle. per ini- 
pcdirnc l'esecuzione. L'inte¬ 
grazione nelle scuole per 
esempio è stata sancita tas¬ 
sativamente dalla Corte Su¬ 
prema degli L'S.A nel 19.t4, 
ma con lunghe *■ cavillose 
procedure g’iiridiche. c m 
abusi di potere da parte dei 
governatori, con i loìenze 
anche fisiche, c^ ii «’ nIiiIH 
qua.'’, totahm nte impellila 
in una serie di .stati del Sud. 
come r.-llnlmmn. i! Mis.<is- 
stppi, la l'iondti. (n Caroli¬ 
na, la Georgia, mentre e sln- 
ta solo jyarzialmentc attuata 
nel Kentuckg. nel Margland, 
nel Texas e aitrove. Kd an¬ 
che i limitati progressi che 
sono stati compiuti, sono 
costati ai negri anni di lot¬ 
te. spesso sanguinose. Non si 
contano le aggressioni, i fe¬ 
rimenti, i lanci di bombe, 
perfino i linciaggi compiuti 
dai razzisti in tutti Ph stati 
del Sud per conservare la 
segregazione. 

Non si tratta però salo di 
azioni di /nnnlici scnfennli. 
Il razzismo ha qui ancora, 
come in Germania al tempi 
di Hitler, i suoi teorici, t 
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Univei-sitàj è Stalo ammesso giornalisti entro il 

stamane alla scili la superlo- mn jiveva accettato epiial- iccinto dell’lUnveisità. Fgli 
re dello stato, -.gli e il p - l’incarico, in inancan- ha detto: € La sitiia/ione e 

mo ultri colleglli ihsponi- oia sotto controllo» Poco 

.; ;.,1 .i/S».; wn. IVC,. 1 , 111 , 1,1 .n cmleio. U,1S Incili, ,1 
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La scuola ha 114 anni di vita alla .schiena da alcii- j^cnerale riiai les Hillmgslea 

ed una storia c «ioriosamen* ... .f. ... . ,x: . 1 .:.. 


■ i. 


ea uno sioriM c K,u..u3u.uu ^ j,. 

te segregazionista *, comet a ceite//a sparati 

consiglio jjjjjja pn,-tj. dei razzisti), nvc- 
del cittadini» piangendo sul- alh. sodo .iella 


la fino del privilegio razzi¬ 
sta. Tre morti c settnnlacin- 
que feriti (secondo il primo 
sommario bilancio comuni¬ 
cato dalle autorità federali) 
è costata ropposizlone del 
razzisti del Mississippi alla 
ammissione di Meredith. 

L’atteggiamento del go- 


va telefonato alla sede ilella nifestanti 


aggiungeva; * Dichiaio ora 
sicura questa zona ». 

In effetti d glosso dei ma- 


ilisper.so. 





OXFORD — L'ex generale Edwin Walker, che comand ava le truppe che intervennero a Little Rock nei 1957. è 
costretto dai soldati armati di baionetta ad allontanarsi dopo aver rifiutato di lasciare la zona del disordini. 
Walker era giunto a Oxford per scliierarsi con i razzisti. I lelcfoto ANS.-\-l < Unità ») 


sua agenzia a New York de- Ma la sitna/ione non eia af- 
|flneni{o l'atmosfera di Oxford fatto calma, tanto che i\nal- 
€ irreale c carnevale.sea ». du- oia più tardi altri inci- 
L’altro morto ò un giova- denti si verificavano nella 
nc di ventitré anni: Ua.v (5iin- piazza di O.xfoid. 
ter. Sembrava trattarsi in làa aceaihito che risjion- 
iin primo momento dì uuo deiiilo agli inviti degli orga- 
studentc: é risultato invece ni/zatm 1 . altri razzisti si eia- 
che il Cìunter apiiarteneva no radunati nel < Cainpii.s > 


.'MIL.XNO — l.a busta e la lettera del viee eoiisolc spa- 
giiolii giunta ieri alla moglie. (Telefoto .*\.\'S.-\-l'(,’nità) 


u.aueggiamcmo li t jj tJmqt.,- apiiarteneva no radunati nel < Campus > 

vernatore Hess Barnctt, d^el sipiadra andata in prendendo ili mila con sassi 

consiglio del aiuto ni < difensori ileirihii- la tiiippa federale. Invettive 

studenti bianchi deli Um* tersità». Un altro giornali- e insulti, come «Andate a 

versita ha impegnato Kenn* stato .seriamente ferito, conihattere contro Cuba ». 

dy e tutta 1 amministrazione ijjn Cnder. «Mastonate i negri, invece 

federale in un conilltto Fino alle tre .sono limati degli one.sli eittadini > veiii- 

nou ha pr^edenti nella S - jj s^.ontri entro il recinto vano lanciati contro i sol- 

ria del doloroso tentativo i.^ivoristario. l.n situazione dati. 

della gente ' * U, j * poteva infatti iliisì un po’ Nella mattinata, dopo elio 

mare la piopiia g j» ‘ calmata soltanto alle otto dì il poitavoce del ministero 

za civile, neppure .stamane (ora italiana), do- della (Iiustiz.ia aveva tenuti 

morosi ® po cinque ore di gravi inci- la sua conferenza stampa 

^ ” denti. Ma davanti al «Cam- airUniveisità, .si er.ano svoÌ- 

Little Rock nell AfKan. . s. » jjj battaglia limava an- te lo formalità per la iserì- 

Ecco la cronaca dei u*" * corn. Aiiclie i manifestanti zione del giovane negro .Fa- 

mntici avvenimenti svoltisi 

ines Meredith aH’Università. 


poteva infatti iliisi un po* Nella mattinata, dopo elio 
ealinata soltanto alle otto di il poit.avoce del ministero 
stamane (ora italiana), do- della (ìnistiz.ia aveva tenutr, 
po ciiuiuo ore di gravi inci- la sua conferenza stampa 
denti. Ma davanti al «Cam- airUniveisità, .si er.ano svol- 


pus » In battaglia durava an¬ 
cora. Anche i manifestanti 


nelle 24 ore n Oxford e a p^tenco 

Washington. La sera, ieri, 

era calata nel a ciltadiiia t„„iten.se. 


erano diretti dal 
del fascismo sta- 
geii. Walker, ex 


. •• • « « iv«* : * S %v» vvtisrwv,.»» v«v 

uiiivereitaria del Mississippi eomandantc dell e ti iiiipe 
su un atmosfera tosa c ra )- j„ (K'rmanin oc- 

biosa; Kennedy, gior~ ciilentale. I morti accerta- 

nata aveva decretato la « e- jj ^oik) ihie; im altro (pre- 
deralizzazioiie» de la Guar- ,,„„.bilmei,te un giia.di.i- 
dia nazionale del MissLs^ ,,,, dell’Università) é dece- 
sottraendolH all autorità del .stamane all’o.spedale 

goveniatore razzista .icoveiato 

nendola sotto quella de Pei - cardiaco. Le for- 


lava an- te lo formalità per la iserì- 
ifestanti zione del giovane negro .Fa- 
i dentro mes Meredith aH’Università. 
otti dal L’.Tmmitiistrazione miiver 

ino sta- .sitari.i aveva ceduto. Il ne- 
ker, ex gn» e stato accollo. L’iscii- 
triiiipe zinne si e avuta in iin clima 
anin oc- da stato d'assedio. La poli- 
accerta- zia federale aveva licevii- 
ro (pie- to precìsi ordini d.i Washing- 
giiaidi.i- ton ili ariestare tutti gli or- 
è dece- g.mizzatori della .sommo.ssa 
ospedale razzista. 

covelato Tra gli arrestati si ha 


derall avevano fatto aniiii- . 

re à Oxford le prime unità ' VV'"*' 

-t-. • „ ngonti. Dalla parte dei mani- 

m, ,lar. Pron o M rcMnntI i tarili sono ,ln con- 


nel caso ih disordini, men 


per coila.sso cardiaco. Lo for- qiialciie nome significativo, 
zc foderali hanno accusalo d come quello del gen. Wal- 
ferimcnto di una ventina di ker e di Mcivin Mriice, noto 
ngonti. Dalla parte dei mani- esponente del partito na/i- 
festnnli i feriti sono un cen- sta americano nello stato 


. _ni linaio: in più gravi condi/io- della Georgia. .Sono ora li- 

i I I ui soiio uiui sliiilcntcssa (/Xiiii Cercati gli sceriffi che ieri 

confini del Misslssipp 'en - Gino.spie) colpita allo sto- avevano as.siciirato aiuto al 

ma?i: fanti, marinc.s e ngen- »"]" ' Kovernatore Ho.ss Mainett. 

IL "..r."!.'.S t"nv,:i,l"lrn ".m" r„n,‘l': John Camey 


vano raccolte altre unità mi¬ 
litari; fanti, marincs c ngcn- 


Gillospie) 
Iliaco da 


colpita alli 
min bomba 


{rViderilu n fort Brag '"ìr/r^V 

la Caiolina del Nord, a Meni- travolti da ima caiiiio- 


sitoi esaltatori. Il prof. Hcii- 
rji Garrett. dell’Università 
dello Virginia, ha .scritto in- 
teri rnlumi per dimostrare 
riiiferinrità razziale dei ne¬ 
gri e giustificare le ili.scri- 
witiiizioni III ogni campo, 
asserendo che l'idea della 
eguaglianza delle razze, è 
un « concetto comunista i*. 
.Anche qui, ancora, razzismo 
e furore anticomunista coin¬ 
cidono. 

In questi giorni nel Mis¬ 
sissippi è .stato alla testa di 
un vero c proprio < esercito 
privato* ormato (fenomeno 
che ha tutta una tradizione 
nella storia americana) quel 
generale Walker che dovet¬ 
te essere privato del coman¬ 
do di una divisione USA in 
Germania per i .suoi ecce.s.si 
nelle prese di posizione po- 
ìihrhe e che accusa gran 
parte della classe dirigente 
americana di essere compli¬ 
ce della cospirazione inter¬ 
nazionale comunistal Pro¬ 
prio lui era stato inviato nel 
*57 da Etsenhoteer a Little 
Rock a far valere la legge. 
Ora ha dichiarato di essere 
.stato (ptella volta « dalla 
parte sbagliata » c di essere 
pronto a tutto a sostegno 
del governatore Barnett, che 
è giunto a definire le truppe 
federali « mercenarte del co¬ 
muniSmo ». 

M. P«c. 


phi.s n e I Tennc.ssec, in 
Georgia. 

z\lle ore 21 Kennedy pren¬ 
deva la parola a Washing¬ 
ton per affermare la volontà 
del governo americano di 
far rispettare la legge a 
Oxford c di far ammettere 
il giovane -lames Meredith 
all’Università. L’ordine di 
scortare il negro fin nel cuo¬ 
re della ritta universitaria 
era immediatamente impar¬ 
tito. 

Meredith giungeva da una 
non lontana località del Mi.s- 
sissippi. con un aereo mili¬ 
tare, alFaeroporto di Oxford. 
Di.sceso dairapparecchio egli 
veniva posto in mezzo ad un 
plotone di cirrn 150 soldati 
federali ami.iti di mitra, con 
elmetto, maschere antigas, 
bombe larriinogeiic. Era 
quindi scortato finn dentro 
redificio dove rimaneva nel¬ 
l’appartamento assegnatogli 
sotto la scoria di una pat¬ 
tuglia militare. 

D'un tratto però la folla 
dei razzisti, soprattutto gio¬ 
vani. aH’iiitcrno e ilavanli 
all.r Università sì faceva più 
numerosa e più minacciosa. 
Un tardivo appello alla cal¬ 
ma pronunciato dal razzista 
Ross Barnett. l’iiomo sul 
quale pesano il sangue e gli 
odi scatenati stanotte, cade¬ 
va nel vuoti). 

Improvvisamente un grup¬ 
po si c avvicinato aU’edifi- 
ciò dove c situato l'alloggio 
di Meredith. « Vogliamo il 
negro », tutti gridavano. So¬ 
no stale rovesciate alcxinc 
automobili in sosta e anche 
alcune di passaggio: fra es¬ 
se una di un altro stato con 
a bordo un uomo e una don¬ 
na che sono stati picchiati. 
Quindi sono stati presi di mi¬ 
ra i soldati federali, che fi¬ 
no a quel momento si erano 
limitati a respingere la mas¬ 
sa con bombe lacrimogene. 
Centinaia di sassi e bastoni 
venivano lanciati contro la 
truppa. Sono nati allora gli 
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OXFORD — Un numeroso gruppo di facinorosi razzisti 
fatti prigionieri dalle truppe federali mentre, le mani 
In alto, viene scortato al quartiere generale della Cìuardia 
nazionale dopo i sanguinosi incidenti di fronte all’uni¬ 
versità. (Tclcfoto z\NS.\-r« l/'nità ») 


Dalla nostra redazione | 

MILANO, 1. 

Sono ormai trascorsi più 
di tre giorni dal momento 
(Irll'diiiidi’f rapimento di'l 
ncc console spagnolo, ilottor 
isti Elias. L’imponenta appa¬ 
rato di /orci' iiiobilitiito lidllii 
polizia i* dui servizi di ron- 
trospionagguì non ha tìntati) 
scoprire alcuna imiìortante 
fnicciii dei quattro iintifraii- 
idii.s’fi chi’ hanno compiuto lo 
iiuditce co/j)o e del loro pri- 
(/intiiero. Se gli stessi autori 
della romanzesca opcrazlniw 
non Si fossero fatti vivi con 
una serie di lettere inuinte 
lilla rediiziotic di Stasera, del 
dott. Elia^ Itoli si salirebbe 
Un bel nulla. 

Le lettere, due t espressi », 
sono giunte sui tavoli della 
redazione del quotidiano del 
pnmcrtggin nella serata di 
ieri. Sono importanti per 
sriirìati moti ri, ma — in pri. 
mo luogo — pereJiè tniirin 
preredere che la sensaziona¬ 
le arrenturn dovrebbe esse¬ 
re qiin.s'i iptiiifii (iirepìtoqo. 
Secondo quanto è stato .scrif- 
to dagli stessi rapitori, n dot¬ 
tor Elias dorrebbe essere ri¬ 
messo tu libertà, probabil- 
riieiifi* iK’I corso deM<’ prassi- 
me ore. 

« Noi garantiamo fin d’orn 
— hanno .«fcriffo testualmen¬ 
te — la Itberiic/orie del fuii- 
rioMi/rio spitgiinlo. qitaniln. 
attraverso la notizia del suo 
ratto, sarà possibile far co¬ 
noscere al mando la triste 
sorte dei tre giovani uostn 
limici; Jnrgr Conili Valls. 
Marcelino Jiinenez Ctibas e 
■•liifonio Mtir Peiron ». 

Pnichè la sorte dei tre gio¬ 
vani che si Irnrano nelle ear. 
ceri ili lldrcelloms è nrii co- 
nosciuta da tutti, fpersino lui 
radio e la tclerisinne tic bni!-| 
no parlato ) è fucile dedurre 
che la liberazione de! dottor 
Elins è ormai pros'Una 
La giornutu iirera avuto 
ioir/o con 1(1 seiisazinnnle un. 
tizia che { rapitori, che la 
fìolizin adii riesce n trovare, 
crono /otti mioinniente 
vivi. Negli ^espressi» irivia- 
fi a Staser.i ri erario due< 
scritti dei rapitori, una lette-j 
ra rergatn di proprio piigtin 
dui dott Elias e la patente 
'l'unto del diplomatico .sotto 
sequestro 

€ Carissima Diddg — lo 
scritto di Elias era indirir- 
rato alla moglie — spero ti 
sia giunta la mia lettera di 
o'ri sera Sto fit’rie. mando 
• non .soffro aftuffo ;; irci- 
'lo perchè «on.o C(>perf,, m )'- 
'o bene Uoi. r't .spero t'i!‘' 
tranquilli, perchè Fo i.'oi- 

.'.7 jìreocci/PociOTjc l'oi e 

Solo eoi Bacio tanto tutti e 
strinqo fiiff: in nn .sola 
ihhrr.cc'o. ,\ D’ddilo coro, 
r.’.’io umore di .seinpr,- - 
I a lettera, ilatatu 29 
tcribre. era imvostaUi 

nr'to stesso giorno a .Milano 
Fra iiceoninagnata da un 
breve scritto, indirizzato al 
redattore di Sl.i-;er.i che .s'a 
seguendo l'inchiesta 

t Egregio dottore — sì af¬ 
ferma — le inviamo qiirst'al- 
tra lettera ner dare nuora 
confermo delle nostre buone 
!nfenrioni Uniamo Fo Fetfera 
del dott Elias, che *jon è sta 
to costretto n seri vere che 
sta bene: speriamo intanto 
che l’opinione pubblica «i sia 
convinta dello scopo ideale 
della nostra azione. Rinara- 
ztamo della heneroìenza e 
ancora una volta: viva la 
Spagna libero ». 

Vetl’alfro « espresso * che 


reca il timbro postale di Sc- 
.sto San Giocarmi, t quattro 
onti/rnnrbisfi che hanno ra¬ 
pito il dott. Elias tornano a 
sfiiegare (come avevano già 
fatto per telefono) i rnofici 
che li hanno spinti a com¬ 
piere In eUimnrosa azione. 

« Egregio dottore — essi 
affermano — come le abbia¬ 
mo promesso, nel corso del¬ 
ta nostra telefonata nottur¬ 
no, le .seriClamo (juestg per 
precisare i moti ri ideali di 
(ina condotta che altrimenti 
potrebbe essere giudicata ri. 
prorernle. Siamo un gruppo 
dì giovani antifascisti c ci 
perdonerà se, per orrìi mo¬ 
tivi. non le diciamo nè I no¬ 
stri nomi nè la nostra pro¬ 
vi ni e lira ». 

La lettera prosegue rfeor- 
diindo il drammatico caso di 
Conili, Cubas e Mur Petroli. 
« Troppe volte la "giustizia" 
del dittatore ha potuto as¬ 
sassinare dei patrioti senza 
che net mondo sapesse 
nulla. E' ora che i veri ami 
et della libertà, e anche quel 
1’ tiepidi rFie fingono di ìgno 
rare queste cose, prendane 
coscienza di questi fatti >. 

Dopa licere .spieqoto che i 
rnpimeiitn è stato ilcciso ii 
qitestn momento perchè nltr 
vroeessi .si sforino svnlpcnde 
in Spanna contro i lavorato 
ri che hanno partecipato agl 
'ciopen. nella lettera •’'* 0 / 
ft'.’-mo- < Ritornando a noi. c 
teiiinmo a far sì che lei snp 
{Ita e. r.ttruversn lei, ; colle 
oFii def!(i stampa italiana 
che noi non ri porremo sul 
Io stess') ninno del crimìna 
le che noverila la Spagna 
l! dott Elias non corre aleni 
neri colo, nè per la sua inco 
ìiimità uè. tautnmrnn. per li 
sua r'ifo » 

Gurautita F,i lihcrazion' 
def difìlnniatico, ; rapitor 
affermano cFie nriont corn< 
quella da loro cnudotta som 
nuche esse - iniiiiturali e in 
grate *. « fa gPre varnle no 
'iumiì delie persone per ben 
che $1 ri rnhio't,, alle persona 
ner bene di tutto f'f mondi 
I.ii prcghie.ino ,1; eomtinicar 
questo inehe alla polizie 
perchè trauguìllizzi la farri' 
gli,: del dotf Elnis- e chiur 
(pie fosse preoccuptìto per I 
'Ita s trte Con la stessa me 
no. eoTìt’amn d’ farle aver 
a'fre uotiz’c \'’va la Spagn 
Ir’>crn 

.^forijofrtrin. dopo aver 
rrre.o cisione de Ile lettere, « 
re.JponornbiJe iletJa poUzi 
oolitica m-lanese ha reso ne 
to (ji a'.oriie.lts:: gind è la ìli 
oo'n'oiic <l rip'.ton — h 
lietto — .<0110 id'Mi; .IfiFon 
t'. con (upi: j)r,)bnb*FIM. d 
sfì'mgouo d' M! "corriere 
che tu la svola dal luogo eìoi 
viene cust'nii'o il vice eonSi 
It’ g M 'l.ir’o - 

.1",’ or,’ !9 è giunta, i 
cgsii diplomatico spaam 

lo. iin'tiltro lellt’rm. Procerm 
da Parigi ed esattamente da 
l'aeroporto d; Orlg. \el 
nir’'.'!co. il dott. Elia.s eo> 
fermava oru'oro una rolfrt 1 
.■*t(ir bene. Sempre da Parti 
e giunta notiz’U che aletn 
giornalisti avrebbero pari 
fo. neJFo copi fole frances 
i't>n imo dei mnifori. Cast: 
arrebbe dichiarato che 
gruvtm degli antifranchisi 
rapitori del console, sarchi 
stato sostituito, ora. nel 
sorreolianzo al dtulomath 
di Franco, da un altro qm 
po di rombnftenfi contro 
dittatore. 

Piero Campi 
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La « Leo » contro i lavoratori in lotta per la C.l. 


78 licenziamenti 


per rappresaglia 


Altri 42 operai minacciati — Violata anche la legge sui contratti a termine 


Jrano quattordici anni clic 
«Leo>» non si scioperava 
risveglio degli operai — i 
|ali. si badi bene, non cliie- 
K'ano nriigltoramentl ccono- 
:l ina soltanto di poter tlcu- 
re la commissione interra — 
spinto 1 padroni a sfate¬ 
rò una rabbiosa lapprcsa- 
a: 78 tra lavoratori c lavo¬ 
rici sono stati licenziati e 
ri 42 minacciati di uguale 
>vvedlmento. 

il discorscttl paternalistici, 
|e generiche promesse di rav- 
llmento formulate non più 
rdl di sabato scorso dai rap- 
?8entanti della •< Leo >• nello 
tlclo regionale del lavoro, è 
ita fatta seguire una delle 
massicce e scandalose vio¬ 


lenze antlsindacali degli ultimi 
anni 

L'.izione della - l.eo >• si in- 
.serisee in quella che semt)ia 
essere* una vasta controrf(>nsiva 
del p.'idroiiato roniiuio i di al¬ 
cuni settori delt'annniniitiazio- 
ne stat.ale I licenziamenti di 
ieri vengono dopo le sospen¬ 
sioni e le serrate della Pirelli, 
l'allontanamento di tre po.ite- 
legrafonlci ■« rei d'aver svolto 
nttlvltù sindacale >-. l'intervento 
della polizia contro i picchetti 
c il fermo di duo dirigenti 
provinciali della CGIL, 

J lavoratori colpiti alla 
«Leo*' avevano tutti un ille¬ 
gale contratto a termino; ciò 
nonostante, con un atto di co¬ 
raggio. avevano p.irtecipato al¬ 
la lotta insieme ai loro com- 


1 ) Igni L.i direzione j ziend.ile 
ha voluto vendicare (|ue-,t.i ■■ of 
fcs.t • al regime di teiiO’e >ii 
st.iur.itc) nell;i fatihr c i •• poco 
conta che abbia tent.iio di ehi 
dere qualsiasi censur.a iffer 
m nulo di non iver licen/ialo 
ne.'-suno ma senifilicemento, di 
non aver rimiovat<i conti.itt' 
ormai .sc.iduti 

Una simile po-iizioiie è insfe 
stenilille da (|u.dunque punto 
di vist.i .SI esamini la (luestlo- 
ne Esistono, d.al IS .mosto scor 
so. una legge e una circolare 
interpretativa del ministro Ber- 
tinelli, secondo le quali i con 
tr.itti a termine vengono abo 
liti e I lavoratori in t.de jio- 
sìzione sono consider.iti usuati 
a temilo indetermlinto 

■Lo stnliiliinento f.nrm.aceutico 


lUna giovane donna al Quarto Miglio 


Sì schianta 


auto 


contro un camion 


ibbrili ricerche 
ir identificare la 
vittima 


giovane donna ni 
zhiantata al volante di 
«600*' contro un ca¬ 
che procedeva in scn.so 
so. L’Incidente si è verl- 
sull'Appin, nll'nltezzn del 
to Miglio: la giovane ò stata 
)rBn dallo stesso c.amioni- 
da alcuni automobilisti di 
^ggio. che l’hanno estratta 

[ rottami e l'hnnno accom- 
ata al S. Giovanni. Qui l 
ci non hanno potuto fare 
che constatarne il decesso. 
^0 a tarda sera, sono prose. 

febbrili, le indagini per 
un nome alla vittima. La 
che dimostra 25-30 an- 
non aveva nessun docu- 
|o e tanto meno la pateii- 
m sé al momento della 
ira. Neanche il libretto di 
lazionc dell’ auto, che ò 
|ta Foggia 20278, ha potuto 
re gli investigatori nelle 
[ricerche: esso risulta iii- 
io ad un uomo. Giulio Mar¬ 
che vive appunto nella 
I pugliese, che non è stato 
ra interrogato. La jioiizia 
tscludo. comunque, che la 
ia possa essere una sorella 
larchese. che si •clii.ama 
pa. 

Ì ino passato da pochi nii- 
ic 15 quando si ò vorifì- 
B sciagura. La «600» prò. 
a dal centro della città ed 
liretta verso Albano, eta- 
supcrnndo altre vetture 
iggi sva al limite della su.i 
Anche il camion, uni 
634 • targato Roma 161000 
Motto dal ventenne Gian- 
Petrilli. era in fase di 
Isso; anch’esso procedev.i 
entro dcH’Appia. Sia l.t 
che il camionista hanno 
Ito. ma ò stato inutile Lo 
ro è stato violentissimo e 
taria. scaraventata n pa¬ 
li metri di distanza, ei e 
ad un ammasso di rol¬ 
la giovane re6plrav,a an- 
I quando la hanno .adagia- 
un'auto. m.a è mort.a dil¬ 
li trasporto aH’osped.nie 
fa sciagura, P^ire ieri po- 
Pedemontana 



fiulln 



dell.i \ia Tiburtina è for.se 
runico flella provincia ;i non 
.i\erc il conuni-islone interna 
Le leggi, i contratti, i p.itti iii- 
terconfcderali. anche 1 jiiù ele¬ 
mentari diritti ilei lavoratori 
sono lettera morta per i b,'',n- 
cliieri Armenlso e AuLetta; non 
jier nulla un .'dio dirigente 
deirazieiid.i conserva nel .suo 
studio un ritratto del «duce- 
(*. stando a (|uantn affermano 
gli ojierai. eoapieui finanzia¬ 
menti sono stati conce.'si al 
movimento neofascista durante 
l'ultimn campagna elctforale. 

Le nosl.ilfflo per l sistemi fa- 
scLsti sono inoltre provate dal¬ 
la spietata disciplina .alia qua¬ 
le sono sottoposti gli operai 
della «Leo-: e'é nella fabbri¬ 
ca iin vero e proprio corpo di 
polizia privata, composto da 
sorveglianti scelti tra ex que¬ 
sturini o avanzi delta milizia 
niussollnlana, elle spia ogni 
movimento del lavoratori. In¬ 
fligge multo, riferisce al di¬ 
rettore dell'azienda ogni frase 
considerata poco ortodos.sn. 

Grazie a questo app.arato po¬ 
liziesco La « Leo » riuscì a pre¬ 
venire nel 11)54 l’agitazione 
del dipendenti per la commis¬ 
sione interna licenziando ses¬ 
santa attivisti sindacali. Que¬ 
sta volta, e.ssondo aumentata la 
maturitfi dogli operai. 1 llcen- 
zinrnontl preventivi non sono 
stati ritenuti conslgUabill e si 
è coicato in tutti l modi di 
far rientrare gli scioperi al¬ 
ternando le minacele allo pro¬ 
messe Fallito le manovre, si 
è tornati al vecchio sistema 
del biistone. 

I lavoratori non sono però 
disposti a subire 1 colpi lori 
si sono riuniti in a.ssemblea o 
hanno deciso di d.irc 24 ore 
di tempo al padroni per riti¬ 
rare 1 llcenzianientl e fissare 
la data deU'elezione della com¬ 
missione interna: so la « Leo 
ia.scer.’i trascorrere il termine 
senza annunciare prcctsl im¬ 
pegni. sarà ripresa la lott.i. 
E' auspicabile, nell'! atei esse 

degli operai, che venga rag¬ 
giunta al più presto la com¬ 
pleta unità d'.azione tra le or¬ 
ganizzazioni sindacali di 
tegorla 


ca- 


Una conferenza 


Un 




« 600 » elio .si è frac.is-sata rontro il camion 


ivori al ponte 


Risorgimento 


mattina sono npres.. 
lima sosta di p.ù di un 
1 lavori di restauro .,1 
Risorgimento I lavor.. 
ireranno C)rc.a sci mesi, 
anno al Comune 93 m:. 
(i lire. 39 in più del pre¬ 
perchè il logoramento 
sto nelle strutture ;n cal. 
zzo è più grave di qu in. 

si fosse in un primo 
filo calcolato. I primi la- 
»no previsti sul lato de- 
ponte per chi va verso 
ile delle Belle Arti per 


traforo a sen.so uniCY> è 


i istaurato verso piazza 
Monte Grappa attraver- 
ICettcotti. 


I ponti dell;, c.ua .«tTinro 
d-vontande fonte d. insospetla- 
te preoccuprtZ on e eons, gu. n- 
ti spese Oltre ponto Kl.im n o 
e ponte Riforg.mento, anehe 
ponte Subi.cio ha bisogno d. 
cure Qu. .1 ca.«) ci h.i mc<.-o 
Io zj.mp.no' è <=';.;o un 
fi d.'.nnegg .are .1 fv.nt, .1 ift 
lugl.o .andandovi a ciizz.- re con 
l'auto Da allor.-i è .ntr.tn< t.i. 
b.le e ’.l Comune prrttnd** rii 
non miz are i lavori fino a 
quando non sar-à stato r.sar- 
cito dei danni. l’retes.i .ibba- 
stanza stran.a. tenendo conto 
che non si possono scaricare 
SUI cittadini le conseguenze di 
una contro\ersia g.ud.zi.ir.a 


L'Incis 

sugli 

affitti 


L'IXCIS. facondo riferimento 
-i qu.into affermato neH'assem- 
l)lea dei commercianti avvenii- 


t.i mercoledì scorso nel cinema 
.‘^.ìturnino, sostiene di non aver 
usato metodi intimidatori - o 
- ricattatori •• per ottenere gli 
a'iTitiiti dei fitti dei negozi. Tali 
fitti, che l'ente definisce - irn- 
,‘on -, rappresenterebbero ri¬ 
spetto a! \.tlore dei loc.tli un 
reddito nied.o dall'l al 2 per 
conto 

L’INCIS dichiara infine di non 
poter adottare il pagamento di¬ 
lazionato per i negozi In ven¬ 
dita perché ciò non è previsto 
d.illa legge 


.'linlclico ma csauricnle 
p.morania della lirica unghe¬ 
rese contemporanca è stato 
presentato ieri scr.a a un folto 
pubblico di studiosi c di cri- 
icl dal prof. Tibor Kardos, 
ordinarlo di storia c lettera 
tura it.aliana aU'Universltà di 
Budapest. 

La conferenza — che si fc 
svolta nel salone dcirAccadc- 
mln d'Ungheria — ha pre¬ 
so l'avvio dalla noesia pa¬ 
triottica del Risorgimento un¬ 
gherese. della fiu.ale Sàndor 
Pctofl è 11 più alto esponente. 
Per molti decenni successivi la 
poesia nazionale ungherese fu 
mpprescntata da quanti, sotto 
la dominazione austriaca c 
mentre era in corso il più fe¬ 
roce diepotlsmo del proprie- 
•iri terrieri, lottarono per la 
libertà del popolo magiaro - 
In questo clima — e su que¬ 
ste basi — si determinarono 
le condizioni per II sorgere, 
alla fine deU'Ottocento. del 
movimento letterario che. co¬ 
stituitosi intorno alla rivista 
L'Occidente, da questa prese 
nomo. A questo movimento di 
poesia risale il merito di aver 
fatto compiere a tutta la cul¬ 
tura ungherese un grande sfor¬ 
zo per raggiungere le culture 
europeo più evolute c dt aver 
posto in termini reali 1 pro¬ 
blemi della libertà del popolo 
m.igiaro. della lott.i per la pa¬ 
ce. della costituzione di un 
forte movimento operaio 
Tra gli occidentali spiccano 
le figure del simbolista Endrc 
Ady. del grande poeta prole- 
t.irio Attila Jòsef (che Thomas 
•Mann definì «Il poeta dell'.av- 
venire-). di Dézsò Kosztolany I 
I temi della lirica re<ali$ta' 
ungherese vanno intanto preci 
.«.indosi; sono quelli di una cui 
tur.a militante, che lotta nel 
campo deirantifasclsmo c del 
socialismo, cosi nel ’19. con la 
prima repubblica popolare, co¬ 


la vittoria sul Da¬ 


rne dopo 
zismo. 

In questo clima forte e rigo¬ 


gliosa è ripresa la lirica m.a- 


giara che oggi, tra i suol mag¬ 
giori esponenti, conta il super¬ 
stite degli occidentali. Sàndor 
Weòres. i giovani Fcrenc Ju- 
haiz e G.abor Gami, e i cri- 
iici ai qu.ali. dopo il 1956, si 
deve il merito della rivaluta¬ 
zione di tutto il movimento 
simbolista che. attraverso L’Oc¬ 
cidente, seppe esprimere com- 
piut.amcnte il dramma e le 
aspir.azioni dell ’ intero popolo 
magi.iro. 


,iA 1 1 Jc , 




ancora 


l'? 


f' 




Vi t;*- 




tì 




Il traffico V* vilventiito la pietra di paragono 
di ogni fatto « Ittadiiio. Anche per la scuola. 
Si è aperto l'inno scol.istico ed ì romani ieri 
mattina, se m* sono accorti soprattutto dagli 
esasperanti ingorghi di macchine nelle stmdc 
del centro. df.llo folle in attesa al semafori 
c d.il fatto cIk* i niobiis potev.nm procedere 
soltanto :: p.i^.-o d'uomo. 

Son b.i.st.iti gii scolaretti scc.sl m strada per 
recarsi .i lez.one a provocare la paralisi della 
circolazione V. le lozioni, nella maggior parte 
dei e.isi — conio era fnc.le prevedere -, non 
hanno .incoi t potuto avere inizio Almeno 
ceiitomil.i b.ciibim delie scuole elenieiu.in 
e medie do\ .-.inno • nptiss.irc * : le sc/io:r 
Jille tpuili -oi <1 stati assegnati potr.inuo tnn- 
zlonare solo --a qualche giorno, o Ir.i tpia! 
che .setlnnnn i Per cesi 1.» sciiol.t non t 
iin posto !,•> potrà trov.ire -- f.icendo 
più incrcdtlii. equilibrlmni — nei pro.-.s.tn. 
giorti.? 


li.i 


Discussioni e proteste 


I.'.itte.'.i d I' nnti agli istituti •* cornine d i 
alle otto ,n punto. /Vile eicment.ari - Don 
Riii.ildi •• di 1 . 1.1 Eniiho Lep,do. .i Cinecittà, 
inditi bamlii i , col grembiule nuovo e l.i 
cartella sotto d brace,o. sono guniti in .int.- 
cipo Li scindi »• st.ita ric.avnta In alcun, 
locali d: un edificio affittati d.il Connine 
per d.verse centinaia di migliaia di iire .il 
mese L'anno seor.^o ermo g.à in vigon'. in 
tutte le .lulc. i dopp. turn: M i in popoli,- 
z.oiie dell.4 zju.a s. è .iccte-c ut.i notevol¬ 
mente. perchi" nel frattempo è .st.ito port.ito 
a termino un grande villaggio dell’INPD.M. 
(centiniia e .-entinai.a di appartamenti, p.i- 
I.izzoni immensi, senza che si sia pen«.a*o 
all.» scuoi.I. . l’asilo, .al giardino). Le f itn- 
gl.e ermo j- urc che le lezioni n\ robbero 
;.viito in./ o eri Ci sono state disciiss om. 
prote.ste P«, die trodie:. airmgre.ssn è .stato 
«affis-o un con gii orari- il .3 comin- 

cer.inno .a f inz.on.ire Io quinte. .1 6 le 
quarte, qu.nd. via vi.i anche le altre elas,.*:; 
potranno entrare m attiv.tà Ma come? Il 
per.colo dei triplo turno è ..'.le porle. .Wda 
\ c.n.i scuoi 1 - Don Rii.»* li srti.azione è la 
sti-si.i 1 po--' e'er.ano (ori sono term.nati 
.anche '.i) -,1 v cino. immenso complesso 
de. .Sale-l i-. M.a bisogn.av.a p.artare. in.' c- 
ine .'l'.la iloni n ia. 4.300 lire 2.300 per T.^cri- 
z onc e 200(1 p,*/ 1 i reti « men-ile 


Lento H rodaggio » 


Tutte le ' loie so\ r.iffo'.iate Iranno bi-o- 
gno d, ii'i 1,. igo per.o.-io di - rodaggio - La 
C.igl.oro- ì: \ia C.ave fornisce l'eaemp o 
forse p.ù i-ar tteristicn L'inizio delle loz.on. 
potrà aver luogo, anche qui. gradualmente 
alcune sei.on funzioneranno soltanto a par¬ 
ure dal 10 ofohre. La scuoia e un immenso 
casermone co-trinto nel 1837. qu.mdo il qu.ar- 
ticro Appo er.i ;ina piccoliss.m.i pirto di 
quello che e oggi Or.i nelle .«ue 84 .mie 
vengono an.m.as.s.iti circa cinquemila b.tm- 
b ni. che .«p»s«o debbono comp.erc lunghi 
tragitti attruerso strade percorse da un 
traffico veloce c insidioso. C'è una sola en¬ 
trata od un > sola uscita Per dominare la 
ressa al termine dello lezioni è intervenuta 
t.ante volte Li polizia. 1 banchi .«ono vecchi 
c in gran parte ridotti in condizioni p.cto.«e 
Dei 350 richiesti quesV.anno. ne sono arrivati 
poco più di cento Una nuov.i sezione stac- 


Parla il Provveditore 


Le propoi'.c de, Provved.tore in questo 

c. impo s. tr.iductino nelie rich.esfe rivolte 
. 1 ; '> n.'i d. iegg. .die Amm.n-.str.azioni locali 
compcti'n*:. .'die qu-.,i le .Amm’.n str ii.oni 
<’»".-e ader.scono «econdo ]e proprie poss;- 

Comunque. le nuove .(Ule tnesse re- 
ce:r.on'e:i;e .• d..'Posiz.one d-ii Comune e 
-i.ili.i Provine "! e qut'l'.e che s; rcn.lcr.mno 

d. 'pon'bili en’ro ’e pros-.n'e seti m.ane. si 
cunfi.i.i che permetteranno di f.ar fronte, sia 
pure con .'.icr.fic.o, .d'i'.mnu.aie .aumento delle 
utenze .-co’..i.'tiche, d: pod.iisf.»re, con 
nuove di.-loc.tzion.. It* e.^ genze d, l’.cune 
delle p.ù popoi.ate zone dell.-, città e d. scon- 
g.ur.ire l'adoz'.one de; tr.pli turn. 

Ne’.’.'.anr.o 'Coi.iitico l'.>6l-62 — h.t .igg.ur.to 
li prof N’embrot — P.ncremen'.o deil.i po- 
polnz.one de’.I.i scuola med.a è sta’o p.ir. 
•d 19.55'< r.-ipotio all’anno precedente C.ò 
e .avvenuto .anche per effetto dcli’aboliiionc 
dogi; rs.arpi che ne condizionavano l’amm s- 
.«lone Inf.atti nell i .«cuoia di avv.amento si 
e avuto contemporaneamente una flessione 
d. .'Cr.tti .iei 12,51 V L'.ìiiniento totale degli 
'dumi, dei’.e 'Cuoie d; compIet.'>mento de’- 
l’obbi.go è st.ito perciò del ~'~r. In previsione 
d; una analog.a esp.an.s.one funz.oner.anno dal 
prossimo ottobre 11 nuove scuole med.e 
dcll.i cui istituzione è stata d.ata notizia nel 
luglio «corso - 

Il provveditor.ato. int.into. ha comimìc.ato 
ieri che ]., prova scritt.! per i concorrenti 
.l'de borse il, studio si svolgerà ;1 10 ottobre 
nelle sedi d. lutt; gl; istituti di tstnizione 
med.a 


A Torvajanica 


Folgorato 


in cantiere 


un bimbo 


cala è stata aperta nel pressi di Porta Furba, 
in pochu stanze affittate dalla parrocchia 
di San Gnsp.ire. Ma potrà ospitare soltanto 
SCI sezioni. 

Al Villaggio Olimpico, oggi c’è stata le¬ 
zione solo per due classi. Per le altre, le 
lezioni cominceranno tra qualche giorno. 
Cu-'i .dia • Mirco Polo- del Prcnestino. e 
eo.'i in centin.ua di altre .«cuoie. 

M.mc.'uio le .ndc. le attrczz.dure, è iie- 
ccs.ì.ino compiere uno sforzo organizzativo 
.«upplemeiit.ire per oigTiiizz.ire i turni di 
.'tiidio. e ni,ine iiu), poi. anche gl: .iise- 
gn.mti. Le noimne dei « fuori ruolo - non 
.'Ono .'Lile incora portate a termine, nien- 
ire .1 Imndi.ird.imenio di circolari del M.- 
m^tero renile .meor più d.ffic.le la necei- 
siri.i oper.iziom* d. •• .«m_st.imento *• 

E poi. ni.me.ino i libri d; te.«to Solo un 
terzo degli .dumi, delle .«cuoie elementari 
il b.inno .vvuti 11 r.nrdo. dovuto ai conir.t- 
'ti c a; dis.guid. tra Ministero, editori e 1.- 
brai. si cornine..! a far sentire, complicando 
ulteriormente le co-o per t.int. rag.izzi che 
debbono re.'ansi più volto al negozio per 
eludere ; l.lir. 

Sull t -'tu iz.o.-ie ii«‘'re.i.I.zi.i scoi.i.st.c.l c 
SU; problemi della scuola media, abbiamo 
r.volto alcune domande al Provveditore agli 
titudi. prof. -Xembrot. - Li ^.Inazione ed.l.z.a 
dtll.i òcuola rom.m.i —- c. h.i d.chiar.ito il 
l’rov V Oli.toro - e ..irganien’e nota II pensie, 
ro del Prov ved.tore fii d r--,.! e quello di un 
fiinzioti ino quotivI-.-iII.‘.monte .mpegnato — 
n.mo«'..nTe l'-n.-ilzare d. altre gravi incom¬ 
benze — nello 'tudio e ne.la r.cerca di so- 
Uiz om che .---.curino .il!,- cent.na. , di 
-cuoie d renderit i. ogni tipo 1.» m.i.vsima 

regol..ri:.4 d. fimz:on.4me-i;o. malgradij I.i 

c,4renz.i de; locali d.«pondi .. 


I '< giochi proibiti '• hanno lat¬ 
to una nuova vittima. Un bam¬ 
bino di 5 anni, Alberto Tata, è 
stato folgorato da una scarica 
elettrica nella baracca del can¬ 
tiere dove lavora il padre; per 
curiosità aveva infilato un dito 
in un portalampade. E' morto 
sull’ambulanza che lo stava 
trasportando a sirene spiegate 
al S. Eugenio. 

II piccolo viveva in una ca- 
setta sulla via Nettunense. a 
Cecchina: l'altro ieri era andato 
con la madre, Laura Di Cosimo, 
e le sorelline Valeria ed An¬ 
gela a trovare il padre Aldo 
che lavora come assistente odi¬ 
le in un cantiere della lottiz¬ 
zazione Marzaioli, a Torvajam- 
ca. Per arrotondare lo stipen¬ 
dio, l'uomo si adatta a fare 
anche il guardiano notturno: è 
costretto cosi a dormire in una 
baracca ed a passare tutta la 
.settimana fuori rasa. 

Aldo Tata avrebbe dovuto 
trasferirsi dairiimida casupola 
in un appartamento proprio 
ieri. La casa era appena finita 
e il direttore del cantiere gli 
aveva dato il pennes.so di oc- 
cup.irarla I.'uomo aveva cosll 
pregato la moglie di raggiun¬ 
gerlo, per aiutarlo n spostare 
Il letto e le sue poche cose. Al¬ 
le 18 era quasi tutto finito; 
mancava soltanto una lampa¬ 
da nella nuova stanza. 

L’operalo ha svitato la lam¬ 
padina e si è allontanato in¬ 
sieme con la moglie e le due 
figliole. Il piccolo Alberto è ri¬ 
masto solo: incuriosito dal por¬ 
ta-lampade rimasto vuoto, si è 
avvicinato, lo ha preso in ma¬ 
no, ha cominciato ad armeg¬ 
giarci intorno per staccarlo dal 
filo. Cosi ha finito con l’infilar\'i 
un dito dentro: la scarica di 
solo 125 volt è bastata per uc- 
ciderlo. 



Alberto Tata 


Macabra scoperta 


tkmmto nella 


^Haiatun 


Rapisce 

l'amata 


per sposarla 


Ratto amoroso e, a quiinto 
sembra, con il pieno consenso 
della - vittima» a Colleferro. 
Nel pomeriggio di ieri un gio¬ 
vane. Cesare Cangia di 23 anni, 
ha rapito lu sua ex fidanzata. 
Giulia Centofanti di li) anni. 

Secondo il racconto del te¬ 
stimoni la ragazza è salita, sen¬ 
za opporre resistenza, su una 
auto che è partita verso la cit¬ 
tà. Sembra che i due abbiano 
intenzione di realizzare cosi un 
matrimonio ostacolato. 


pìccola 

cronaca 


L GIORNO 


— Ossi martrcll Z ottolirr (271- 
SO). Il soli- «orge .alle C.2.1 e tra- 
mont.i .lite t.ìOt Primo quarto di 
luna il 6 


BOLLETTINI 


— Urmograflco. Nati' maschi 9! 
e femmine 31. Morti maschi 21 
e femmine Ifi Matrimoni 4t 

— atvlrorolnglco. Le lemi>eraUire 
(Il ieri minima 14. massima 2b 


IL . 9« NOTTURNO - 


— Da Ieri e entrata in eierriilo 

la linea notturna 9(5 Percorso, 
piazza Mailonn.4 di Pompei. \ta 
del Trullo, via Porluen*e. via 
Magliana Antica, via Orti di Ce¬ 
sare. viale Trastevere, piazza 
Sonnlno. Orari di partenza; piaz¬ 
za Madonna di Pompei dalle ore 
2,35 alle 4.25, piazz."» Sennino- 
dalle ore 2.10 alle 4. Tariffe in¬ 
tero percento L SO. limitato L oO 


CORSO IDEOLOGICO 


— .\ Montesarro. questa sera alle 
21. ottava lezione del corso sul 
marxismo leninismo Enrico Ar- 
du parlerà sul toma* ■ L'analisi 
di Lenin dell'imperii^ltamo e del¬ 
la prima guerra mondiale s 


DIBATTITO SU VENEZIA 


— Domani sera, alle ore 2I4*. 
nel Circolo culturale San Saba, 
avrà luogo un dibattito sul tema 
« Perchè la Mostra di Venezia 
non muol.a s Interverranno I cri¬ 
tici Pieri* Ancbisi. Lino Micci- 
che e Aggeo Savioli La sede del 
Circolo è In viale Giotto 17. 


CERIMONIA 
ALLE POSTE 


— Il cav Mario Guerrini. capo 
dej__reparto ^sta aerea presto 


l'Ufficio di « Boma-ferro\ia i ha 
lasciato l'Incarico per raggiunti 
limiti di età. Durante una sim¬ 
patica cerimonia è stato festeg¬ 
gialo da tutto il personale c da 
vari funzionari. 


Il cadavere di un neonato 
è stato rinvenuto ieri mattina 
in un deposito di spazzatur.i 
al dodicesimo chilometro dell;t 
Laurentina. E’ un maschietto, 
ucciso appena nato con un colpo 
alla fronte. Infanticidio, dun¬ 
que. Poi, gli autori, hanno cer¬ 
cato di disfarsi del cadavere 
gettandolo nell'immondizia. 

I car,abinieri del Nucleo di 
polizia giudiziaria, in collabora. 
zione con quelli della caserma 
del Divino Amore, hanno subito 
iniziato febbrili indagini per 
scoprire gli autori deiTelferato 
gesto. Il loro compito però, «i 
presenta alquanto difficile. 

La macabra scopert.i e .stai < 
fatta Ieri mattina dal giovane 
Salc.-itoro Mniolo. il (iiialc la¬ 
vora alle dipendenze di Quinto 
BargclLni, proprietario del ter¬ 
reno dove i camion della net¬ 
tezza lirbiina .«caricano una par¬ 
te dcH'immond.zja provenien’o 
d.illa citta, li M.i.olo. insieme 
ad altre per'One. era intento a 
riìvist.'ire fr.t i niacch; di im¬ 
mondizia appena g.unta, per 
iiiddividire i:i c irta, gli stracci, 
gl, scarti alimentar.. . metalli. 

.•\d Un tr.itto. con r.iccapric- 
c.o. li c.ov.m,* M tioio b:i «co¬ 
perto 1 cad'iviTf de! bimbo Su¬ 
bito hi cb..iiii Ito 1 compagn. 
di lavoro, poi. t* corso ad gvver- 
t.re i cambinien del Divino 
.Xmon» che .«ì -.ono portati ,ni- 
mcdiat-nmcnte .-ul po«to 

P.ù tardi .mche : c.irabinier. 
del Nucleo di Polizi.-i giudlz..i- 
ri I c il magi'tra’o sono giunt, 
n! deposito Dii primi osami e 
r.«iiltato che il p.ccolo è nato 
rczolarmente di nove mesi o 
eh,* o stato ucciso con un corpo 
contundente vibr.ito sii.Ja su i 
fron’e pochi ni.miti dopo la .«a i 
n.T'C.ta. avvenuti con tutta prò. 
bib lità neli.i notte di domenlc.i 
Le indag.ni de( c.-irabinieri «: 
«ono tiub.to .ndir zzate soprat¬ 
tutto ncila zona del Verano >n 
quanto ;1 deposito di tmmond.- 
21 ., del Bargcilini r.ceve la sp^z- 
z-itiira d. qucll.i p.irte aell i 
citta 


il partito 


Alìcofa ai comitati 
politici di aziendo 


Oggi .1II4* ore H.30 nel aalone 
dell.» Fed»'r.izloni — via dei 
Frent.inl — avrà lungo In secon¬ 
da ennvvnazhine «ul progetto di 
tisi (irg.mlzzat.T dalla •ozione per 
il lavoro (Il partito nelle aziendo 
Il compagno Mino Alleata, della 
Direzion»» il.’l partiti*, rarlorà «ul 
tema * Tattica o utrategia p»>r la 
.'ivanzaia democratica c socialista 
nel nostro Pae<e o la lott.a con¬ 
creta, per una axolta .i sinistra s 


MOSTRE 

— Alla Galleria • La Fontanella ». 
\ia del Babuino 194, si è Inaugu¬ 
rata ieri la nuova stagione arti¬ 
stica, con una personale del pit¬ 
tore Walter Vlsioli. La mostra 
resterà aperta finn al 15 settem- 
hre anche nei giorni festivi. 


Assemblee 
sulle tesi 


Monti, ore 2i'. discussione sulle 
lesi «I rrui tm«'nti ni 11.-» sltu.»- 
zlone oconf.nilc.'i Itall.-in.-i ed II 
processo di formazione di una 
nuova unità » Intrinlurrà Lori* 
G.illlcn Ostia Lido, alle 20 sono 
convocati 1 direttivi delle aeilcni 
dell.T zona Mare per la discussio¬ 
ne sulle tesi Interverrà Roberto 
nattaglia 
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PAG. 5 / economia e lovoro 


Braccianti 


La battaglia dei metallurgici 


Mentre si estende la lotta dei braccianti 


Comizio 
a Cirò S. 



Proseguita la lotta 
a Milano e a Torino 



Si prepara la » mar- 
eia silenziosa » dei 
300 mila metalmec¬ 
canici milanesi 


A Milano la lotta contrat¬ 
tuale elei metallurgici è pro¬ 
seguita anche ieri con (piat- 
tro oro di sospensione in tut¬ 
te le fabbriche metalmecca¬ 
niche. Fervono intanto i pre¬ 
parativi per la grandiosa 


Sabato un incontro 
sui cantieri navali 


governo 
impegnato 
per Ferrara 


Sabato avrà luogo a Roma, 
presso la sede del Gruppo 
comunista della Camera, un 
incontro tra I parlamentari 
del PCI delle commissioni 
interessate al problema del 


manifestazione unitaria tii cantieri navali e dell’econo- 
venerdì; la silenziosa piote- mia marittima, ed l rappre- 
sta dei treccntomila metal- sentanti del navalmeccanici, 
Inrgici di tutta la provincia, con la partecipazione delle 
che marceranno per la cit- Federazioni comuniste diret¬ 
ta, dimostrando la loro vo- amente Impegnate nella bat- 

lonta di lotta e solltcìt.n d politica marinara italiana, 
cosi^ 1 interesse e la solida- L'incontro ha Innanzitutto 
lieta di tutta 1 opinione puh- jq scopo di dare ai lavora- 
blica sulla \’erten/a nazio- tori un’itiformazione sull’at- 


naie. 

La nianilcstazionc. c li e 
consiste in una sfilata svol¬ 
ta nel più assoluto silenzio 
nelle vie cittadine, intende 
portare .alla cittadinanza hi 
protesta dei lavoratori per la 
lesistenza opposta dalla Con- 


tività sviluppata in Parla¬ 
mento, ed ottenere da loro 
una informazione aggiornata 
sulla situazione e le prospet¬ 
tive dei singoli cantieri na¬ 
vali. Inoltre, l'iniziativa i 
stata presa per richiamare 
fortemente l’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica sul prò- 


findustria, ispirata fonda- blema della navalmeccanica 


nientalmonto a motivi di ca¬ 


pii) Ir, generate, deH’eco- 


rattcre cxtra-sindacalc. e nf- nomla marittima. 


CATANZARO —• La estensione dello sciopero brac¬ 
ciantile dalia zona di Sant'Eufemia al Crotonese ha 
rafforzato la lotta. Una manifestazione ha avuto luogo 
a Cirò Superiore, dove la baronessa Zito ha reclutato 
una ventina di girovaghi per il crumiraggio pagandoti 
1.500 lire, anziché aumentare la paga alle braccianti 
che paga 500 lire. Nella foto: una delle recenti mani¬ 
festazioni bracciantili. 


Sàopero 
alla Federaaitue 


formare la volontà unitaria infatti indispensabile pressione esercitata nelPam- ^VIBV IBI '• 

iloll i .•■lioL'oi i i ni'r ini ron- Porre In rilievo che un orlen- bito del MEC dal gruppi can- * 

ti^Uo che n S lo condi- ài sviluppo (o di tleristlci tedeschi e francesi . ^ ‘ 

ImiV m JiVn „ i: iV™ depressione) dei settori can- rappresentano un.i minaccia ^ ‘ 

‘ ' da e (il hii I tierlstlco e marinaro non che pesa su tutti I cantieri ftFIITFI7l AN A ' 

obiettivo cjuesto olio imo o^- rappresenta soltanto un prò- Italiani e pone con fona In UUII Ui&l Vii W 1 

soro raggiunto sou» con il blema • settoriale », ma co- modo urgente l’esigenza di i 

riconoscinionto al sindacato stitulsce una scelta di fondo un plano di rinnovamento e i . , , • < 

del diritto alla contrattazio- suscettibile di Influenzare di sviluppo della marina ;* ^""‘i/iono siiul.icalo dei 
no. a ogni livello, di tutti gli sensibilmente tutto l'indlrlz- mercantile, e di un piano alonu i o niiova- 

nsnelti del rapporto di la- economico del Paese, di organico di ammodernamen- monto to.sa. Lo.<i affoinia una 

nota omessa dopo la minio- ' 

La giornata di lotta di io- conut.ito oontialo del- ' 

ri. svolta con la consueta J ^ • 

compattezza, registra mimo- FrJill , ' *^‘’Po d loconto accor- 

rosi comizi della FIOM da- CQIII do col govc'ino, infatti non 

vanti alle fabbriche. - * proceduto .secondo gli 

Da parte sua. il padrona- impegni che eiano stati ns- 

lo lenta di disorientare i la- ^_ _ _ M _ ^’* sù'.sso governo con. 

voratori ricorrendo al vergo- m . f*'! o 

gnoso mezzo di fare distri- mSImMm mmM seguissero trnt- 

bnire ecpiivoci volantini che Sm t.'itive di settoii* Nonostante 

portano firmato in calce < La > ' ■P'-’ùdi solleciti del snida- • 

base sindacale CGIL. CISL. _ m m 

UIL della provincia di Mi- J CH t CÀ ^ 

A 'Torino lo sciopero dei anello (laila 

metnlmeccanici indetto dal- m n ancata soluzione (tei piu 

le tre organizzazioni per la aziendali c « 

provincia a partire da saba- I J • • • Il m. jopiattutio da aperti attac- •; 

lo ha Vi-sto anche ieri la par- LG deCISIOni SUlla VerfenZO 

tccipazione di centinaia di delle P I I. ha por nto contro . 

aziende ed ha investito oltre ‘^>.'>‘lacali e demo- i 

centomila lavoratori del set- 11 compagno on. Claudio provincie dove già erano in |9'!.’ • 

ture. I punti di forza si so- Cianca che è stalo lungamen- corso trattative per richie-* 

no rcgi.strati negli stabili- tc segretario del sindacato sto pzecedentemente avanza- "> P>‘'^'’’h’'>hiticMi> espresse ; 

menti HIV di Torino e di edili romani, è stato eletto tc, si chieda alla locale Asso- ' , . 


cui non va mal dimenticata 
la posizione geografica. E da 
una scelta di fondo sull’eco¬ 
nomia marinara non si può 
prescindere, se si vuole por¬ 
re In atto una politica di svi¬ 
luppo e di - programmazione 
economica democratica. 

Infine, l'incontro fra naval¬ 
meccanici e parlamentari 
comunisti dovrà contribuire 
a puntualizzare la linea del 
PCI, aggiornandola, e od 
orientare l’Iniziativa e l’azio¬ 
ne politica per re.ilizz.ire. In¬ 
torno agli obiettivi dì svi¬ 
luppo dclt’econoiiua marln,')- 
rn, il più largo movimento 
unitario d'opinione e di mas¬ 
sa, net quadro dell.i più ge¬ 
neralo battaglia per un.i po¬ 
litica di sviluppo economico 
democratico e per una svolt.i 
a sinistra. 

La scadenza del 1964 ac¬ 
cettata dal governo italiano 
nei confronti della CEE per 
rellminazione di ogni contri¬ 
buto ai cantieri navali, e la 
pressione esercitata nell'ani- 
blto del MEC dai gruppi can¬ 
tieristici tedeschi e francesi 
rappresentano una minaccia 
che pesa su tutti t cantieri 
italiani e pone con forza In 
modo urgente l’esigenza di 
un piano di rinnovamento e 
di sviluppo della marina 
mercantile, e di un piano 
organico di ammodernamen¬ 


to della navalmeccanica ita¬ 
li a n .i. 

Nei giorni scorsi, Il rela¬ 
tore. di maggioranza al bi¬ 
lancio della Marina mercan¬ 
tile ha nuovaiììente espresso 
Il favore del governo per In 
iniziativa d’una « Conferenza 
del mare . più volte riclile- 
sta dalle sinistre; l’incontro 
del parlamentari comunisti 
coi navalmeccanici servirà 
anche a precisare quali spe¬ 
cifici contenuti la Conferen¬ 
za debba avere sui problemi 
del cantieri, dal punto di vi¬ 
sta del lavoratori diretta¬ 
mente Interessati. 


Il M lo. bracciant. s-aio ad avv.are a 

Ln mRllBJlD lornlrc.-i. Le ihio^azioni de, questa vc.’';enz.i 

WWWBW - iidacati doi ’.uin.ror' e (iup'. .s.n ìtzTÌ pirtdl 

Il de.:!i .loim li iiii’n avuto o looi!- .ioi.'a 

il ^ _ del i-oll.xiu. .-op.ir con ;1 .r'. — .a l-crror.i — iti': 

flllff B fÌ|MAI*f| •o-oarctano Culvi e .to cln- i! aove.ri!,) 

^ivllllwl M decifio d'. rìnv.nre '.o ‘.rati l’.vo l.viLo a’tinle d; o 

.id 041 ,’: per dar molo .il ni:- o r.'d’.n -'e.-,!} •.•nij 

* 1.11 cdlnid (il (] Il est'(in 1(1 nistro lleit-mlìi — leu l'-en- tr 1 ’ ono dd e 

contrasta in modo evidente ù'* Honi.a — di pre-ipdorle cninp ir' --.p 1 •. 
min il Inrgo /erinenlo dei D 1 (pi uj'o M o pnt eo ap- f,.r:n 1 aer r.i 

mondo contadino, che /in tn.- i:;'\Vo;',.,;; ' 

rato n r emiro mia delle sue i irpeire ipiverno. :n ir- i ; 0 -=;,o in.i 
liìcali^zazioni pia drammati- t.col,ne .al ni.m-’ro. p prot)'..'- t.-r-cn; > dei;,- forze 
che >. Co.'d il cnnnpnglUi (ino- m.i di un ir.tervento die >. a i 1 ci.e :-ri h,a:i.-.o .'.rr 


leii M'ra. al ininis'oro del ii-. (.potute anello ieri sera, ssnza 
VOTO. «Olio iniz..it gli IncontriI .u'Sningore proposte che val- 


. g.iito ad avv.are a soluzione 
, questa vc.’';enz.i 

.‘à.n iaca’i pirtitl di sin.stra 
a o )’;> loci!’ della «*e.?-a DC 
. — .a l-crrar.i — l) l'.no chiesto 
) eia- i! govoriu) ^ agìiardi il 
l.viLo a’tuale d: oeciipaz.ono 

- t‘ r.'d’.n -'e.-,!} '...-npo av.i la 

- tr iifor.T 1 ’ oni* de! eo'-.rratto d; 

■ munp ir' 'up 1 '.ore •. .-r-o ri- 


I/IOI'C .->1 


tW» nife stata alt ravcr.sia (ai'dini 

La .sitna/ioue sind.icaU' dei gÙMiio di con.sigli mniiii- 

po.stelemafoniei o nuova- 'hdla zona, votati da co- 

nuMite te.-ra. Co.-d afùMina una ”>i"ùsti. socialisti, .socialde- 


Sotlo il palazzo Kospiglio- 
si. la sontuosa sede della 
* bonomiana » a Roma a po¬ 
chi passi dal Quirinale, si è 
svolta ieid una manifestazio¬ 
ne degli impiegali della Fe- 
dermutue dei coltivatori di¬ 
retti i quali hanno dichiara¬ 
to lo sciopero ad oltranza. 
Sui cartelli che gli sciope¬ 
ranti recavano era scritto; 
c On. Bonomi; il paternali¬ 
smo fai cista deve finire! »: 
« presidente .Anchisi: 8 anni 
(li pazienza bastano!>; «Ono¬ 
revole Bonomi; la Federmu- 
lue è un ente di Stato e non 
un suo feudo ». 

La vivace manifestazione 
die si è protratta per alcune 
ore, malgrado lo spiegamen¬ 
to di forze di polizia nel 
giardino del palazzo, ha co¬ 
sì sottolineato i motivi dell() 
sciopero. Le condizioni di 
(piesti lavoratori sono gra¬ 
vissime; la massa degli sti¬ 
pendi si aggira sulle 40.000 
lire mensili, manca un rego¬ 
lamento del personale, nian- 
ca una sostanziale stabilità 
del rapporto di lavoro, i ge¬ 
rarchi < bonomianì > fanno il 
bollo o il cattivo tempo a 
loro piacimento. 

Il segretario nazionale del 
sindacato aderente alla CISL 
fu indotto, qualche tempo fa. 


a dimettersi; lo sciopero ora 
in atto dimostra però che ciò 
non ha fiaccato la combatti¬ 
vità del personale della Fc- 
nermutue che avanza riven¬ 
dicazioni giustissime sulle 
quali dovrebbe intervenire ij 
iiihiislero del Lavoro, non 
lasciando a Bonomi il mono¬ 
polio di questo organismo. 


Oggi l'incontro 
per i previdenziali 

A seguito della convoe.nzioiie 
j per oggi, da parte dei rapprc- 
6('nt.anli governativi, della CGIL 
CISL c LTL firmatarie delTac- 
! cordo del 4 luglio per la nuova 
regolamentazione del tratta¬ 
mento dei lavoratori orevidcn- 
ziali, la segreteria della CGIL 
5 ! è riunita con le sogreterio 
nnzionrd; dei sindacati del- 
riN'AM INPS. INAIL. ENPAS 
Cd ENPDEDP 

Come è noto, per il ritardo 
della ratiflc.a delle dcliliere de¬ 
gli enti da parte del ministero 
del Te.soro. i sindacati hanno 
deciso di attendere l'esito del- 
r.ncontro per stai).lire la du¬ 
rata e le niodahtù deirevon- 
tuale sciopero. 


levole lUi>KFl lia iniziato il *: uuul.a- li'.ra i mu ; hn 

-SUO ili.scor.s’o ieri, alla Carne- Inf.if.i g.i .igrar; eme- *' V 

: . . . , 111 .. .loiu) m.iiio l.heri .;i 'uV i u ,. }■ :n... i' o.;: 

i.i, lutei\ eiu luU) nel (jihiitti- ^ do'; 1 eiuniMr'eoip.i/iore 1 ^ • o'eru ! "2 < 

ti) sul hilaiU'io Mini.sle- uiie^t.i imo l'o-'i.’iotie l'ti'iuroi fi uuli rro'.- r.c 

[io (lell’.Agi ieoUiiia. L’orato- 

le eoinimista ha ncoriiato __ 

(|iiituli h‘ vane fasi della 

(lilla lotta nella (piale .sono , «II* 

impegiiiUi da 70 giorni i sa- QUOSI pfOntO II diSeqnO ( 

l.uiati e braeeianti della pio- ___ ^ _ 

vmeia di Feriar.i. l.o seio- 
pi'i'o, elle investe, per deci- 

.sioiie dei sindacati, soltanto m0 0 

le grandi .aziende agrarie dei M^M^mmaoamaam 
privati e delle società, e .so- ^^0000^000 
steiuitn dalla solidarietà del- m 

la stragrande niaggioraiiza 0 

della opitiione publilìca. Lo 
dimostra non solo il fatto che 

[ler In prima volta lo scioiie- 0 jf 

vede insieme le tie gran- 0^^ 

^FmmmW^Tmrmm 0Mj^ 

^L^M0g00 KM gg 

torno alla agitazione si è nia- 


h ,• !-.• iiì'o. pro- 

ue lo . • oj ,•.'■(■) u' il.:rado 

-tt'.'ri- f in.nj'.'c o ;n- 
(t;; ) Jt'i;,. forze ii polizi.a 
: TI b.n:i.".o .'..-.'PT.-jto una 
a i'ua ; hnzc.inte Li lot- 
■ : e-'e-. 1' .u .li'.-e province 
■prn.'.i i' o:.i. .n t ino 'ino 
' ero i "2 or.T i bncci.in- 

ieili ITO'.- r.c '1 di Modena. 


(Urna segretario 
della nUlA-CGlL 

Le decisioni sulla vertenza 


oiarlna- sta del lavoratori diretta- dura lotta nella (piale sono , «II* 1*1 

omento mente Interessali. impegnati da 70 giorni i sa- QUOSI DfOntO II CllSeQnO Cll IGaaG 

.'uns- lariati e braccianti della prò- _ _ _ _ _ ^ 

—--——^ vmeia di Feriar.i. Lo scio¬ 
lina po- ... , . 

nomico ò*''"' per deci- ^ m 0 

1 svolta ■ WiiM sione dei sindacati, soltanto 00 0 0 0 

, 04 I P.TT. - rmlTIO SOMtOiS 

FE P®'' la stragrande maggioranza 0 

conti- 1 - MBA della opitiione pnblilìca. l.o 

,*„,® ® VOmA in dimostra non solo il fatto che 

Ipl can- svilii III per In prima volta lo sciope- # # f • 

rancesi ^ insieme le tie gran- ^ — - JL-^ — 

m\\i LV^'mypà'pohVic.r wVttmmV IC 00OO0 

ona In UIIII ifli&iy II V torno alla agitazione si è ma- WWBBW» W MW mm w 

snza di w infestata attraverso ordini 

nent(J e j .smia/ione sind.icale doi fÙ'Miio di eon.sigli conni- H nuovo disefiito di leacic In tutta Italia, infine, con- 

m.arlna pj,.;tj,Ìemafoniei e nuova- nali della zona, votati da co- e/ic repolu e coordimi il con- firimnio a verificarsi casi di 
'nimen° mente tes.i Così ifforma mìa ”>i"ùsti. socialisti, socialde- trotto sullo }ìrodu=ionc ol'-l nitnsstcazione olimentare. In 
' nota emessa dopo la unni.)- inuvratici. repnhhlicaiiì, de- mentore c l'attiritò reiìress:-i provincui di lìrindisi. o Orio, 

- ne del loniitato centrale del- •U'icristiniiì. Tale unità che vo storehhe per essere ))re.s()| fredici persone sono rimaste 

la Federazione adeiente nlla vertice .si manifesta per i« esame dui Con.siplio ilei intossicate per over manc)ia- 
r l*!* CGIL. Dopo il leeente accoiv ‘1 mantenimento del contrai- ministri. l.o schemn. prepu- to forrnoppio adnlteroto So- 
taHl do col governo, infatti, non ù) di compartecipazione, che rato dai ministri della da- no stati fra.Minrfrifi oll'ispe~t 

_ s! è jiroeeduto secondo gli agrari vorrebbero oboli- stizin e dello Sonttò, ora dote provinciale «Di Siim- 

impegiii che erano stati ns- tnodo unilaterale, si al- all'esame di alcuni esperti ma > e immediatamente soU 

0 sunti. 1,0 .stc.sso governo con anche attorno «h’Ihi materia. topo.sti a un'enerpira lavnn- 

venne sulla iiece.ssità che li alla richiesta dell’esproprio Secondo le diehinrazìont da pastrica. Sette degli tn- 
000 ‘«.li accordi seguis.sero trai- ‘‘elle grandi aziende e del- rese alcuni pìonii or .sono tossicntì sono stati dimcs.si,. 

»W tative dì settoK* Nonostante l'nvvio (li misure dì riforma «ùtl ministro JervoUnn, il di- ph altri sono trattenuti tnl 
; linetiiii s.ille. it; .loi agraria. sepnn dì teppe (lorrchhe pre- osservazione. I loro nomi * 0 - 


i lipetiiti solleciti del sinda- ngraria. sepno iti teppe (lovreune pre- o.-.serrazione. 1 loro nomi fo¬ 

cato, il mini.stro non ha però H compagno Hofii ha qnin- rederc la formazione di un »io.' Candida Santagrazia di 
dato il via a tali trattative, di denunciato la po.siz.iono vorpo di polizia speetaltzza- 2anni. i\tcoltna Dcl Podil2 
Un nggtdvamciito della si- a.s.simta dal governo .sulla !"• nife dipendenze del intuì- (inm. Erminio Pnlmisono rii, 
tnazioiie ò dato anello dalla (piestioiic. «Non .solo il po- stero drilu Snnifò, e un pn- I anno. Anna Carbone di 7\ 
mancata soluzione del più cerno di centrosinistra non tenziamentn di tutti i servizi aiiir. .oiitomo Carbone di 36 

urgenti problemi aziendali c è rimasto neutrale, ma esso di controllo. Il disepno di ncni c Lucia Carbone di 3o 

soprattutto da aperti attac- si è schierato a difesa drpli h'ggc- dopo rnpprovazìnne 

dii che ramministrazioiio interessi depH nprari. lìasie- da parte (h'I noverilo, verrà *' formagpìn era stato ac- 
deilr* P.TT. ha portato contro rebbe a dimostrarlo l'inter- presentato al l’artamenfo con ip'istato presso un venditn- 

Ic libertà sindacali c demo- vento delle forze di polizia procedura d'urpcnza. re ambulante, che dopo le 

cr.itichc dei lav.iratori, in die si incaricano di scortare ‘''fbfo inoltre pià firesen- ludaanit (tei noili sanitari. 


toiitra.sto con h* dicliiarazio- / crumiri inpappiati fuori hit 
li jirogramm.itichi* espresse provindu da cosiddetti sin- ò*’ 
l.ill’attuale govern.), daealìsti missini e dupli apen- 

Il comitato centrale della ti padronali, quando non in- /'''' 


tato tilt altro disepno di lep- *' -''tittn rintraeeinto. Si trai¬ 
ne per la repre.s'ooiie deile ‘j del trentenne Stefano 
frodi e la diseipììna della f amuaiiclta. nato p rpstden- 
produzioiie e del cominereio /•’ nd Oria 


di incordare tempi e modi aorari e delle .‘uirietà è tale 
dvirauitazioiie cui le altre quindi che c.ssi jmfrdduro 
organizzazioni sindacali del- assai anevolmeiite arredere 

%_ ..4,^..;.« ir** —— .. . • - 


aderito all appello di scio- ronti alla CGII.. alla (MSI, e 
pero delle tre organizzazio- np;, i;jp stato unitaria- 

_l2 1- 1 ___r .. 


sindacali in breve 


Mazara: sciopero pescatori 

1 4500 pescatori di Nlazara del Vallo sono 
giorni. La flotta pescherecci.i o bloccata >.'iUite .e Ir.ittatwe 
in sode provlnd.alo si attende I.a convoc.iz:one dc.Ic parti al 
ministero della M.arlm mercantile 


Trapani: successo edili 


Gli edili dell.-i prcvinci.a di Tr.ap.ani h.ann(> coito un bu(>n 
successo' acconto su miglioramenti futuri dell 11 per cento di 
saLirio base e contingenza. Gl. aumenti sono d: _oo ure ru 
giorno per i •qualificati - o di 160 l'.rc por i - comun;-. 

Strongoli: minatori in piozza 

I 300 minatori della zolMr.a d: S'.rongoU. In sciopero d.i 11 
giorni, h.inno manlfest.ato :cr; «.ull*. pi.azza dc- 
delegazione si è incontrata con i .«-.ndaci di Strongei; Aielissa. 
Casabona c S Nicola I «Ind.ac: cb:ederanno un colloquio col 
prefetto per sollecitare gli industr.ah .a concedere gli aumenti 
salariali e le indennità speciali richieste 

Napoli: sciopero alla SIO 

Gli operai della SIO. stabilimento di .Napoli, «rro in scio¬ 
pero da sab.'ito a tempo indeterm.nato Chiedono la 14 
mensdità. una riduz;one di orario, l’aumento del premio d; 
produzione e deU’indennità di mensa 

Perugia: arruolatori di crumiri 

Agenti degli agrari ferraresi sono caiau nel Perugino per 
.arruolare crumiri Carpendo la buon.a fede del lavcra’ori. con 
l'aiuto degli agrari locali, i reclutati avevano raggiunto 11 
numero di HO. Un Intervento della Camera del Lavoro ha 
chiarito l'Inganno e ai pullman In partenza per Ferrara si 
sono presentati solo una ventina di persone: l'L'fLcio del 
Lavoro, tuttavia, ha rifiutato i nulla osta rendendo illegale 
l'aparazionc anche formalmente. 


ni sindnc.nli la larga maggio¬ 
ranza (lei lavoratori iiitoies- 
sati Como c già noto, da ie¬ 
ri Io sciopero era stato so- 
spe.so nei comple.ssi FIAT c 
Olivetti fi duo monopoli che 
occupano oltre centomila la¬ 
voratori) ili seguito ai pri¬ 
mi ri.sultati acquisiti nelle 
trattative in corso. 

Per la FI.AT si avrà oggi 
mia continuazione delle di- 
-cnssioni tra la delegazione 
miitnrin dei .sindacati c i raii- 
|)re.srnlaiiti del monopolio 
deiraiito. mentre per In Oli¬ 
vetti si è nvnt.i stamani mi 
ulteriore incontro tra le par¬ 
ti che si è concluso ))ero - — 
su alcuni punti ancora in 
contestazione — con un nul¬ 
la di fatto. E’ in corso nel 
contempo una larga ronsiil- 
tazioiic della categoria, pro¬ 
mossa dalla FIOM 

La FIOM ha ieri riunito 
il proprio Comitato esecuti¬ 
vo. per esaminare Land a- 
mento della vertenza, e i 


(i( ua rii-.i-r..\ perii j .> oiionre sin risono 11 in,ìin, ,» mn#»; ... , 1 , ; • , , c’dfi. r. ila nresiimrre r/ie 

della Di Palo, della CIM.AT. sì e anche occupato della rol- problema dell’integrazione 1 , .-lUrc [oi7>nr .V 1 ' tate aftirifà rada aranti ver 

della Trione. della Zerbom tura delle trattative naziona- salariale per le ore perdute sindacali del- «Veni*ni' l*'>^rehl>rrn ^ nrpani uic'’- 

c. m -locine ,li altre su.-cesaiva ri.mio- dai lavoratori edili p'er ea.,- X rS, r:,'; 

tra le .segrote- so non inerenti la Imo vo- ,,i convocale il 15. rainri. ma à tale che e.s.^t pa.s^ sonsizinne. f.” ..furo nià po*- 

(.iti edili ade- lonta. coiufie--,,i n-tzienale ilelli Fé- ^tmo anche uermr’ter'^i il lomuiupie. iinniperr 

li., alla (MSI, e La FU.LEA ha organizzato .i.,.- ,,«iall'll aj ID di- Uis^-o di n/lroìifore n f"‘ «‘‘'"''i r’.odtnfi d- nofei-.)- 

.stato unitaria- per la .settimaiin in corso una eemhte di (piesfamio n Vi.i- ,,o{iiiro' una nro ■sn'iu-r.'hiJ > '•’ ‘’.ireii.'.imie, come dnnos'ra 
1) In tutte le serie di riunioni regionali. reecio ^ i , numero delle denunce e 

o n..,f,it.F. I,, r.invsii i.iiirni. in omvin- ... . . . . 


Lvuie in Ulne .nn-iiin. ,|n., siU'Ce.ssiva IlUniO- Uai Invomiori edili per enll- i-, r iti'emi i F' st.otn infine : , 7 . I- ,1 

concreto, neirultimn ne avvenuta tra le segrote- so non inerenti la Oio vo- .fi.,' ^ ;n convo. ne i lT " rivcndieuzion, de, laro- 
-|giorn.ala di agitazione, ha dei sindacati edili ade- lontà. , oiVme-'.! n .zumà^ r.i/nn. ,im e m/e che e... po..- 

* all annoilo di scio- mnii rv'.ir -iii ■ r-isiì i nt i i'a i,-, i . • , . .r-. •'■ono anche pi rmi\ter.''i il 


La FILLE.A lia organi/zatoi, 


daini al 15 di- 


mente deciso: 1) In tutte lei serie di riunioni regionali. 


,,tnnnn. .no. (on.^.M, p.-roM., ». ilcilUllCe C 

In questi ga.rm. in piovili- ^,à,„are effettuate' in 

eia di K'iiara, con il pro.-e- „i,,aerose Inralifà ftra cui 


5 giorni 


L.i c.idiita del capelli ur 
(.eur.iu'.fn!!* .iri'e>t,-»;a entr 

l'.iKlu ' g.ornì. u.-at'.do la nuov 
:../;oi;c .1 H?:t.-\-NOL di re 


Verso lo 
sciopero 
generale 
0 Tivoli? 


Prosegue serrata la lotta 
•dia Pirelli di ivoli Anche 
Ieri la direzione dcirazienda 
h.i conferni.ito la sospensio- 


Chiesto dalle Cooperative 

Piano nazionale 
per l'irrigazione 


mure dello -ciope.-o. ) mila.- ^24 di Xapoli. di mi ,d,-f V' <c:cii',fìcam-«n;e accortat 
ni (li (imntali (li fnitta .Mino amo dato riofTm ieri) C") elle !i r-’r*!.'> ci u capell: c i; 

In pei U'olo, 4 niilioni di (pini- c:ran’fìrn che j rih; .‘^of-tie i-Ur ei parte dovut.i ad una In 
t.di di barbabietole perdono, f, immensi .su’ njcrccfo "nibcicine nutrizione dei b’jl 

(piotidianamcntc. una ole- prinidc qi/nmi'ù e r’,id'a-'r ' s'd alla forfora eh 
rata p.arte dj ta'-.'-o znechen- eao'llitrmt’nte iliiTu<i stiffova !i ente. L.i ,Loz;on 


in allo soluzioni di esproprioire,■.•o.inrifn: 


I ;i carico dello i^randi socictafj; farnm. 29 .Kììko rfx-wff':''Jror.i Non perdete le speranz 


li > ore^eit-i ed eiim;nare la io: 


Interventi per ricostituire il patri¬ 
monio zootecnico dei contadini 

Il Con,t>ecu';.o d*-!;.!, . rr.zue ; .n e j .a r..z.n 


•' ritentiti irreao’.e.r-: su IO? '“5 :•* i,i l.ci.or.o BET.\-NO 


ave.!-:- irr 


1 confcrni.ito la sospensio- .A>--ocj.>z.<>n.- r..,zion .f co.ij j f..:,, 

... . r itn.c ;.4;r.''o:4.-. nCil.-, ,i.i , , 1 Oc.-.un- pi rt.tnto ol-f 4Ì i p.ir 

di oltre trenta lavoratori ra.n.cnc h. i -u in m.e x,. J. . g u tuo no ; d.,t . proli- 


i-ol 1 (ili, l.lll. 


app.iro 1.) >itu;i/.. >ti,. 


' r.ippresentanti operai e sin- ‘**« -n oun iiinoi luxoi.no.i ^.1,^.0110 hi i :«-u in f<. m.e i.i 
Uiacali delle aziende IRL 6 ii:,tringondo il Comitato di gravn.. do; ,1 u.n; i)rf>\i'>i'.t, 
per discutere ratteggianien- agota/uuie •> prolungare di ri-conarrn.., «-oli dii, i.iiig.,ri. 
to deirintorsind sulle (luali- .-iltrc 24 ore lo sciopero. 1 li¬ 

tiche, giudicalo negativo d.d c,h oper.ai hanno tuttavia apparo'IV 
■Sindacato di chi-se e .cua .'irticolnre tattica- inipr*-.'e c.dt.v.nrict .-in- 

criticato esplicitamente dm i,-,tt;..dia ner la re- .. .n.l-,,' ’c 

ll.ivoratori con le fermate che ‘ . ‘ ‘ ^ ^ xiT-.n par*.- d* ; loro j.,’r.nio:.M .1 

jnei giorni scorsi si sono >vol-i'‘^‘‘'"’^‘ ‘ (-"ngt-gni dei col -1 • Co. \Olirono ;• !r,«\ar^.j 

{te in liivcrsi st.ihilinunti a Lmi e dd premio di produ- n.-iL» pr.it.c.» impo.^sibi; t.i oiisi 
«partecipazione stal.de Con zu>nc. per la coiicc.ssionc di ra-ostncic ; loro atkvsau n:i | jn 
rintersind la trattativa n- una indennità .mnun c per “ ^ «icd’ANCA. dtr.' ., i * 
p.renderà domani m.aggior. hherlà sindacale. 

L Esecutivo de*.a rL>!- Jpi-j jdle 14 sono entrati nel- (4;, parte de, govern », «lire;;»'.ci 
nSL h.i definito ieri pO'!- j_, f.ihbrica ma. anziché ri- ad nss;cor.-*re .allo unpre,,* rul- d. 


e ‘-'«Ijdecoo di .'irticolnre tattica- inipre.ee c.Mt.v.nrict .-In- i. 
it.amcmte * j., h.ittaglia per la re- c*o;ri;te .i -.. ('. li-,, 

[c ft'rmatechej . . cr-an p,.'>r!«- de. loro j .l'r.mo: .• 

;i Si S')no >v(»l-i'congegni slei cot- /f„,iecn-co. soiizono ;• tr.'var^ 


W tìiianzianc e dei prandi agra- „or; reciolamentc-i: ' é? 

:i della zona, al fine di «l'.-'i- eampiniìt di pan,'. ^ «-oro s'r- 
il curare una condizione .hve;. ritenuti 'rr.'a.dur-. .rx KuI 

OSTITUire II paTri’ dcHa economia lielle p.*- .-.mMoo,!; ,ì, n u.'Lnc'" •- 

polazioni. ^ r-. .in Irr.-notar' 

’O dei contadini n comp.ipio speclale ha .v. ? .-..-ru'p.ì d.-e-o:;;,i.. 

.W ««W. esaminato le conseguenze de- f 7 r, 7 .-c;. ..jotio sf,.-!- av.:!"-,-, 

liv.niti alla agricoltura ita- /.-q; rr.mp-niv d- o'-n. ài c-;' 
.rr.guc ; .«I e j .«i r..z.o- ù'Uia dall adogt;am(*nlo del 21 non rroo/nnit-nf-rr’. ,• 14 

governo all.i politica della eemp'on^ d- burro cui 7 
Oc.-oci- pt'rt.t:;;i> c)<‘ «ir l'.ir C.E.E. In relazuine. ad e 

r*''(7o7(! «'ri *,-7 !* 

'f J. . c nt rr.:*Iic ; ii.i* I proli- p.o. ;ii nostri stMinhì con \ ♦v ?» r-cronfriifo V’ii’' 

Il /.««i,» :.d un pDr.'.ni- paesi della Comunità, lì co:n- 447 rr.rnp'-^ni 2J5 non .'r-TV) 
ii.i «i. r..z.o;.. le ut.l /z.iz.one I Speciale lia r:i'or«lato ; r.-n -’iir' 

-ct.i 1 irri»;*.;.. arf;:'.ch** o.tro :i i ^ . ’ ono volume in WOt- \ eJ 07^:00 

«■«■>■.>• r.-.ri Olii I I rm «Ut nte «nini t)iOgre.-«si\ asnento j p,-j >,-< ’of'n rinrif.-,i !,• (re»-!: 

n> igc.itre ['."«.«liitt.v.!., .,;!«■ ifii- dmiiniiito. < l.e cause di tale ^ ra ^,'nl'treto uj, ^'o’d,^,p^ó•, 

- « 1 «)as;l>.;i cMt.ire IclbineUO sono complesse, tr., o T)r.'-- = di'nr«' d. . 


V<)i s.e;-' ancora :n tempo 
i.v .re i (.o.-tri capelli. Usand 


**V» ’/.vtlif 

d. r..z.o 
i.ul... e « 


- « I «)as;l>.;i cMt.ire iciomeuo sono compiesse, 
il !!.iu «ì.-.i-strii-: in i ne )ri<'ii;i iiifi le pUt importanti sono tla \ 


ramvoni d, nu.r.- alinwn-.:^\.ms prova 
r-. r.n .'rr.-oohir.' itr.T \-NOL «. dopo poch: «.OH 

, ,. .. , ;c.>:.7:-r.cr.';e 1 i s..irpreadente » 

. I..r7;p.i ... , rf. fjJ.. r:;a\o fSTOdOt 

(7e<7--r. souo^^fujt .7 f • 7 ; j ; ! I oapedi ron cadranno p;ù, 
/.)/) cuTTip-om d’ o'-o, ,/• t”.'M s.ira «parità e la voat 

2 ! non reooh''.m,'nt.ir’. ,• 14 e «p g..a:ur,i d.venterà p.ù gì 
eenip'on' (!• burro t/> cui 7.e e torte 
JTiì'i ri’( 7 oIi!’>’,'>i*,- 7 rf Per •' Cu.e-ì-.'t:• (.na fr'.i.one 3ET.- 

'f **c si ,* r-c,-«)r»fmfo c'i,- cestro p.irr'vicch.era. 

447 rcrnpirini 215 non t-riju)! itET.X-.^Or. trovas. ;a \ 
ren'^’ar- ' ' .1 :a pres-'o .7- rr..c..ori pror 

Ve; ramno d, !’e .-e-cutf^u- ' uoma‘‘‘‘ i'mf’urr.er;.) Adri 
l'.'i .otq, rori‘.-,i !e trod: n., V;. F Tur.v.i . Baciooei 
ra ^eaisfrato un ,'o’d,',,pdo \ .\ vo.;...rr.o. 24 - BaTlan 
tr.ì ’i nre''denTe d-'”.'.\ V; I 0.«..i\.a. 3 . Drag-zne. Pia 
'1 i < t r,t e* O'j.' ?i ro »■ T Tir*.?;,' di i-'*- Zi Nlevìa«:..e duro, dà 
ranz,' eompnnno Mitri.', Fr- L-irgo Boccea. • 

b'iTTj; ,- i riirettori dcl 'l- ^ 


il 




, r^ZÌ V a .. ,V" " 1 lì .sottolineare Lorgenz. mr.udo- -(.'i.duT: ;n que.-t; me.i pr. ve- pomo i e. -1 (nss- t. sfato precti-oosio un 

^ r ,, riM lihorta sindacale. ^ mwurc 5 *r lOrdai ino i.i C(inr«‘?>*(»ne .h ado- (indrannct fo- v^iinrt lìrr frjfObs'i'J 'dr,' cd 

L Esecutivo (le...a rIM- ieri alle 14 sono entrati nel- d.» prirte de, govern». dirette co .t; e..iitributi per ..eipu.sio /(dmenfe oMe prosse imprese .««terufere fo !nd( 7 n’nì e i 

CISL ha definito ieri pO'’-- j.i fabbrica ma. anziché ri- od nss;cor.-»re .olle nnpre,,* rul- d. l.--t;inie selez on.,;«) nel aprnrie) neoli (iffi costi di controlli sui cibi bevan- 
tive lo tr.ittat.ve con mielk nr^v.^dere il lavori», .si ^onoI ‘di un.i pofit;.'.! d: r-.n- produzione dovuti alla iiisiif- de 

aziende che accettino l'ait:- P''Gi coi ir.mento nov.ani-nti) din nostro p.iirinno. tìeiente meccanizzazione dcl- /' Comitato esceatir.i ,Icl- 

colazione contr.ittuale prò- i-olp.te >gr.isi fiscali «U tutte mo z*-K»tocn:c(> pol.t.ca che an- nostro agricoltura e al l’.ùs.snriaztone nazionale co,i. 

[gano le principali rivendi- ' .una via ii mangimi b;i.iiici .t; c.ta non può esfcro ult-r or- "l'-ommo — ha concluso tl.fr. fiiffe le proprie orpantz- 

cazioni della categor.a. burtina c barino raggiunto ii j.^ st.-igione invcrn..!e. nunte nmand.ir» .se vor.-unente compagno Speciale — che znrfonr provinciali affinché. 


il, ;..i. L,i.-go Boccea. ..^9 - 
ro...i G. V.a Mctauro. 55 
V..I Cat.ìniaro, 23 . Viale P 
snic.e, liV . Gia»gor.. V;.i Pi 
se - G.iìluzzi L. V;a -A- 
i'ret’.s 75-B . Lerma M V 
Lorenzo fi Magnifico. 


c.izioni (Iella categor.a. oiiinuu i, m» i> j.j st.-iglone ms’crn.tle. numite nmand.ir.^ se vor-iinente 

Giovedì inizierà un nuovo centro della cittadina. b, rilevato chi* ratui.ilc grase «, vuole mouoro la n«">(tr.i z*' 0 - 

sciopero nazionale di 72 ore II Comitato d’agitazione ha .sitii.-izione pmsocata .1 i.ia hing.i tecni.i m condizioni di co.mpe- 
i(il quarto), .secondo il «pia-Lcl frattempo nre.so conl.atti ripropone in tu-t.i l.a su.-i t.tlvit:. con quella degli .miri 

Ino» unitario di lotta deciso .. i-_;_ampiezza 11 problema di un pi.t- p.iCai do] MEC Por 1 .ittiiazlono 


l.settcmbre scorso. 


pero generale. 


zo.itccn cu. sonzono a tr,»\.ir^.{ L'.WCA i.t.etu- lu.i.tr - iii..i- rK-crenrsi nella irniz’onalità r.-nze eompnnno t/,;r>Vi F:- L.i.-go Boccea. -tù - 

n*'»;.» ju.it.ca impo.ssibi; ta ui « s[ ( r..‘,ib..r «In il ,;(,..'iiio i.p- nostri impianti di prodi,- hi,ini .• » riire”ori de' ( « Fi»...» G. \ .a Mctauro. 55 

r;s-«) 5 tra.;ic i lor.) adev.-uiunti pruiit, un pi..!..» ,..r 1. re.,- rtmedienì ì,or,Mor-o di iaicne e eroi. V„i Cat.ìnza.m ■:? - Viale Pi 

Il CE «ic.lANCA. (Itre .. -‘ruz.o-.,- «ug.: «.!e\ .iinei«t. , . , ,, Miic.e. UV . Giojgor.. \ ;.i Pi 

.-ottol'.nearc Lurgen/i d'l'.«do- -sei.iiiiT: ;n (pie.-t; nier.i prcst- • *'^^** • ‘ potai t,.- fo" t. s nto predt'Oo<*o un _ G.iìluzzi L. V;a .'N- 1 

z.oiif di misure s'r i')rdiii ine «ii-ndo ì.i cune*'?>.<iiie di iude- che andranno ciuasi fo- loano oer intensivo,-,r,' ed Pretis 75-B . Lerma M-. V 

d;» p.-iTte de, govern dirette cu .t; emitributi per ’i'.ieiiui.sio talmente alle tir,iste imprese i'«fcndcrc fo «nrlon'ni o i Li,renzo ;l Magnifico. 64 
•ad nss'.cur.are .'ilio unpre,,* mi- d, l«*-t;inie scie/un.,;») nel aprarie) neoll uffi costi di controlli sui cibi le bevati- (•.\ET.%. Profumeria La P 

t.vatrlci e .'Ile coop»«.-itive r gr,. (pi.a lru di un.i pulitic.-i d: mi- produzione dovuti alla tnsiif- de « enne. Via Booinrso. 12 . C.4 

cole deur zo'.e partizol ir.merite i!(iv..in. nti) del mistro patrim.'»- tìeiente ineceanizzaziotic del- /' rorn’f.ifo o«oi'urir ■» lei- Profumeria Carli 

culp.te sgravi fiscali «I. tutte nio zoutoemm poLt.ca che nn- agricoltura e al r.àssnriaztone nazionale co,i. ^ . 

le imposte, e tributi. n,»n- die .a prc.s«'iiidere d.die cunse- . r l .\TIN.\ Profumeria Musi 

che aBcvolaiiOiil finan-'i.irie per cuenze deternun.ate rìiL.a sic- fi. cale. Lagru oìtu n p» n r « an tenie ha muta- Repubblica. 31 . OU 

racq'i.sto di mangimi bii.iiici tt; c.tà non può essere ult'’r.or- insamma ha concluso tl to tutte le proprie orpantz- Pn'ifumeria Br 

per tutta la st.agione mvern.tle. nu'rite rimand.ar.ì se ver.ainente compagno Speciale — che znzinni prorineiali affinché, ehitt.i P;azz.t Matteotti - FBJ 

ili rilevato che rattu.ilc grase vuole meiteré la n«">(tr.i z*' 0 - unrebbé dovuto espandersi assieme n tutti i consumato- SC.ATI. Profumeria Murat 

.situ.'izione pnisocata .1 1 .;a hipg.i tecnia m cor.diziuni di co.mpe- in virtù del MEC, va Inve- ri. prendano le iniziative per r. Galleria. 13 - LIDO 

-siccità ripropone in tu ta In su.-i t,tlv;t;i con quella degli .a.trl re arretrando; deve quindi snlìecitare rintereento m-i.r- ROM.\ Profumeria Pende 

.ampiezza li problema di un pi.t- p.icai do] MEC Per i attu.-izlono imporsi alla attenzione di siedo dei pubblici poteri. Ì2\ E'X ^‘a ’—j» 

no organico per I Irrig.azicne di que.«ta politica ò indispen- j^,» r»,,,/,,..- .i. W.XNO; Profumeria Tetria 

Le conseguenze della siccità «.abile altresì che un.i p.irtlco- oovernn vo to a stroncare l opera l, a.esuò. Corso Matteotti . F» 

sarebbero state indubbiamente Lare attenzione venga assidi- drlln moppmranzn che lo chi ntfenfa nlfit snlutc pu »- ^|>ioSF.i Profumeria Rice 

contenute in proporzioni molto r,'«ta allo sviluppo di inlzi.atlve sostiene la esigenza di un bltca e dei responsabili del jo .v Elio. Corso Repu 

più modeste se le nostro cam- cooperativo per Li gestione os- superamento dello stesso continuo aumento dcl costo c.i. 6'J . VCLLETRI: Etém 


tra agricoltura e al r.-\ssodaztone nazionale co<’- 
fiscale. L’agricoltura peratire aoricnie ha inrifa- 


Iio» unitario di lotta deciso orannizzizioni «indi- Piv- uc. -u'-Y i-er i aumziono /sporsi alla e.ttenzi 

a»! _i.. organizzazioni siuaa- no organico per I IrrSg.azicne di que.'ta politica ò indispen- /i^,! . 

tutte le categorie per Le conseguenze della siccità «.abile altresì che una p.artlco- 

A Milano e provincia 1 agi- i- no«:«lhiiliti di sarebbero stato indubbiamente Lare attenzione venga assidi- drlln moppitiranzo 

tazione continuerà nella .ste.s- e''«iuuu«u^ 1 . 1 ^ 0.^1011118 ui proporzioni molto r.Ma allo sviluppo di inlzi.atlve sostiene In esiprnra 

sa forma seguita fin dal 13 proclamare a ii\oli uno scio- pjj, modeste se le nostro cam- cooperativo per Li gestione os- superamento dello 


'pagne disponessero di strutture!:ociata di .stalle o di centri •increato comune », 


Ideila vita. 


iVia del Corso. 14«. 
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/vìrwtT* 
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man 




storia politica ideologia 


Il Concilio ecumenico 


La Chiesa fa an 
esame di coscienza 

/ « padri conciliari » sfanno per affrontare le questioni essen¬ 
ziali del cattolicesimo del nostro tempo 


L’il ottobre, ((iiundo 
ìiovanni XXIII ascenderà 
1 palchetto alto poco piu 
i due metri die sovrasta 
1 navata centrale di San 
’ietro, avendo alle spalle 
sontuoso o tortuoso bal- 

I acchino del Bernini, con 
de atto stesso Cf^ll riaf- 
.•rmerà non solo la supre- 
la/.ia sua sul Concilio — 
|osta di tante lontane bal- 
iftlie c lacerazioni — ma 
kiclie quella assoluta sua 
|rcrogativa di infallibilità 
die definizioni < ex ca- 
ledra > f c per se stesse e 
tm per consenso della 
Jliiesa »J votata, a inaggio- 
inza, nella decisiva e 
rammatica serluta conci- 
lare del 13 luglio 1870. 

Ma il fulgore delle per¬ 
ire e dei damaschi, l’iin- 
^rturbabilitù ieratica (al- 

I eno nelle sedute pubbli- 
e) dei « padri conciliari > 
sisi sugli stalli imbottiti 
gommapiuma, la sugge- 
|onc di una sapiente 
ìiessinscena > non po- 
inno sbiadire la realtà di 
kanto è venuto accaden- 
nol secolo trascorso do- 
quclla orgogliosa repli- 
al crollo del temporali- 
io, nò potranno allentale 
[groviglio delle questio- 
che ne sono derivate e 
.ipurc attenuare le con- 
?uenzc delle rigido con- 
^pposizioni con le quali 
chiosa romana, in più 
:;asioni, si è posta al co- 
dto dogli sviluppi del 
fndo moderno, pur con 
jvanli c, talora, affanno- 
idcguamenti. 
l’inchiostro del « Sìlla- 
l^ e del dogma dcU’in- 
libilità non era ancora 

I iccato che già lo reazio- 
acutissinic e dilfuse — 
la Francia borghese co- 
nella protestante In- 

I lterra, nella Germania 
la « Kulturkampf > bi- 
irchiana come iieirAu- 
^a cattolica ma tenden- 
Imente «giuscppini5ta>, 
Italia, nel Belgio, nel 
irtogallo, in Spagna — 
lorranno al nuovo papa, 
Cardinale Pecci per tan- 
Inni relegato da Pio IX 
Perugia. misure di 
lllienicnt* che trovc- 
ino espressione ijìù 

I nzata nell’enciclica <Li- 
tas», la quale respin.se 
elisa di una prcconcel- 
jstilità verso gli ordina- 
iti liberali e le conqui- 
Idella scienza moderna, 
ledici anni dopo, tutta- 
lo stesso Leone XIII 
la «Graves de com- 
li > provvederà a ri- 
^ensionarla notevol- 
Jte). 

\Papa Sarto 

)i. con la * Heriim » nu¬ 
lla * questione operntn » 
Verà nello stagnante 
iclo cattolico face.ado 
lare la terra sotto i 
li non solo « al povero 
Ito di campagna > di 
lanos ma — soprattut- 
a quella parte preva- 

I e, conservatrice ad ol- 
>za. abbarbicata ad un 
tto sociale che avrebbe 
Ito canonizzato e pic¬ 
cato. I proletari stava- 
diventando una forza 
ica irresistibile c la 
sa romana era coslrel- 
accorgersi di loro! 
fazione leoniana, sein- 
sfiorò il polveroso cat- 
:esimo tradizionalista, 
tee col determinare, in- 
iin processo vasto e 
fondo — del resto già 
Ite — tra il clero ed il 
^o più colti e sensibd:, 
loto di revisione ciie 
presto erompe oltre 
irgini prestabiliti dal 
disegno di adcgiM- 
|o. La modernizzazione 
tornitura delle punte 
Anacronistiche ben pre- 
iiventano sforzo cnti- 
perfino demolitore, 
bnto di adattame.ito 
rasforma in tendenza 
:ita a spezzare otrut- 
dogmatiche e punti 
^'e della « rivelazio- 
Fenomeno vasto c 
ifórme. con esplicazio- 
Ipiche- in Francia, m 
plterra. in Italia, ma 
in fondo comune. 

’ reazione romana di 
ha un nome- Pio X, 
|co cural.o veneto poi 
ito agli altari, signili- 
lamente, da papa Pa- 
Ma alla sua ombra 
ino — pcrscciituri e 
Isitori implacabili — 
ivane ed altero segre¬ 


tario di Stato, Io spagnolo 
.Merry del Val, e il capo 
tlella possente organizza¬ 
zione spionistica e repressi¬ 
va del « Sodalitiuni Pia- 
mirn s, inons Benigni. So¬ 
no anni di « vero o proprio 
terrore !• por ciiiiiiuiiie ab¬ 
bia mosso i propri passi 
dallo prcnies.'-(> < leoiiiaiic > 
nel eanipo della rieerca bi- 
bliea, della critica sto¬ 
rica, deirapprofondimentf, 
seientifico, ileU’azione sc- 
eialo o semplicemente del¬ 
ia riforma interna. Sessnn- 
taeinqiie proposizioni del 
Sant’Uffizio — altro < Sil- 
lalio 3- — fanno la terra 
bruciala di ogni te.«i mo¬ 
dernista, le delegazioni c 

10 perseeuzioni gettano 
nella crisi o nella soffe¬ 
renza ingegni considerevo¬ 
li, il «giuramento anlimo- 
dernista > turba o tormen¬ 
ta le coscienze; la sle.ssa 
« questione sociale * papa 
Sarto la riduce alla gret¬ 
ta formula: « Che i ricchi 
siano generosi noirelemo 
siiia c i poveri orgogliosi di 
essere stali scelti quali 
immagini di Cristo ». 

Solo Con Benedetto XV, 
succeduto al papa Sarto 
airinizio della prima guer¬ 
ra mondiale, la cupa ed op¬ 
primente nube di reazione 
integralista comincorà ad 
attcnuar.si, ma oramai bcii 
altre sono le questioni che 
sì sono venuto prospettan¬ 
do nel mondo 

Lo vicende dei pontili- 
cali recenti sono più pre¬ 
senti ai nostri lettori. 

Nel manoscritto sul- 
rAzìono cattolica, steso in 
esilio da uno degli espo¬ 
nenti più lucidi c combat¬ 
tivi della sinistra del P.P.l. 

— Francesco Luigi Ferrari 

— ed affidato al Salvemi¬ 
ni, a commento delle vio¬ 
lenze fasciste contro sacer¬ 
doti o cattolici democratici 
e delle gravi collusioni col 
fascismo degli alti prelati 
e dello sto-sso pqpa, si os¬ 
serva elle se al tempo ili 
Fio X l;i reazione conser¬ 
vatrice aveva crealo dei ri¬ 
belli, sotto papa Ratti essa 
arrivava a creare dei mar¬ 
tiri come don Minzoni. 

Puro noti sono gli atteg¬ 
giamenti di questo papa a 
proposito delle oppres.sivo 
leggi corporative fasciste, 
mentre il suo porporato 
più autorevole — Sehuster 

— non rifuggiva daH’invo- 
care benedizioni celesti 
per riniprcsa colonialist.n 
contro il cristiano popolo 
irAbissinia. Per un con¬ 
trappasso amaro, e perfino 
patetico, il vecchio Pio XI 
si spegnerà nngustiato dal¬ 
la visione della croco unci¬ 
nata razzista issata sul cen¬ 
tro del cattolicesimo, ed un 
senso di angoscioso ram¬ 
marico pervaderà i siici 
ultimi atteggiamenti co.m- 
prcso quell’abbozzo di di- 
-scorso — mai detto per ia 
morte sopravvenuta — per 

11 decennale della Concilia¬ 
zione, progettato, forse, più 
por inventariare le ferite 
subite clic non por gloriii- 
c.'irc 1 patteggiamenti con¬ 
clusi. E certamente sareb¬ 
be oltremodo interessante 
se, in occasione del Conci¬ 
lio. i documenti di quel pe¬ 
riodo fossero " tìitti " resi 
noti dopo le ” anlicìpmio- 
ni ” fatte tempo fa. non ca¬ 
sualmente. da ” I.a civiltà 
cattolica ” 

All’alba ilei pontifica¬ 
to di papa Pacelli runia- 
nità entra nella tragedia 
immane della seconda 
guerra mondiale. Le cru¬ 
deli esperienze fatte ìallc 
varie comunità naziut.aii 
caltoliclic. per strade .1'- 
verse, restendersi Ji 
vimcnti unitari che fanno 
giustizia di pregiudizi aiii- 
ficiosi Cd innaturali, la ro¬ 
vina di fallaci diseg.-.i 
< crociatesclii » e l’onta di 
complicità vcrgogno.'C. su¬ 
scitano istanze ed attese 
nuove die sembrano li:- 
chegginte nei me.s.sag-i 
pontifici pronunciati i.e!- 
l’iniinincn/a della vittoria 
della coalizione antifa.-c.- 
sta 

In quel periodo, la se¬ 
conda bomba atomica l S.\ 
e.splode proprio sul qiiar- 
liere cattolico della imM 
cattolica città giappoi.f 
Nagasaki, incenerendo e.iii 
la cattedrale quasi nie'.à 
della comunità. 

L’infrangersi del mondo 
in due blocchi ritrova por.ò 
il Vaticano ancora avall.n 
c scudo delle posizioni più 
reazionarie che il cardinale 


.Spelinian finità per i.i.' i- 
tificjirle con tiuclle di 'fin- 
man e di Dnlles. Si arriva 
a preconizzare mia spe.-c 
di terribilo < giudìzio di 
Dio» per mezzo di lianihi- 
termonucleari. Siamo al 
manicheismo elio distruge.; 
ogni nuova speranza. nJ'.i- 
ce al silenzio ogni diiohio- 
so, inaridisce quanto di 
nuovo orti apparso ma -- 
in definitiva — acci . .scc 
maggiormente il distacco 
dallo nuove realtà clic si 
jiffermimo: a Bandimg. nel 
'55, ogni voce cattolica e 
esclusa dalla confercuza 
dei raiipresentanti di olire 
ini miliardo o mezzo di no¬ 
mini. La cliicsa ronian i c 
sotto accusa sissienic al c“- 
loniali.snio, vecchio o icio- 
vo; la stia « cattolicità » 
riceve un colpo duro 

Pessimismo 

.Spetterà a G’iovr.ini 
XXIII, .'I questo papa nal.» 
dal vecchio mondo con'a- 
dino, avviato alle iirimc 
esperienze di una moilcni i 
valutazione degli affari 
della chiesa dal Radini-'tu- 
deschi, fonniitosi provalen- 
loniente in una lunga ca**- 
riera extra-curiale (dalla 
Balennia alla nunziatura 
parigina, rilevata dopo le 
gravi compromis.sloni « p*-- 
tainiste » del sito iire.lc- 
cossore) airatlìtudin? di 
ricercare ima realistica vi¬ 
sione dei problemi e dello 
situazioni, .spetterà nptntti- 
to a luì affermare ed iiii- 
, porro resigenza di un 
gnintio « esame di coscien¬ 
za > della chiesa roiimna. 
quale in sostanza vomì es¬ 
sere il Concilio Vatica¬ 
no II, nonostante « rcipct- 
tose », ma ostinale “ dif¬ 
fuse, resistenze. 

Una sìntesi del capitali 
di tale < esame di coscien¬ 
za > sarebbe ollremodo la¬ 
cunosa cd azzardata 

Certo i < padri concilia¬ 
ri » non potranno non aver 
presento, progiudizialimm- 
te. il negativo bilanci.i del¬ 


le apjilica/ioiii dulie (kle.- 
minazioni del Concila» di 
quasi conto anni or sono. 
Ala, soprallnllo, con 'ntcn- 
ti e (la .angolazioni d;vi*'.se 
ossi affronteranno le qiio- 
.stioni essenziali del callo- 
licesinio del nostro tonipj 
(' ({Hindi: la consi.stenza. e 
non sol .itmicMca, ('ella 
chiesa romana; il rap(.'(iilo 
ecumenico c{»n le altre 
cinese cristiane; la pos'-'u.- 
1U‘ (Iella « giovani' ch .'sa » 
(!(•! < terzo moiulo .> !;i pie¬ 
na evoiii/ione s.tciale e ji i- 
litica cd in v:.';oiosa 
* cs|)l()siunc dcniogi 'ific.a »: 
le istanze di urna ma jgiore 
autorità c|jisco|)ale e «.{uai- 
di i problemi dello <'’liit so 
nazionali > in raiiparto an¬ 
ello alle ({ucslion; di «adat¬ 
tamento»; i limiti ed i 
(Ianni delia « latinizzi.'.vo- 
ne » o, snccossivaniento, 
(Iella «occidentalizza/iono» 
del cattolicesimo; ia fun¬ 
zione del laicato; la « que¬ 
stione sociale» cosi come 
finora pioiiosta dr’lla « Ite¬ 
rimi » e dalla « AInter et 
niagistra > eoe. 

Cjualo e.sito avrà il Con¬ 
cilio? 

K’ o))iniono comuu,-' die 
alle siioranze accesa dal 
lirinio annuncio sia .suben¬ 
trata lina marcat.i vCii.i di 
pessimismo: il peso di iie- 
mini legati al'e vicomlo 
jia.ssato grava aucoia for¬ 
temente. 

.Si riaffermerà, in defi¬ 
nitiva, ehi che ò la naiurr, 
stessa del grande o.lifitio 
cattolico, co.si caaio ni'iian 
la descriveva parag.'i'.au- 
dola alla Ara (todi c.>;,lrni- 
ta con i materiali tratti 
dalle rovine del tempio di 
Giove Ca|)itoiino clic, a 
sua volta, era stato cretto 
con ((iiclli del leinpu) di 
Giove Olimpico; « Ecco l.i 
religione caneludevi 

raiitoro della P'fu di Ge- 
sii —. Costruire con mate¬ 
riali anticlii nn(.'ve (•«'ir.ìiì- 
nazioni. impasta--e i vocclii 
elementi percliè riti iscaiio 
in nuove forme > 


1923: 460 miliaredi di marchi per un chilo 
di pane 


Una delle prime sfilate della formazione 
Sturm - Abteilung 


Un’importante opera di Enzo Collotti 



Lo Germania 
nazista 

Dalla Repubblica di Weimar 
al crollo del Reich hitleriano 


Libero Pierantozzi ^ 943; Prigionieri di guerra tedeschi a Mosca 


Un nuovo » reportage » di Del Boca 


Sud Affrica: il paese 
dell'ineguaglianza 


Angolo Del Roca, senza 
diibbiu uno dei più prepara¬ 
li c Sensibili - inviati - ita¬ 
liani, ci offro un altro libro 
ricavato dai suoi viaggi per 
conto di un quotidiano tori¬ 
nese (Apartheid: affanno c 
dolore, Bompi.ani editore. Mi¬ 
lano. IU(i2. p.agg. 220). Que¬ 
sta volta oggetto della sua 
inchiesta à il Sud Africa, pae¬ 
se nel quale il razzismo è 
stato elevato a sistema di 
governo, e destinato a svolge¬ 
re un ruolo di primo piano 
nell'ultima fase della lotta 
dei iwpoli africani por !a lo¬ 
ro emancipazione. Si tratta 
di un libro raccomandabile da 
ogni punto di vista, per la 
eeriet.’* deirindagme. per la 
immediatezza dell'esposizio¬ 
ne o, soprattutto- per la 
commossa partecipazione con 
la quale l'autore ci fa rivi¬ 
vere il dr.anima di 13 màro- 
ni di uomini (afr.can:, mul:.;- 
li. .''..siatsci) opprc-'Si da u::;. 
minor.in /3 di tre milioni di 
bianchi 

Memore d.'lle inguistc cr.- 
tiche suscitate dal suo pre¬ 
cedente libro dedicato al con¬ 
tinente nero (L’Africa aspet¬ 
ta li i960), Del Boc.a iniz.a 
la sua inchiota .assumen¬ 
do r.sjilicil.imente come cri¬ 
terio la più .assoJut.a obiei- 
t;v:t.'i -Sarei stato- ni; d'.cv\o 
il p'.ù ob;ett;\o po.ssibile !);• 
sl.accato tino .al cinismo 
Preci.io fii. airoscos.';o- 
ne.. Una delle compo¬ 
nenti deH'oblettivit.V mi d.- 
cevo. è fcnz.a dubbio lo scot- 
tici.'mo. .•Xvreì creduto sol¬ 
tanto ai miei occhi -. Ed ò 
proprio la fedelt.*» a questo 
impegno che qii.aliflca :I li¬ 
bro .«in d. ;!(' prime p.agine 
Perche Del Boca aveva ben 
d.a imporsi -cinismo* e 
- scett.cismo -, ma la sua ono- 
st.'i. il suo amore per la giu¬ 
stizia. i .«noi sentimenti d: 
timanit.^ non potevano sot¬ 
trarlo alla scelta. 

Questa, del resto, gli fu Im¬ 
posta nei momento stesso in 
cui lo scrittore nii.se piede 


nel Sud .-Xfric.i o, sliarcato 
all'aeroporto di .lolianne- 
slnirg, .«L trovò iiiimediata- 
mente avvolto in quella re¬ 
te ine.stric.abile di divieti, di 
vincoli, di imposizioni cnido- 
li cd assurde che cosUluisco- 
no la pr.atica etitrinsccaziono 
della politica doir-apartheid-. 

- Erano soltanto duo giorni 
che vivevo a Johannesburg 

— si logge a pagina 13 — e 
giii .avevo scritto noi m:o tac- 
ciiì::o la pagina più triste che 
mi fosse m.ii capitato di scri- 
\ere i’.ii che una stona, era 
un elenco. Un elenco di lut¬ 
to le co«e che sono proibito 
d ii tre milioni di Ijianclii .ai 
tredici milioni di non bianchi 
de! Sud .Africa. Er.» una tri- 
.«te ht.ini.a eh:* ogni tanto 
.«corrt'vo incredulo c che col 
tempo rei .-cojterto che e:.i 
-.ncomplcta. E.->«.i si può sin¬ 
tetizzare in jiocho parole; il 
uctjTO del S<id .-Mricd non go¬ 
de di alcun diritto. 

Egi;. iiif.Ti:;, non può 
volare. Non può scegliere un 
l.ivoro o mutarlo. Non può 
rj'-ec:alizz.arsi e corcare di nii- 
gl'.or.are la sua po-s.zinne. Non 
può possedere nulla. «..Ivo un 
JH> d; terra av.ira nelle -ri¬ 
serve-, Non può mangiare, 
.tv^■.^;tore ad uno spettacolo. 
il;vert:rsi. neg.i stcss; locali 
lii'i In.uichi Non può dìvide- 
.«■ le Iort> .«p;.igge. no:; può 
«('d(‘.a«: sulle loro r.anchinc, 
MTV'.rr;; dei loro .scenson. 
«.alire sui loro autobus o sui 
loro tre:;;. Non può bere id¬ 
olo! :.'i. Non i)uo srK>sarsi o 
aver con'.itt; clic con una 
donna dell.'i sua r.izza Non 
pini entr.ire nelle st.azioni. 
negl; iiltìci post.,;:, nelle ban¬ 
che dilia stes'.a porta per l.a 
qu.i!e p.ivs.'iim i Ijianch;. Non 
può freipient.'ire le scuole, le 
iimvors.l.'i, le bibhotechc dei 
b..ii)eh:. Non può offrire ;1 fno 
«.(iigiie a un bianco (—> 
Se f.n il servo nella eitti dei 
bianchi ::on può tenere con 
sè l.a f.amiglin; se la moglie 
lo v:sita senza permesso vie¬ 
ne ;iccus:ito di f rc.t,spa,ssinq o 
di eitinuiiil scxtial relation; 


se t^i assenta senza essere au- 
ti»rizzato, anche per unti so¬ 
la uoitc, perde il diritto di vi¬ 
vere in citt.i. Non può fare 
della politica, perchè 1 suoi 
partiti Kono fuori legge. Se 
o.s.i farne, viene definito 
cfiitator o intimidator c giu¬ 
dicato come -comunista-, 
.nuche se non lo è. Può essere 
;irre.<tato n confinato senza 
processo. Può e^ssere perqui¬ 
sito senz.-t m.mdato di cat¬ 
tura o so è trovato senza 
pd'.v può scegliere fra il car¬ 
cere, una multa o i! campo di 
1.IV oro. E (iiiando crep.a. alla 
line, viene soMerrato in un 
cimitero ficr i.egri. anche se 
h.i creduto nello stesso Dio 
dei bianchi e si è rivolto a 
Lui con più fe.le c rispetto.. -. 

.Abbiamo vtduio riportare 
per intero qut -to br.ano per¬ 
che. nella «u.i scheletricitò, 
offre una chiara idea della 
condizione de! negro nel Sud 
.Afr.ca. Eppure Del Boc.a non 
disarma e p.ù oltre ccrc.a di 
comprendere !-■ c.ausa d: tut¬ 
to CIO. le - rag.oni - della nii- 
ror.inz.a b;.nnc3 e. persino, 
(f.iel t..nto di - razionale - che 
può addursi r giustificazione 
dell.l poiltic.l di - sviluppo sc- 
pir.-to-. corte il governo 
«ud.ifric.nno definisce l'-apar- 
the.d -. Ala le conclu»=ioni al¬ 
le <ju;.U t‘gli ii.unge seno de- 
sol.inl:, perche dietro le cm- 
«'■.fic.tzicni fornite d.ai bianchi 

11.1 trov.'.to so.o egoismo ed 
;r.oc.-.«i.i. cin;«nio e bnitalitit 
K' la risina tuie of coìour, la 
marca montante dei popoli di 
colore che li ossessiona, che 
li arni.a. che f.- loro Inasprire 

1.1 segregazione nelUassurda 
speranza che c;ò potrà tard.a- 
re per qualche tempo ancora 
li rivolta d: tredici milioni 
d; cittadini di «eeonda classe-. 

Posto :n questi termini, è 
chiaro che il dramma sud.i- 
fricano è inestricabile. L*al- 
ternativa è una sola: quella 
doll'integrazio.ne e delia crea¬ 
zione di uno Stato multiraz¬ 
ziale. K' l'altornativa sostenu¬ 
ta dalla maggioranza africa¬ 
na, dai pochi bianchi non ac¬ 


cecati dal r.izzismo, dal Par¬ 
tito coniuiiista siidafrlcniio 
(che è fuori legge). Ma è una 
alternativa che il governo ha 
re.spinto anche dopo il moni¬ 
to di Sharpcvillo e malgrado 
r.izione dell'ONU. 

Nei libro di Del Boca 1 
tempi, lo scenario cd l perso- 
ii.iggi del dramma risaltano 
con rara efficacia. L'autoro ri¬ 
costruisce la realizzazione 
della politica deH'-apartheid- 
d.il 11)43. cioè dalla vittoria 
del razzista National Party. 
ad oggi, con le deportazioni 
ili m.issa degli africani e con 

r. dliiieamenio dei mulatti e 
dt'gl: indiani ai -cittadini di 
seconda classo - Egli ci con¬ 
duce jier in.ino nelle alluci¬ 
nanti -città negre*, che mi- 
g::.i..i d; p.ccoli cubi di ce¬ 
mento allineati, tutti uguali, 
rendono cosi simili ai campi 
di concentramento. e nelle di¬ 
sperate - riserve-, da dove la 
m.iggioranz.a degli uomini va¬ 
lidi è fuggita e dove vecchi, 
donne e bambini vivono grat- 
t.indo La loro magra porzione 
di terra. -Ad uno r.d uno. in¬ 
fine. nel libro si incontrano i 
protagonL«ti. dal Primo mi¬ 
nistro Hendrik Frensch Ver- 
vvoerd. fanatico c spietato, 
air.africano «Albert 1-utuli. 
Premio Nobel, cosi onesto e 
eo«l patetico di fronte .a! fal¬ 
limento della sua politica eli 
- non violenza da Sir de 
Villiers-Graaff. capo dell'op¬ 
posizione bianca, ipocrita c 
raffinato, a Robert Mangaliso 
Sobukvvc, nuovo - leader- 
africano che alla -non vio¬ 
lenza » ha sostituito l'azione 
dirett.a. 

Il libro, alla fine, (il chiu¬ 
de con una nota di pessimi- 
«mo. Nè poteva essere divcr- 

s. imcnte, perchè in realtà il 
dramma sudafricano è ancora 
al suo primo atto. Oggi la 
parola sta passando .al trìtolo 
e lo scontro armato che si 
prospetta tra le due comunità, 
minaccia di trasformarlo In 
tragcdi.a. 

Romolo Caccavaie 


Nulla .sforiu della Gcrma- 
nia nazista esistono ormai 
non una ma parecchie biblio¬ 
teche di pubblicazioni spe¬ 
cializzate. Ma, a c/li non po¬ 
teva sprofondarsi ncliu gran¬ 
diosa collezione ilei volumi 
del processo di Norimberga 
o a chi non voleva disperder¬ 
si nei meandri di una lette¬ 
ratura punteggiata dalle au¬ 
tobiografie dei protagoni.sti 
dell’epoca, spesso più interes¬ 
sali a ricoprire le ombre del¬ 
la loro trascorsa esistenza 
che a illuminare le vicende 
ed il senso della storia, era 
difficile indicare un volume 
iiifonniito cd obicttivo, il (/un¬ 
te sapesse illustrare la sto¬ 
ria della Germania nazista, 
e non solo di un suo momen¬ 
to e aspetto particolari. Que- 
.sto libro, per la vcritìt, sa¬ 
rebbe stato lecito attenderse¬ 
lo dalla scienza storica tede¬ 
sca c dalla sua capacità di 
apprendere c di trasmettere 
gli insegnamenti tragici del¬ 
la storia del proprio paese. 
Non ■'fi P>‘ò dire, penò, ilut 
fino ad oggi un tale compito 
.sili stato assolto in modo sod- 
disfaccntc, almeno a (jucsto 
livello. La storiografia della 
I Germania occidentale, r/uan- 
I do non .«i esaurisce a ristret¬ 
ti contributi s/icciaiisticì. 
oscilla fra la giustificazione 
esplicita del nazismo c la 
riduzione di questo fenome¬ 
no della .storia tede.sca sotto 
le generiche categorie di 
-Stato totalitario-, -società 
di mussa -, c simili, di per 
se stesso stcmpcratrici e ne¬ 
gatrici di storia. Ben altri 
contributi nd una autocritica 
nazionale e ad una conoscen¬ 
za realistica del recente pns- 
.siifo sono venuti dalla Repub¬ 
blica Democratica Tedesca, 
dove alla lotta senza quartie¬ 
re contro le radici sociali ed 
ideologiche del nazismo .si è 
accompagnato uno studio si¬ 
stematico delle .sue più aber¬ 
ranti manifestazioni. Bisogna 
però riconoscere che riedu¬ 
cazione popolare c ricerca 
scientifica, conoscenza demo¬ 
cratica c approfondimento 
storiografico non hanno an¬ 
cora raggiunto il necessario 
grado (fi fusione in una .«di¬ 
fesi capare di generalizzare 
i fnitti di tutto quc-slo la¬ 
voro. 

Un’operii che viene incon¬ 
tro a (/ncsta necessità l'ha 
scritta ora. a conclusione di 
anni di ricerca e di lavoro, 
uno storico italiano. Fn:o 
Callotti <I.:i Cò'rm.im.a n.i/. - 
sta - D.illa Kepubblic.i di 
Weim.ar .il crollo del Ke:»-h 
hitleriano. Torino, F.inaud.. 
1962. pp 39i. 1. 1 200). 

fi pregio maggiore drlVope- 
ra (fri Callotti consiste ne’ 
dominio della vastissima lei- 
tcratnra .sull'arfjoinenfo c nel¬ 
la informazione chiara c pre- 
risa che ha saputo ricavare 
La sua divulgazione non è 
quclln dcllp formule p delle 
generalizzazioni .slavate che 
finiscono con lo stancare il 
lettore. Il rilcrirnento ci fatti 
è costante, il contatto coi do- 
cumenti si alimenta di dati 
convincenti e si traduce in 
citazioni fresche, efficaci Srl- 
Tambito di una mole relati¬ 
vamente limitata, si dà una 
c.sposizionc sistemrdica e com¬ 
pleta. e soprattutto sorretta 
da ttn principio di interpre¬ 
tazione costante nel .suo equi¬ 
librio. della storia della Ger¬ 
mania nazista. 

Im questione del rapporto 
fra II nazismo e la preceden¬ 
te storia tedesca è un t.ilc 
pozzo di problemi, evidente¬ 
mente non esauribile nel ra¬ 
pido profilo che ne traccia il 
Collotti nel suo capitolo in 
troduttivo. A mio parere sa¬ 
rebbe stato più esatto, e del 
resto anche più corrispon¬ 
dente con Tasse centrale di 
questo libro, che la indica¬ 
zione non fosse stata limita¬ 
ta agli antecedenti della 
ideologia nazionalistica e irra¬ 
zionalìstica, ma r.stesa alla 
considerazione della debolez¬ 
za (Iella rivoluzione democra¬ 


schede 

Elettri- 


tico-borghe.'.e in Germania, 
dei vasti residui feudali che 
(luvstii lasciò sopravvivere e 
che contribuirono a dare (tl- 
Timperiaììsmo tedesco un ea- 
riitterc particola rmcutc ag- 
grcs.sivo. Ma in (/uclla che è 
la .sostanza più vera della sua 
opera, (/ucsta storia della Ger¬ 
mania nazista è di coerenza 
mirabile e compatta. Al suo 
centro sta il riassorbimento 
nella storia reale della «/ol¬ 
ila * nu:i.siu. Il lettore italia¬ 
no al quale sono ora resi ac¬ 
cessibili i risultati della pi» 
.sciiltrilii .storiografia europea 
sul 'Socialismo germanico' 
r .sullo ' Stato delle SS -, rca- 
lizzaii con Tavvento al pò- 
lerc del nazismo, potrà con¬ 
statare come i piani hitleria¬ 
ni di costruzione di un 'nuo¬ 
vo ordine europeo ', ben lun¬ 
gi dall'essere la demoniaca 
c.scogitazionc di un pugno di 
soldati, costituissero la espres. 
sionc fedele e razionale de¬ 
gli interessi del grande ca¬ 
pitole monopolistico tedesco. 
SS c campi dì .sterminio, oji- 
/iressionc e saccheggio dei 
}) 0 ()oU opprc.ssi. persecuzioni 
politiche e razziali: inni .si 
trattò di improvvisazione, ma 
sempre di una lucida - piu- 
iiificazioiie ' dulia (filale .sca¬ 
turirono profitti illimitati per 
i konzeriie che avevano aiu¬ 
tato Bitler ad impadronirsi 
del potere. 

Storia della Germania na¬ 
zista, l’opera de/ Coloni tie¬ 
ne costantemente presentì gli 
antagonisti reali c potenziali 
del nazismo. In primo luogo, 
il movimento operaio tede¬ 
sco: alla .sua traffica crisi ue- 
gli anni precedenti Tavvento 
al jiofcrc del nazismo il Cal¬ 
lotti dedica pagine particolar¬ 
mente equilibrate c penetran¬ 
ti che sottolineano te respon¬ 
sabilità dei sociaUlemocrati- 
l'i con la loro indiscrimina¬ 
ta collaborazione ad una coa¬ 
lizione politica che non pre¬ 
sentava alternativa alcuna ri- 
.spcito al nazismo e che fini¬ 
va con Taprirgli la .strada, 
ma che al tempo ste.sso non 
tacciono la incapacità dei co¬ 
munisti a scorgere nel rad.- 
c.ilizzarsi della situazione non 
i .«inforni di una prospettiva 
rivoluzionaria, ma Tavvici- 
luirsi di un pericolo di Tra¬ 
zione .spietata, di fronte al 
quale era uraente adcaiicrr 
la propria tattica di lotta II 
probìcma delTadesionc dei 
ceti popolari al nazismo è 
prospettato .sempre in termi- 
ni realistic:' mentre .si re¬ 
spinge giustamente q;i''i:a v- 
.••lone della ~ co'.p.: • colletti¬ 
va de’ popolo tedesco che ,• 
noi un a'.ibi per le responsa¬ 
bilità del’,' classi doniinant', 
Toppn.str-.on.’ naz.srno c 

bei] disrmra nella consisten¬ 
za effettiva delie sur singole 
tendenze. .*»,• sfortunata fu 
tutta la rcsisicnZii tc.lr.sra al 
nazismo, ben altra fu la con¬ 
tinuità della io!ta dei comn- 
ni.sri e dei democratici di sf- 
ui.stra che avevano ben pre. 
sto r.conosciuto ia natura del 
nazismo rispetto alle tardi¬ 
ve resipiscenze dei generali 
e ilei burocrati di tradizione 
prus dc.v.a che a lungo aveva¬ 
no collaborato con Hitler r 
dal (/naie Tanticomiinismo 
non l’ scpcrò mai in modo 
dej.n'livo. neppure nell'ijffo 
il attentargii ia eira 

Li Gt'ni in. i n ./ -•'i di 
Fnzo CoHotti r un'opera di 
ur, genere che è raro in Ita¬ 
li.! .'senrra per un pubblico 
vasto. CUI la ilcstinano Tin- 
teressc r la non sopita at¬ 
tualità deìTargomento. essa si 
ure.cnta anche come una s.n- 
re.s; agg.ornata e argomenta- 
la dei risultati deal: studi .se¬ 
condo un angolo visuale di 
analisi di interpretazioni 
precise. F’ da auspicarle la 
pili larga diffusione fra tutti 
coloro i quali aspirano a di¬ 
venire criticamente consape¬ 
voli dei problemi del proprio 
tempo c della loro origine 
storica. 

Ernesto Ragionieri 


baroni 


Ora che la C.imera ha «p- 
inovato il disegno di legge per 
la nazionalizzazione deH'ener- 
■’ia elettrica, rultirno libro dì 
Ernesto Rossi Elettricità sen¬ 
za baroni (Editori Laterza, 
l!iti2. lire 800) sembra avere 
ormai in parte un valore di 
poleiiiiiM retro.spettiva. Ma 
(piesto solo in parte. Sappia¬ 
mo infatti elle la istituzione 
doH'ENEL. il quale rappre- 
.soiit I un duro colpo ni giiip- 
I>i elettrici, di portata incalco¬ 
labili*. non chiude deflnitiva- 
iiieiut* il problema, Que.stioiii 
Clune il p.igaiiieiito dell'indeii- 
nizzo (iirettniiiente alle società, 
gli autoproduttori, la funzione 
deirlHI (in rapporto ad esem¬ 
pio alla p i.ssata siiboriiinazìo' 
ne della Finelettrica nei con- 
iroiiti delFANIDEL) fanno 
comprendere — come risulta 
dallo ste.sso libro del Ihissi 
— che il capitolo elettricità 
non è allatto chiuso, cosi co¬ 
me del re.sto e stato motivalo 
nel volo di aiiprovazione da 
fiiirte del I^Cl 

L'ultimo capitolo del libro 
dì Ro.ssi. - Il disegno di log¬ 
ge*', il piìi intere.s.sante 0 at¬ 
tuale. mostra ad e.semj)io i li¬ 
miti della critica - radicale* 
(leirautore di cui pure è no¬ 
ta la pliirieiinale battaglia, .sul 
piano jjubhlk’i.stico. sostenuta 
contro i baroni elettrici. Men¬ 
tre jOrnesto Ho.ssi o.sfirinie il 
suo profondo dissenso sulln 
soluzione data nel progetto di 
legge alla questiono degli aii- 
troproduttori (di-ssenso con U 
quale non si può non consen¬ 
tire) eiilla qui'stione del iiaga- 
monto doU'indennizzo. invece, 
egli sembra condividere pie¬ 
namente quanto è stato propo¬ 
sto c mantenuto nel testo del¬ 
la legge. 

Il fatto che gli ex baroni 
possano disporre di ingenti 
somme, pone il problema del 
necessario controllo da eser¬ 
citare sugli iiivestiiiiciili. La 
battaglia jier la programma¬ 
zione avrà infatti un senso 
loltanto .SD riu.scirli a togliere 
ai grujipi monopolistici la di¬ 
rezione della manovra degli 
investimenti 

(Questi problemi non sono 
evidentemente j>r<‘.senti a Er¬ 
nesto Rossi, Anzi il sistema 
(li pagamento adottato nella 
legge, avrebbe il -pregio*, 
secóndo l'autore, di permet¬ 
tere alle società espropriate 
-di continuare a vivere e.ser- 
citanclo le attività non clet- 
tricho che già svolgevano. 

Cosi non viene distrutta 
secondo Rossi — quella som¬ 
ma di - capacità imprendito¬ 
riali •• che le società elettriche 
SI erano costituit.i. Ala il pro¬ 
blema è appunto quello di 
controllare corno saranno in¬ 
vestite le indennità. 

Viene infatti da chiedersi: 
(piella somma di - capacità im¬ 
prenditoriali come era sta¬ 
ta utilizzata e indirizzata? A 
clic cosa aveva condotto? E' 
lo ste.sso Rossi che nei primi 
capitoli del suo libro ci illu¬ 
stra. ancora una volta, le at¬ 
tività predatorio dei gruppi 
elettrici, gli ingenti .sovrap- 
j>rofitti incassati a danno del- 

l.i collettività. E' pensabile 
che si possa lasciare di avere 
mano libera ai baroni di su¬ 
scitare in questo modo le loro 
“ capacità imprenditoriali *? 

In realtà con questo sistema 
di jiagameiito allo società del- 
rindeiinizzo, per dieci anni (a 
parte lo grosse agevolazioni 
creditizie) cioè fino quasi alla 
scadenza delle concessioni, i 
gnippi elettrici dLsporranno di 
somme pari ai sovraprofittì 
annuali incassati durante gli 
ultimi due decenni di gestione. 

Il libro dì Ernesto Rossi è 
preceduto da una introduzione 
di Leopoldo Picenrdi. 

Una intcr('6sante appen¬ 
dice statistica, correda l'iilt.- 
nia fatica di quc.sto brillante 
pubblicista, al quale — nono¬ 
stante il dissenso che si può 
avere por taluno sue posizio¬ 
ni — non si può non ricono¬ 
scer,« il inerito di averci latto 
cono-scere la continuità, du¬ 
rante e dopo il fa-scisnio. dei 
-padroni del vapore*. 

Romolo Galimberti 


Sul con¬ 
cetto di 
magìa 


Lo scopo che si propone 
qiioita raccolta d; testi juUa 
ni.igia. curata e .ampiamente 
commentata da Ernoito De 
.At.irtino (Ernesto De .M.irt.- 
no. ."•izgia e rii-iltà. M.l.-.no. 
G.irz.anti. 1962. pp. 291. 
L. KXK») è di otlrircl. in prima 
appro««in).az.one. gli clementi 
por una stona dei concetto di 
mag.a m Occidente Osserva 
infatti De Mart..no che l'unico 
modo per poter-', salvaziiar- 
dirc. neito .«taci o degii atteg¬ 
gi mienti m.ig.ci eiiropt'i ed 
fXtr.i-eiiropf.. d.i unii puoiz.o- 
iie precostitu.t.i e deform.itri- 
ce. e qiK'ilo di aver,* p.ena 
consapevoiezz'i cr.t c i delie 
r,\'.z on; che. storica.mente. «. 
.«ono .';\;ite in Occ.di-.ate r.c; 
confronti d-. li.i m.tg.a. 

Li scelti dei pa«,'; riport.at; 
neii’.'.ntoiog. 1 >• p irt.co..armen¬ 
ti* fei ce 1) - gli estr.atti di ope¬ 
re propri.amente storiche, co¬ 
me queiio dei G.ar.n c d; P.iO- 
lo Rossi, attraverso le inter- 
pretaz.oni etnoiogiche del 
Fr.iz-'r e ,-{t i Diirkhe.m e q;ie.- 
!e p-.co.og.che d. Frc'.id. Jung, 
P.aget. M.rcea Eliade e Voi- 
mat. 5i ziiinge .ai fond.ament.iii 
scr.tti di Mal.nowsk; e a! sag¬ 
gio. dello .«tesso De M.aniBiL 
sulla - m.agi.i lucana ~. .Al m 
là. pertanto, di ogni comples- 
.«a cosc.enza - scicntific.a * d. 
che cosa s.a stata — e sia -- 
la m.agia nella storia della cul¬ 
tura (naj.) . 
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Il Premio 
Marconi 


Contro- 


La settimana di Palermo 

' J '5 ^ ■' 



Cera una volta. c‘ c’c au¬ 
rora, un premio. Un pri’/nio 
per la Televisione, il prelato 
^ Marconi >. Ne abbiamo ri- 
ferito nei piorni scorsi pro¬ 
prio su i/ucstc colonne 

Sembra pero che, sino « 
(laest’anno, nepli ambienti 
(iella HAI, lieliesistenza lii 
(luesto premio non ci si fos¬ 
se assolutamente resi conto. 
(>. M' anche si era al corren¬ 
te (k’IJd cosa, si fosse deciso 
(It ^ snobbarla >. Chissà jioi 
jierchè. 

Quest’anno, invece, è ac¬ 
caduto un fatto nuovo. 

l'n fjiornale toscano, in¬ 
tatti, (pialche (porno prima 
dell'asscfpiazione del < Mar¬ 
roni >, ha scoperto, con stu¬ 
pore che nessun rappresen¬ 
tante della HAI nè tanto 
meno del porerno avrebbe 
ììurtccipato all'assepnazione 
deirambito riconoscimento. 
/•' (li ci(i il piornalc si è la- 
ipmto, sottoiineando l’assur¬ 
dità di una simile assenza. 
Com'è. come non è. il lapno 
r pianto sino a Palazzo 
Chipi. 

/>(’ sepreterie dei jiartiti 
sono pia chine sui piani del¬ 
la prossima campaepia elet¬ 
torale. Ij’oii. Amintore. Pan- 
lani, poi, è il primo a ram¬ 
mentare che la sua zona 
elettorale è proprio quella 
di Grosseto, di Siena e di 
Arezzo, fiapion per cui, nel 
(prò di porli! minuti, una 
perentoria telefonata è par¬ 
tita da piazza Colonna alla 
volta di via del Babuino. 

Che razza di scherzi sta¬ 
vano combinando quelli del¬ 
la HAI? Non si rendevano 
conto che si tratta della più 
importante, anzi dell'unica 
manifestazione di questo pe¬ 
li e re esistente nel nostro 
paese? 

pur vero che nel co¬ 
mitato esecutivo del prroiio 
si ritrovano a fianco a fian¬ 
co un de di sinistra come 
.lido Monticelli (pre.siden- 
te dell’Knte provinciale per 
il turismo), un socialista 
come Mario Ferri (presi¬ 
dente delVAiiimini.strazione 
provinciale) ed un conntni- 
sta come Heiiato l'oUiiil 
(sindaco di Grosseto), Ma 
alla fin fine i voti sono 
roti. K quindi bisopnavn 
muoversi, fare qualcosa im¬ 
mediatamente. 

In via del Babuino si sca¬ 
teno una specie di ciclone. 
Chi mandare, chi non man¬ 
dare? Peirsa che ti ripensa, 
si pianse alla composizione 
di «»« autorevole rappre¬ 
sentanza della HAI, che a 
pn’ripirio porli alla volta 
di Grosseto. Componenti: il 
doli. Gennnrini. condiretto¬ 
re del secondo canate, l'inp, 
I^ietro Gallinari, capo servi¬ 
zio per it cinema alla TV, il 
doti. Federico Dopilo, diri- 
pente della sezione prosa 
della TV. il dottor Silva, 
capo dei servizi culturali del 
Secondo. Carletto Mazza¬ 
rella per effettuare alcuni 
servizi sull’a.:sepnazione del 
premio. Franca Aldovrandi 
come presentatrice, un fiir- 
ponciiio i!"lla HAI con n 
bordo attrezzature ed opera¬ 
tori per II* riprrsi* 

Ma i fulmini di Palazzo 
('hipi debbono essere piu li¬ 
ti anche in via della Fcrra- 
tella e in piarlo A/onfreifo- 
rio. Perchè contemporanea¬ 
mente partivano per Cros- 
M’fo il ministro del Turi- 
'ono c dello Spettacolo on. 
Folcili e il Ilice pr<*si(/rnli* 
della Camera on. Bueciarrl- 
r> Ducei, Se pii nfllnji due 
hanno ornato la .serata con- 
rlii.^iva del premio, i diri- 
penti della R.àl sì soti pre¬ 
murali di far corona, nella 
mattinata, alla tavola roton¬ 
da dedicata ai reciproci nqi- 
pnrti tra TV c cinema. F. 
«•nio intervenuti (non tutti. 
•• capisce) c si sori dati da 
lare. Direte' embe ' 

.Niente. Voplutrito qui sot¬ 
tolineare ancora una volta 
come c qualmente alla RAI. 
urli In FI.-\T r, .strepiti {piaì- 
‘•he autorevole nirnibro del 
ooverno. non se la prendo¬ 
no ver nulla. 

Glaciali ed impassibd; ( o- 
me tanti pentlcmon britan¬ 
nici del buon tempo antico. 
I onfinnano per la propria 
strada: lineila delia impar- 
z'alitn più assoluta, iiuclìa 
del f>f/(inrirjo rnlibrnlissmio. 
lineila del rispetto per tutte 
le Opinioni c tutte le idro- 
ionie. 

F. chi pensa II rontrano, 
peste Io colpa niii. Ma no' 
siamo vaccinati. 

latli 


Tito Schìpa 
canta in America 

NEW YORK I 

n :< r ori Iti!, ino Tito Schl- 
p.i £ iir-.M ■' Nch York per 
uni pi’. i-nV noci Initi 

!. llu tre c.intanti* dir., ui 
primo lOi)’rr'.i- .1 No'.s \(irk 
lì .1 ot'ohr-' <» po’ ijtr: con 
ceri. ■ i‘’.’i'.j.iiKh Dt'roi 
ChP'iao F.lridi-Ifli I.o< Arsi’lC'. 
o Sin i'rin.’isco Hrh p.i l'ont.i 
di tornare ,a Italia alla fine d. 
novMtbro. 


espressa m musica 

« Memoria » di Sylvano Bassotti si richiama alla 
tragica vicenda di Marcello Elise! - Composizioni 
di Gorecki, Matsushita, Belfiore - Ottima direzione 


Kim Novak 


sostituirà 

Marilyn? 

. t ^ ' : 







s, a, \ ) a 1-. 



Kim Novnk vorrA in Ita¬ 
lia pitr interpretare un film 
ambientalo n Firenze, il 
cui titolo piovvisono è II 
mito, e che sarà diretto da 
Adimaro Sala. F.' la storia 
(li un nintrimonio sull’orlo 
del fallinu'ijto: il marito 
(Iella biiinda protagonista 
— l’attore Jean Ixniis 
Trintignant — è infatti in¬ 
vaghito (li una minoremic. 
ima « Ixilita >. Ma sarà 
proprio (piest’ultinia a pro¬ 
vocale un riavvlrinnmcnto 
(leiruomo verso la moglie. 

Da Ilollvwood giunge 


nel frattempo una Indi¬ 
screzione. secondo la fina¬ 
le Kini Novak prendereb¬ 
be il posto di Marilyn 
Monroe m Sonicthinp's pot 
to pive. Un aspetto singo¬ 
lare della vicenda e costi¬ 
tuito dal fatto che. a suc¬ 
cedere alla Monioe. s.iieb- 
be mia delle attrici clic li¬ 
maselo |)m colpite dalla 
sua morte < Ilo rapito che 
molte cose che ritenevo 
importanti — disse Kim 
Novak subito dopo — non 
lo sono poi tanto ». K coi se 
a Fariei dal fidanzato 


discoteca 


Desmond 

elisabettiano 


(!lu- il j.i// ^ij .ili.» -icerc.i 
ili nuovi l’anonì i’.«|ir(**»ivi « 

( O'.i (<■<’( lii.i. coriK- il fallo 
i-lic Ira i fiizzmrn \i si.i >ina 
riTia (-iinfii^iitiif ili Ilice. Se il 
n Moilerii >> «i diverie .1 .,rfir- 
ra/z.iri- nel l».iri»rro ^etlrrni- 
ie»ro. l'ani i)e*ninn(l ri fa 
-eiilire in un 1,1 (riri della 
H<;\ (I.P\| l.'-l» -‘UH) pre¬ 

ziosi arrordi *eeeiiie»rlii. fu¬ 
sioni Ir.i iirp.i. nrrlli r 

pleiirii. a-.'oli del *110 mrra- 
\i::lio-o ».a««ofono. Pani l)e«- 
(oond r lino dei capì««Idi del 
(pi.irletio ili D.ive Itrili’lH'rk. 
«■ ron qiir'i'iillimo »i è falla 
110.1 f.ini.i inv iili.-iliile llriir- 
Iterk. ilie non fa minierò dei 
'imi 'Olili rla'*iri, nveva fino¬ 
ra riirirrwo a I)e«mond ima 
iiTll IduTl.i e'pri’"i( .1, Dev- 
Miond. fiopo la valanea di no- 
I.- dii b lub r. 'i linri.iva in 
Iiinchi evrortii» rlie •perr.i- 
vano 1.1 lell'ione errila d.ll 
(nano 

In ipif'io di-rii. ni'«mond 
non 'i .illoniana molto dal 
iiioiliilo tiro’lierkiaim. ,\nrhe 
luì l.i'cia che arrhi e Irjini 
apr.ioo I II.-ini 'i’i -lile eli- 
«alleili ino. addirilliiraì e poi 
eerra il «no *|ia»io in Inumili 
-olilo,pii o in (ir«’/io«i eon- 
ir.ippiirui i-oti la ehilarra di 
Jioi lidi non Ir.i i mi*l!o,-i 
«nli«ii di rine’«io •immen:.’*. 

Il ri'iiliaio r lalvoba -eon- 
rer!.,nli’. aiirhe -e eli i''*oli 
■ li l)r«ritond . t.i*rolt.iie »(n’I- 
lo di t/v fitnny l'nit nlinr) ri- 
(laiiano di 'igni dii'aliio Gli 
arranzi.mienii, poi. errano la 
firma di Roli l’rire. e i -i- 
'liliali «i rollneano quindi «til 
piano di lina cla««<‘ inditcìia- 
•a I brani rvegnili sono: la 
eiiaia l'nlcnlinr. lìrstnond 
Idur, Thrn FU hr limi ••/ 


von. Ile fini laubr niy skìn. 

l. fite (uh in,'it. I.il;e s,nn, on,' 
in la: I, IH iiiilit e Had\ ririd 
Sani II lilolo? Deynia,ld Itine. 

Il i< madison •• 

Ohe il lnt\t regni anroia «o- 
vr.Mio (',• ii'é .IV ni.» mia ri(iro- 
v.i .i"i'i,’iido airnliini.i (iiin- 

1.11.1 di .tlln pr, filane I r indi- 
'riiiiliile. M.i non 'I può nep- 
pure iii-ir.in- , In- d inniliiaii 
'lì.i ronipii'i indo |, m.imenie 
d (tnldiliro. |-'or>e non il pulì- 
Idiro (liti ciovaiie. .ilirailo 

m. isgiorinenle dal riimo poi- 
-anie del In iil e ilallr «ne 
ttiovrii/c primitive, m.i ,1 piiii- 
Idiro di melili cl.'i le. ron.*i- 
derando elle il Inni «eriibra 
f.iiio ap(in'la (l'-r le Irgioni ili 
•< l.idile T> rbe vanii» Miii'i di 
moda. |ti-r 01, di.i < i.i «1 inien- 
de «lai., ve’iii m (11.i • ''■udirà 
(ireferipe qiie-lo b.llto. il <|n.l- 
le «i riallacna .dl.i .mliia lr.i- 
di/ione |Mr<aiia d. Ila <|njilri- 
cli.i. I.'e'i.iie .ip(»t n.i ira'ror«a 

11.1 vi'to \ I in aam lejiro ili 

diniiinte Iraioiii «li mndifart. 
date d.i mio 'i.uenim cnqijio 
di «non.itori di eolon- i '(iiali. 
ail mi r'Tl'i momnilo «een.I-’- 
v.ino 'lillà (n duna • iia-rin.i- 
vaiio deriiie • o|i|iìe nella 

linnva dm/i < lo- -i lidia re¬ 
stando virini rimo .ill'altro. 
eome nei inorili infamili (ri- 
rordale « ni nljin.i Dorè.'’*, 

r.* nalnnle rlir i ili«rlii di 
mndiian 'li.iim pi.iii jiiano «o- 
«liliiendo f|iirlli di tnii! Il 
Icnip'i r ipt l'i lo 'i,."ii. «dio 
un (IO* niò leoi'i 

( no dei r.iin(ii(ini del nnnvo 
ImIIo ;• \| Mr ov. Il l.'iilt imo di- 
«eo il» rireol.i/ione rnniieiv’ 
tfo* Mndìinn e The Vndìian. 
enirambi «ffiviiii al *no e*lro 
di rompo«ìtore r ili «nonaliire 
(Variely 10001 'F). 

set. 


Dal nostro inviato 

PAUUHMO. 1. 

Prima serata della 1 Set¬ 
timana sobria e perllno 
dimessa, senza enncossioni a 
vistosità, neppure nella mo¬ 
vimentata prima eseruzione 
assoluta di Sylvano llussot- 
ti. comportante sjiostamenti 
m orchestra Una ser.ita se¬ 
na cd inteii.sa, aprila da una 
novità del giappone-se Shin- 
ichi Matsusliita ( l) s a k a 
UI1I2), il quale nelle sue Niic- 
cessioiu tuoi per lucliestra 
da ennu'fa non ha allatto 
prolittato della sua qualillea 
di matematico, npiegaiuto in 
.suoni levigati e raiefatti, 
die si richiamano nel loro 
sneeeder.si ad antidussime 
tradizioni letter.uie giappo¬ 
nesi. L’avanguardia nippom- 
ea ha una millenari.i espe- 
rien/.i di raltiiuile/ze ed ha 
(piindi buon giuoco (aii/i 
buon suono) neU'adeguai vi 
andie la musica. 

All'elegante calligi .disino 
giapponese si e contrapposi.i. 
per una più ii.seuilta e ner¬ 
vosa ten.sione di suoni, ma 
andìe per ima nativa .scluel 
tc/z.a non sopralintta d.dle 
mecc.inidie acquisi/ioni dei 
nuovi mezzi espressivi, un.i 
novità di Turi Ùelilore. mu¬ 
sicista siciliano, dal titolo 
Ideazioni. So ’i giapponesi 
hanno alle spalle un antico 
bagaglio di sottigliezze 
espresssive. Turi iloltiore ha 
dalla sua (e la cosa conta e 
SI avverte) una preziosa 
esperienza didattica. Hdlio- 
re, infatti, è docente di mu¬ 
sica d’insieme per strumenti 
a fiato, talché una sua paiti- 
lur.i — e (|uesta lo eonfet- 
ina ^ si svolge anzitutto co¬ 
me una lezione di virtuosi¬ 
stica sapienza oidieslrale. 
Questo, aggiuiUo alla sdùet- 
tez/a (1 (' 1 tempi'rameiito. 
comport.i die cello < dimen¬ 
sioni » sonore non .si dimen¬ 
ticano della dimensione um.i- 
na Un pezzo riuscito, in 
duave di franca cordialUù. 

I.a composizione piu atte¬ 
sa della serata era (pieH.i in¬ 
titolala Memoria di Sylvano 
Uiissotli, che costituisce una 
piotesta mu-sicale per la mor¬ 
te (il Marcello Eli.sei, il gio¬ 
vane romano abbandonalo 
e mollo in carcere .'-u 
un letto di contenzione. 
Que.stii iiiii.sica, .s|)t*.s.si) in 
un dima di iicodadai- 
siiio. rie.scc lultavia. at¬ 
traverso una frammentaria e 
spezzettala coralila, Icnula 
insieme dai vocalizzi di un 
barilono e puiitcggiat.i da 
un'oi'dic.stra iiuiiiida, a sfo¬ 
ciare in un tono eccitato ('d 
eccitarne, die non esclude, 
pur nei limiti di uii aggior¬ 
nato dilettantismo, una no¬ 
tevole estrosità compositiva, 
accentuata .indie da una 
sjiecio di teatralità fonica 
non jirivn di sugg(*sti(ine 

Un duuso li concetto ima 
Sintonia Ih.'itl del (jol.icco 
llemiyk (ìorecki Alternan¬ 
do ad impeli piu m.is.sirci e 
ncrvo.si momeiiii (mi evane- 
.scenti. richiama nello stesso 
temihi c e I t .1 .mgie.ssivita 
pio|iri.i (Il Str.Tvmski ed un 
dima (inibì ica wcbei ni.iiio 
(ili eterngeiK’i elementi, se 
non ne.scono a fondersi in 
un.T piu unitaria sorpresa 
musicale, le.stimoniano tut¬ 
tavia delFansia di non sot¬ 
ti ai.si alle es|jerien/.e della 
nuova musica c di non di¬ 
sperdere in esse una ' tr.uli- 
zionale > vocazione .illn mu¬ 
sic .1 

I brani .sono sl.iti prf.sen- 
taii, in un alto livello e.secu- 
tivo, d.illT)rdU’Stra Smfoni- 
c.i Sicili.in.i. (jreimr.Tt.T e di¬ 
teti .1 con str.iordinano fer¬ 
vore d.il macstio D.inielo 
Paris Molti gli a|){)l.uisi an- 
die agli .'Ultori (jresenti in 
sala 

Erasmo Valente 


Manifestazione a Venezia 

' f 

V oglìamo 

il Berliner 
Ensemble 

Pioggia di volantini alla <( Fenice » du¬ 
rante la rappresentazione di » Faust » 


('iiro.’l .it U’iie 
• , in 


Dai nostro corrispoiuiente 

VK\'K/.l\. 1 

Quando ieri «er.i .. s. 11.1110 a. 
è chiuso Miirultnio alt,, licl 
Ftui'f (il Goetlie giit'Cnt.ito .<1 
Fes'iv.q iiiterna/'oii.ile dei ?ci- 
tro (li (uosa dal - DciU'Ctie.; 
Scli:ui<iiielhaua " .li .Inilnirgo. 
un.i pioggia di VOlaiit'n. e h» > 
t.i Isnciata d.ill'.alto ^nU., t>j,i 
ti'n del Teatro L.i Fenici’ Kia 
Uria cfAcace fonili .1; i'iotc.'*.i 
contro il l’crhofi n o(>pof;*.„ d.i’. 
governo alla voi i* i n 
del te.itro dì Ileibn’.’li* 

- Si.iino lieti — d.ci- il vo 
Inni.Po — di avc’c , \'ciio.”.'! 
il "Deutichivì Scli m..j> cllia'n'' 
di Anilnirgo. Ma \ vn.i -in- 
cho t! tc.atro di Ib'’*!' * brcciit 
Chicdinnio. iiert.an’.i g nover¬ 
ilo ’.f.dlano di supci i ■' !.. .ih 
stiidc dlftlcoltà 
elle iiniH’d'Soono 
U ill'i del “llerhic 1 
;mi»cgn indo cot.) ’ 
pt.l.'.l ^lll Ic.ltl.i I 
ii.’o Vi\ .1 l’.’iinic .’ 

.1 tioiiolo tedcHco 
ni d’-atolli.zz »t.i‘•• 
line, iin Hlgnltlc c \ 

Hcitolt Hreclit. 
tin iniK^tro st.av.a i' 

!.. i! mondo: I (> ii>.>ll io spen- 
Hcro. ina ora n >’i c uit -imo 
v.tloi’..i tropjio pic.'-to’ il groni. 
Ilo di dii 11 .Idilli <• aiu’oi.i fe¬ 
condo - 

Come e! ' rlc.'-d.”a r.inno 
.scorno 11 - llerl'.p. ' F’i-enililc •• 
doveva rappreseti* ire u festi¬ 
val della protì). f-n rc.tniibl- 
le ascesa di Artwa t'v ail'ul- 
tlmo momento pcré venne 
impedito ringrOH'. n It ili.i .il¬ 
io f i!iio-,a eomj'I'•! i te.iti.ile 
liiKvt'.inno. U i..l.iiit •* Ht.un 
ev.tato, avendo 1> M 1 nn t!,- i.- 
muielato a ilvo!.:ci,. r.nvi'o d; 
olitiHgo al teatro .1 Jlieclit 
All,. indigli •• piotifte 
e-.qire."»' da ... de] mon¬ 

do delia eiilttin e di Inrctil 
-ti.i!: d: eittad 1 1 d. 'noci i’:- 
c. , ; e ngguur I !••;’ « ci.i il 
lincio d,>i volati’ ir. ili 1 mimi 
del Funsi .\ ■ il • ‘•j'ctt u’olo 

avrebbe dovuto .^^it.'.•‘l,. .melic 
il prcfltdcnte dei Coneigi’o. on 
Fanf.'im. U filiale VI ha pi'rò r; 
nuncia'o airultniio momento 


Il regista ha comincia¬ 
to ieri le riprese dei 
«Processo di Verona» 


Ni! ( I cchui p il.iz/o ilei bi¬ 
eco .\l.i''..ino in l‘la//,i dei C n- 
(picci ntv), a llom.i. sono ciimin- 
c. Ite ‘eri le I qircsc del Proces¬ 
so di \’<’ri>iiii, diretto da Carlo 
1 .//im bua itr.indc sal.i del 
l'.il.i//o c st.it I Irastoim.it i nvU 
Ìi jm fcttiii 1 di Verini.1 Dii Irò 
id iiiiit ’.cr.(’inl'i (ipicste sono 
. .le pi mie ii|ircsc> ironoggia 
, I.Me." indro l’.ivolinl, imiierso- 

L 11 I volta],, d.iir.ittoi,’ C..ligio De bul¬ 
lo ‘-ulto '-fiiiulo. im.» l’.unevi- 
Ic-'C.i .■-iii’cc--'ione di li.iiidicic. 
. 1 ; I.1--C . di ini-! 1. di ” me ne 
(lego 

Il f.lin. come si Intuisce, .s.i- 
rà II I.evoc.izionc degli nvvcj; 

che elihcio inizio d 2 .') 


■;ovi'in t- 


Un racconto 
di Cécov 
alla radio 


• 411 f.. i 


idi. 


b.i Conqi Igni d. l’i . 1 - i i 
Toi.no dell.i H'\b |»ci la icjjlu 
di Kriit’-'o C.iite’'e. s.ir.i l'io- 
tcr(ire;o 't. U,i si*(»rcto di t.i- 
niifibn, iin.i i i.iiocumposizionc 
di Helis.ii .0 H tnilonc. tr.'it* t d il J t is.’«’.i si 
raci’ont'i d. Anton Cccov Un 
problemn 

Un (ero (noblema 
sent.i. (ler gl; .'ii U.«ki>v eli,, ’.o 
il.inno .idoli.ito. jl i*iciv;,ne S.i- 
scia: l'imir.i su., voc.iziom* scm- 
br.'i es^er (|.icll 1 dì pi.an* u d. - 
i>;t. da()i)er’u**., e di eoitrgg' 1- 
re le b dler'ii. .tei V.'ir.éu'- bi 
nl’.rn.i. «• ji.u gr.ave sii.i jiro- 
dezz I .st it I di aver f.alsiflc U" 

I.i f rin .1 dei v'lonncllo S|).ii- 
d.iine, !,ii(> /- o. .'i| una e «ini), de 


n.iUfn 

luglio, con l.i scdut.i del (tran 
Consiglio e si conclusero nel 
gennaio del l'i 44 . n Vcionii, con 
1.1 fucil i/ oiif (h Ciano. De Ho- 
110. Uiticschi. .Marinelli. Uott.u- 
ili e di alili gerarchi fascisti. 

I inoli pi me ji il sono .iff,- 
d.di ad .dtoii 1 II 4 iincnlc no!,' 
Fiaiik (Volti, il l'isciott.i di Siil- 
i)iili:ii’ (iinliiiiio, .sai.'i U.ilc.iz/o 
tb.iiio 1\ o din mi .ipi) irii.'i 
in Ile \cs*; d, l'.iimu’ci. tìi.inni 
S.mtnci’io in iiuclli* di tìr.uid; 
Kdda Ciano. 1 1 figlia di jMusso- 
!m. spo,- it I-1 con l’.illor 1 im- 
n silo ilci’.l, l'.tcìi. s.ii.i imiict- 
soii.it.i di *^ 11 . .111.1 .M mg.ino 
Nel moli coll ilei il. 1 isoii i in¬ 
no C III.) !>■ \iigdo. llcri/i Si i - 
re. S ilvo Huiidone. Claud.o (! >. 
ra, FruiK'oifie l’rc\o.-i tl’.ittncc 
tr.aiicisc s.irfi Ft.ui Uelz, 1 i inn- 
zlon II ..1 del mmlstcìo d.'gb 
esteri tedesco ctic ti.ittà l.i b- 
Pci.à/ione di Cmiio — ()oi non 
iwciiiiti — Iti cimino dc; silo, 
• di in ) 

Ciilo b z/.iii’ continui dim- 
ipi,. .1 |)Utit no rolilncttuo suil.i 
storili d’U d I negli .inm tr.ig.c, 
del fasci Ilio 0 In lineili dcll.i 
Kis-tenzi 1.0 fece con '(')•• 
liim;. buiidii '. PO. con Cromi- 
, Ile iH pot i M (iimitdi e Iiif.iic 
.c.m II iioldio "Oi.i — dice biz 
I / 01 - ccic.i pi-i 1 i (irmi 1 voi’ 1 
I i \.dcri. I Ii.c.sti dall’interno. 
I il nict'crc a nudo le loro p-ì.- 
c.dogli, nel moinciito del crollo 
Dd jcinto di vist.i storiro — ha 
tgg.im’.» — non ci sono po'sl- 
bilit.'i di 'ingoi moni nuove c 
ipi nd’. ciiuivochc bi -itorio- 
siil (iioccsao di Verona 
V igl; .‘Il menti coll iter il. 
im.m me. dirci, né d 1 parte 
.. tciit.it.» di dare In- 
tcri>rc! iz onl diverse. Vorrei 


I.--C chi.ir.imcntc. con 
Il iiiim.it 


t.'i (• con ((iicl- 
.• solo il r.le¬ 
ni ni dogr.ifico (lermet- 


r-iinirc- plU'* 1.1 . , , 

ii,r -oi.ir.'a rii'' solo il r.ie- 


\.jci IO «g.irri nti> nella f.iini. 
gl. 1 ; b sogli .1 (.jgure. per sid- 
V ire l’onore Icgli UsKov. op- 
(iiir.* nldmid'.’i ire Sriscn 'di 1 
-lUtor ’ì, g id / aria? Sp'ridlo- 
nc pi.ip' '• I • I ' *■ 1 > iiiml/bm.’. 
feoj*. (pi- '. eh-' costi: lr> 7 .» I*..'m, 
i.nvii’c. ,1..- Ili tiducil nei r.i\ - 
[v .1 nien*,» li. .S.isci.'i, .si b.itle .11 
jfiv.tn- lei 11 jHi’e e t.n.icc pi r 
(i.irtcr.i .n cam- 
(>cr un |.o’ (i. 
sc;.,. <11 li I 
I sc:iii...c' mi-:.’.* 

••.rii.i.i 1 !): IVI 

. I, r'- i””:.i per 
, ( ut . : 1!)’. . ’i.i- 
narc.a.'id.» ., 1 *: m»-:j*i d r, c.::i 
,il Cotr.m .«sl’i» 3j..ffi r.irc 
tilt*, il .s'ii.,i felli cauib....*. 


'(Kint irl 
p.ign 1 I • 


1 
I 

j :• ii.i» ' I ' 
I in c i'i.[ ign.i : 
1 or: >' •- :. ■ 

j z o l\ i-| .'il/ 
|Ii s.mim I .1 


con* o 

t*’. Il .s.tii.i/lone ■■ iiiterion* ■’ di 
<pi. , p.'i «m.igg.. che si illudc- 
\.mo il .lieie ima potcnz.i e ac¬ 
ci ntii.iv.iiio li’ Imo violenze, co¬ 
ni,- [i.-r d ni.n ’,1 Ut a s,* stc-.i 
i i-^-c:. im'.. F. .ii'.'i’i’ i.ccoll 

1 . 1 . ni mo'. i.it; d.ll tedi",selli 
ogni loro Olii'' 1 l^tii'sol.ni fem 
,1 vedi, ni., si .sente gi.iv.iic 


. I.51I i)‘ rson.iggi. dall’liti» 'tcll.i 

Il f.ifo ai.iin. r.^.(.M*o. P ’”-1 l„m i di argill.i A que.,t. 

.’i’. nden I e.intr.i|)i>orri* iiuel'.i 
elle, (i.-r imiHitenz.i. \iirrebbcio 
I II,- .. non f.Itili.»' C..ino. per 
,m().o. s.-intir.u .1 volejic tra- 
tfor n ir,’ l’aula d. Verona .11 
iin.i tr.l>’in 1 M i pin tenne chm- 
«.1 1.1 boica Non mi na«ro:i.lo 
— fi , .-.mcln/vi I.iz/ani — che 
(( .s .mo l.” per.coli nel t.in- 
ii'i f.ini del genere; pr.mo li.» 
tutti, (pielio che 1» (Il itinniati- 
cil.i li. li’.izione face..a app'ir.re 
..Iciini gerarcli.. come Ciano, 
mollo j n e.ir.iggfo-: di (picllo 
idi.. ;n r.-d’.'i rnrono. V.' un r.- 
'’li ) ili.- e.iri.» toi dii rpi'ile 
I p. r.i i rI re .ili 1 1 1 r g.i - 
.•\Ici.n • '’cr’i d.’l 1 Im i • r- 
' tino n l'nr.i’.'iien'.’ g r:.*. .. 

Vi I.l! 1 


Ha parlato dei suoi balletti 


Afcoifljro a Milano 
am Igor Moisseiev 


.MlbANO t 

Ic-.r ev .1 f iinoso eo- 

r.’ogr :fi, «'iv.' Ileo. 'Ce-o ogg. 
.H’aeroporto d- bin.ate. h.a ir- 
1 .Io .11 g i,rt..d .st. .al -CtcoIo 
dell.a <t.«m{>.i - d Milano sul 
(»rogr..mm.i del suo v, tgg.o .n 
It ib.i con li - Ci,m() vgni., n.t- 
/ iiii de di d.inze (Kipol.iri - che 
rl.rige 

Co:no «• no*o e eonie .'dili. imo 
g.., r.fer.to. ; l> dletti d. Mo.s- 
-e.ev Analmen:.' in l!:iba di 
r.mr.o un.i sor.e di sjxttt.acob 
ne. nostr. m.igg.on teatri, par¬ 
tendo d.dì.a - Fenice - dì Ve- 
neZi.i. dove .1 debutto ò flss.ito 
per l ’8 ottobre, por arr.v.ire 


'b I Sv'Il ■ d. yiii Ilio ,-ii li i* I- 
1 iZZ,, dello Spor: 'Et Jl * .» 

Koni I 

Nel Corso dell.i conterenz» - 
s’.ampi Mo.'sf.cv. eomp.t.'i.mo 
t» cordi.al,. h, voluto du-tru, 
»: giornai; t; accor-,’. .ad .i«eol- 
tarlo gt. .l'po”. del «un lavoro 
d. eiar, ogr.if.’ .nTodueerdol 
n, 1 eomple'<o ed nti’re*« mte 
mondo eulturile dell i .su.i .irle 

Egli hi .s*.to sui c,,r.Uteri 
popol.ire e n i/.on.ile di-ile Mie 
cre.izion. <r.cordate ; suoi p-ar- 
tlRi.ani sullo schermò’’, m.i hi 
voluto .iiich'- ben mettere in ri- 


-al'o lì «in òr.gnibt.i d. .ir 

I ,• sii.’ li ip/e non totograt.ino 
Ui re.il’.i. non >; 1 m.t.atio .1 eo¬ 
li. ire I .tti ep.ei e kialli folrlo- 
r.s* c.. mi dt e«'. tr.iggono sol- 
’im’o soi'anza e .-[i r.izione 

Li t>i-<‘ «l.’il.. d mz»' d; Mois- 
■I ..’v I nr s,-mjir,‘ :1 h.alletio 
.’l Iss Co. .1 t cu egl s’.t-.ssO (iro- 
i.efie, i tiillenn: «uno sotto()<»- 
-• ,d un 111 oro .l's.u duro; sei. 
-l'te ore giornaliere di prove 
.'d ,<ere.z. sono qu.anto Mo'.s- 
-e ev pretende da loro |>er otte¬ 
nere .1 sin» perfetto e tr.a«ci- 
n Itile r.iult do 


, \ • 

controcanale 


70 anni di socialiBino 

I 

ITi documentario come Settnnt'anni di .sulmI.- 
.simi m Italia, trusinesso ieri sera in iqicrtura di 
.serata sul primo cdrmfc. è ancora una rarità per >! 
nostro video. Ieri sera si sono succedute (dia tcle- 
t'isioiie imninpini iricfiitc (come il /itm sui luiierah 
di Andrea (’ostu) c altre assai rare, che certo 
avruiino coiumo.sso luilioiii di .spettatori e (it'nmii.j 
dato (li f/iorani nmi sensazione anche visiva di mo¬ 
menti tanto importanti delta nostra .stona. .Vnclu* 
il commento musicale del dncii meiitonn. tnfrer- 
ciato dei cauti delle moiidariyo c dei hnicciant' O' 
Ihiriiiii r d('i contadini siciliani, arerò imo note¬ 
vole forza evocativo. 

I.a pruno porte del doeunientono. dalle orioiin 
del inoviniento ojicroio fino alla piierra t0t51li. '* 
■sfnfu orc/u’.sfriit,! con nn efficace crcsccmio. fic- 
comjxif/mito da un commcnlo iipjm.ssiomito.’ ri np- 
parivii chinrn l’irifcnzlom* di dare deiih t.iieni 
meati Un (/uadro il più possibile cnmjileto. no'i 
fazioso, sostanziato dj mofii’i (lollfi.'i. cconomiif. 
SOCKlIi. 

F.’ .sfato pinlto-sto nella .seconda parte (he I oju- 
ra di Massimo De Marehis, la cui tafica è stata -sn- 
pervisioiiatu dal prof. Gaetano .Irfe. c oonhrnto 
mutare ispirazume c ha rilevato rane lacune sai 
piano delia senelà stanca. Con cccc>-ira .siipcrtì- 
chiìità .sono sfati trottati i latti dcll'oci npozio’ie 
delle lal’i’r.'cli,’ a 'l'anno, assoliitomciilc mi m’ilua 
.sono state tenute le rupioiii ccoiiomicfic c smoil' 
dell’avvento del fascismo al potere: parziale e i> 
.saltato l’esame delle rapioiii ctic moti corono lo 
.sci.s.sioiic di Livorno. 

Do (pici momento in aranti, poi, lo ra.soopio ho 
a.s’s’nnfo una eoIorarioiiL* particolari*, ehi* /Mura j’cr 
fare dei sociidisti i protoponish ossoìnti ed esclu¬ 
sivi dei successivi itvvenimenli storici .Ueniii cen¬ 
ai rcMiraao fatti nH’npero dì aieimi altri partiti' 
deìiheratamente ipiiorato era. nireee, (inasi co¬ 
stantemente il ruolo del Partilo roniimishq 

Cosi, a ]irnposito (iella (pierra ili Spanna, pi: 
imici combatteiifI nominati erano Rosselli, Pac- 
Ciardi e Nenni: ancora solo dj Matteotti e Xennt e 
Don Sfarzo e De Ga.sj)cri si jiarlnva per hi lotta 
(oiitro il fasei.sino. ; nom» fatti per hi Resistenza 
erano solo (incili di Neniii. Pertmi, .Mfirand’. Maz- 
zali Fino all’as.sitrdo di r dinientican’ pur piir 
biado del tribunali sjieelall fa.sei.sti. l’a.ssas’s’Miio di 
.-tiitonio (Jriim.sei Glj linai del dopoanerra. infine, 
venivano trattati con ìnichissime inirolc. dedicate 
(li I .s’ocinli.sf} e/ie parteeifxiiio al poverno <■ allo 
scissione di Palazzo Bnrhcriili. * I due partiti so 
cialisti fPSI e PSD!) .si concluderli • hanno uni¬ 
to alterne vicende, e si trovano oppi ìmpcpiinh a 
.so.s’fenere lo stesso e.s’perimrnfo (ii poverno «. 

Pur intendendo limitare la trasmissione o ima 
nis.s-epria storica rìpiiardanle <1 Partito si)ei..’!i-fa. 
non sì capisce come s) .\ia potuto pensare di dare 
un iiiindrn così parziale della situazione nella (pia¬ 
le. ìli recìproco rapporto con (jl> altri inormieiit' 
orponizzotì. il Partito .soeliill.sto ho operato 

g. c. 


vedremo 

Un racconto 
di Bassani 

Con 11 racconto di Cimi¬ 
gli) Bassaiii • Una lajjidc in 
via M.I//UU •. .s’inaugiirer.i, 
mi' rcnlcdi 10 ottobre, alle 
'21 Oà, il ciclo del secondo 
TV (le(iic.ito ai • Hacconli 

d. irit.ih.i di oggi * 

P'i.i i ;)nnci().ili inter()rpli 
(111 i.icconto, iidotto iier la 
rv da Uomildo Craveri e 
Alberto Ca' /.orzi, sono: Al¬ 
do fliiitTri* Ferruccio D-* 
l’.'r'’.s.i. Adolfo Ucii. Nico 
i’cp.'. Cir.i/bi .\barcscfilchi. 
Fii/o T.iiaseio. Nlaris.i 
M.Ulto'.'ini e molti altri. 
I.a legi.i e (il Mano Lardi, 
br scene di Maiiri/’o Mani- 
mi Tromb.i s.ilist.i' N'uii/m 
Itotoiulo, 

Il i.icc'jnto mi/i 1 il giorno 
m i 111, a Fcr* 11.1, m via 
M.i//itii. si s; , rn’ii.mdo 
ii’i.i l.iiiitie in menmi 1 1 de¬ 
gli ebiei s'.-rrnm.i’.i nel 
I min di ( ( !U , :it; •imen'o 
U'ilesi !,i !■ pi imr.-i il gioì • 

no 1:1 Li.i (.è .1 .In-/ eb'i'o. 
t 11 11,1 re 11.1 su I ( •t.’i rritale 
dipi im lungi pei :.KÌ I * ra ■ 
-i ,>! sn ri un . l.iger • Sol- 
1,1 1 ipidc e’e .iiii-i’.e 1 m me 
(Il (leu “ ipi. -‘.Il il pi imo 
di un.i 1 irg.i serie i; scon¬ 
ti 1 I mi 1.1 1 11’ I che d ivr.à 

.iffl untai e lì I e l'iee Un o è 
iituin.iti) di; e.i"'.i)i di ster 
minili con I desidi : io di 

I iavoi e (|Uel, I t h. gli e st.i- 

to tolto per -I mp. e 1 1 su.i 
glOVine/z.i r pel eli.’ ipie- 
sto sia (lO.Ssilule e Ite. -- 
.sario che tutto. i.i...)ini tut¬ 
to, n Ferrara, ics*, immu- 
t.ito. comi, -ci i al t.-mp.i 
in cui i gli et .1 p.ii 'l’.o U 
invece tutto è imr.it 1 con 

II mutale degli 1 venti U 
Ui* (I lo c.qiisce solt.into. e 
fiioii tempo, lu iiu’oi’casi,'- 
ne banale’ (pi.indo lio\.in¬ 
di'si un giorno m presenza 
ilei conte Lionello Smcca 
fa.s’i’isl.i e .siini. sente n- 
lluire dentro di si . c.ime 
(n’i lino .shock t'itto il .suo 
I iseiitimcnto devi.ito. e l.i 
miiiufest.i at)|not)p,indo al 
conte due sonori celToni 
Poi seompaie d.ilbi citt.'i 
lutti Inaili) un sospiio (ti 
sollievo N* ssiino h.i c.i})it.) 
i he [ler (leo. stordito d.al 
dolili e. li momento della ve. 
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programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giioriinle radio; V, k. b'(. 
b'i. n. 21). 2.1; 1) Uà' Corso di 
lingii.i Ingh’se. 7.13' Miis:i’iie 
del mattino; B.2t)’ O.iim’oii. 
(prlm.i (i.'iitc); 10.2i)’ b’.dtr.i 
facci I della med igli 1 . Ib 
Oniinliii.s (secondi |)itli); 
12, be cantinmo oggi; r2.’.rv 
Arleceli no: l'2 .31' Chi vuol 
i.-ser lieto ; bi 3U I succes,, 
di len; H; Tr.isnuss.onl le- 
glon.dl: b5.l5 I.l MI nl.i delle 
arti. l.’i.Hd MU'U'i legger. 1 . 

l. 'i.-t.l: Aria di ci.i i.rmir,.; 

Ile f’rograiiuna (xt ' i.u;:./- 
71 ; Ili.HI)' (’orriere del ò.'-’eo 
mil'li’ I d.i c,linei 1 . 17.'Jd 

Cmieeiti) .'intomeo. llt.2) 
Orchestre dirette d.i Fr'inck 
f'onreel o M.iehito. 1 ’.!() i. ‘ 
\oe,’ dei lavoratori, ll’.a'l- 
Mot.vi in gio.str.i; 2i) ■2.)’ - fi 

m. itiimoiiio segre'o •. i n i'- 
li. .nuu.a giocoso . 1 » due • "1 
(il C, Hertiiti. music i di Do. 
nu-n.co Cim.iros.a 

SECONDO 

tl ioni de radio: 'Uld. '.'.l.d, 

10.30, 11.30. 13.30. 14.30. 15 30. 
lt:.3(). 17.30. 13.30. 19.30. 20.:’.0. 

21.30. 23.30; 7.45; Mtisic.» *■ 
divagazioni turnsticfi-. H 
.Musiche del mattino. 0 35 
Canta (ìerni.ina C iroli. k .*0- 
H.iml d'oggi, d K.l./ìo”»’ or . 
gm.de. d.1.5' Ed,/m 11 d. lu'- 
M,: 9.35 Heiivi iiiit,* il n.i- 
crotono; 10.3.5; C.in/'Mii. c -n 
zom; 11: Music.» (ler voi che 
lavor.ate. 12.20’ Trisip.s .m i 
regional!: 13: Lgi figiior.i (fi 1- 
[f 13 pre.senta . ; 14’ Vo-'i .“ì’.'i 

14.45' numi e c.' *i- 
15- Album di c.mron'.. 

_ Pomendiaii.i. Lì 3.5 ì 

complessi di Dii me F.ldy e 
Sam Hlok. 1»'> 50 FuiUe viv... 
17: Schermo pmor.nuco. 
17.35: Non tutto tini d. tutto. 
17.45 li vostro jiik>*-l)o\; 
18.35: I vostri pref,’r.t.; iu.50; 
Antologia legger.!. 2('35 
Quintetto; 21.35 Fai. rus-u. 
no. centomila: 21.45 M.n.c, 
ned.! ser.i. 22.10. 11 j.izz in 
li.iba 


primo canale 

10,30 l'^rogramma cinema* por i-, «m.-, zo,,., di to. 

(nnrsfien i i c.i«lnne 'le! Sa- 

lUylallLU tene iteli» Tccnle.s 


17,30 La TV dei ragazzi 

- I.’ lìtnim il.’i fr.incobol- 
li I- Il tfU’tilin « Fri-la » 

18,30 Telegiornale 

il' l poiiu rtggn* 

18,45 Non è mai Iroppo 
lardi 

20.20 Telegiornale spori 

20,30 Telegiornale 

ilei! i «ct.i 

21,05 Campanile sera 

iiitni- 1 i u'it it » 

22,15 Àrii e scienze 

cM n i.iic ili -itti» l'.i*.^ 

22.45 Telegiornale 

ih »l » r( 

secondo 

canale 

21,05 Recilal di Rosanna 
Carleri 

« 1 i:t. . I[ .ni .• t'e. 

». l’.'ii* < .ti.'i II. ( .rl’- 

1 . : . 

21,40 Giochiamo con loro 

m! I ; lU't-i* « tl* li in» 
t lih «t * K OM 

niitiini. < l. c« fkhu' n'A» 

i: * • 

22,25 Telegiornale 

22,45 Conversazioni con i 
poelì 

• . r ' s *• c '»'* - ' 'c-i a^u- 
L» iM.> r* •'!* 


r:l).»lt.i 
zon; 
bi.35; 


TERZO 

18.30: l/lndic.-ilore econo¬ 
mico; 18.40: Panorama delle 
idee: 19; Dariuj M'th.uid 
19.15; La Rassegna: Mu«ic.^: 
19..30: Concerto rii ogni sera: 
20,30; Rivist.a delle riv!.sto; 
20.40: Franz Schubert (nui- 
fica); 21: Il Giornaìr dei 
Terzo; 21.20: L’opora di Igor 
Str.iwinsky. 22.1.5. Il milri- 
mouio di mia sorolli: 22,45 
Órs.a Minore: “ La musica 
oggi 



Questa sera alle 21,05, sul secondo ca- 
naie va in onda la prima parte del •< Recital 
di Rosanna Carteri » (nella foto) 
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lettere all’Unità 


i:d é-'—^ 


E’ semplice far. esentare 
i nostri figli 
dall’insegnamento 

della religione 

Cara Unità, 

sono aperte le scuole. Mi pare 
che sia Questo il momento piu 
opportuno per portare a cono¬ 
scenza del tuoi lettori, le dispo¬ 
sizioni riguardanti la possibilità 
di jare esentare i vostri figli da<- 
Vinsegnamento delia religione 
clic il nuovo testo legislativo ap¬ 
provato dal Senato il 26 sciicm- 
bre 1962, vorrebbe rendere ob¬ 
bligatorio. 

Par ottenere l’esenzione, basta 
che il padre dell’alunno fo chi 
tic fa le veci) scriva — «ci primi 
giorni di scuoia e in carta libe¬ 
ra — al Preside dell’lstititto fre- 
(lucntato dal figlio, una lettera di 
questo tipo: < Il sottoscritto . . ., 
padre deiraluimo . . ., iscritto 
al . . . Corso, presso codesto Isti¬ 
tuto, chiede che il figlio sia esen¬ 
tato dall*insegiiamento della reli¬ 
gione ni sensi della legge 5 giu¬ 
gno 1030, n. 824 >. Automatica- 
mente, senza che sorga alcun pro¬ 
blema o si accenda alcHìia discus¬ 
sione, il giovane verrà esentato 
dall’insegnamento della religione e 
potrà scegliere liberamente il pro¬ 
prio orientamento ideologico filo¬ 
so fico (proprio come avveniva pri¬ 
ma ilei fascismo c come ci hanno 
fiiscpnnto i pensatori e gli uomini 
politici del nostro Risorgimento). 

RUGGERO GALLICO 
(Roma) 

E’ un bene 
che si sia aperto 
il dibattito 
sull’editoriale 
di Spriano 

Caro direttore, 

sono stato contento che si sia 
aperto un dibattito sull’articolo 
scritto da Spriano sugli operai di 
Torino che leggono La Stampa. 
Era ora che, su questo argomento 
molto importante, nascesse un 
grande dibattito fra i lettori del¬ 
l'Unità. 

A mio parere è necessario stu¬ 
diare c ricercare iniziative nuove, 
che avvicinino di più le masse e il 


semplice cittadino che non si in- 
‘ tercssu di politica. Nel dibattito 
elle si aprirà al X Congresso, 
' l'argomento dovrebbe essere trat¬ 
tato con la dovuta importanza. 

Credo che, insieme, si debba 
esaminare anche più attentamente 
il problema della nostra propa- 
j gundii; con la diffusione dello 
RAl-TV, anche nel nostro am¬ 
biente si sono avute modificazio¬ 
ni; ritengo che sia necessario mo¬ 
dificare anche alcuni termini delta 
nostra propaganda. 

In realtà, oggi più che ieri, le 
forze più retrive, con larghezza di 
mezzi, riescono a svolgere un’ope- 
. ro inrissiccio di disinformazione e 
ad esercitare «no notevole pres¬ 
sione ideologica c psicologica. 

Ritengo giusto pertanto che il 
dibattito, apertosi supll operai clic 
leggono La Stampa, o altri glor- 
. «(doni borolicsi, debbo essere 
proseguito c approfondito a tutti 
i livelli. 

OTELLO DELLA NINA 
Porcari (Lucca) 

Un nuovo delitto 
da definire : 
i( tentato omicidio 
per sofisticazione » 

Cara Unità, 

rincalzare dei pericoli derivanti 
dall’adulterazione delle derrate 
alimentari rende xtrgente la richie¬ 
sta di leggi adeguate destinate 
alla tutela della pubblica salute. 

Come è noto, attualmente il no¬ 
stro Paese in questo campo ha 
una legislazione ben poco valida, 
sia perché invecchiata c inadotto 
alle attuali possibilità tecniche di 
adulterazione, sia perché al tra¬ 
sgressori, veri criminali che atten¬ 
tano alla vita di una moltitudine 
di persone c, in definitiva, di tutto 
il popolo italiano, commina pena¬ 
lità risibili. 

E’ necessario anzitutto che il 
legislatore definisca il delitto di 
« tentato omicidio collettivo con¬ 
tinuato mediante propinazione di 
sostanze tossiche in cibi e condi¬ 
menti destinati all'alimentazione 
umana >; che i « cibi sofisticati 
sono in ogni caso corpo di reato 
comprovante truffa in commer¬ 
cio »; clic < qualsiasi alimento 
venduto in involucri confezionati 
deve essere accompagnato da di¬ 


chiarazione di • contenuto, dose, 
peso netto e valore in rapporto a 
tale peso». E che infine si istitui¬ 
scano penali pesantissime, tali da 
scoraggiare qualsiasi contravven¬ 
zione alle norme legislative. 

Chi non sa che attualmente ci 
sono produttori e negozianti addi¬ 
rittura € abbonati» alle contror- 
venzioni, tanto queste sono conve¬ 
nienti in rapporto al guadagno 
che producono? 

■ L’Italia, purtroppo,, è ancora il 
paese del * bengodi » per tutti gli 
avventurieri-dalle mani lunghe; e 
ciò evidentemente si deve al fatto 
cite i governi fin qui succedutisi 
nell'amministrazione della cosa 
pubblica sono stati dominati dai 
< capitoni (iTndustrio > c dai « leo¬ 
ni » dell’impresa privata. 

A. LADINO 
(Milano) 

Una domanda angosciosa 
parchi ha 6 bambini: 
che faremo per cena? 

Caro direttore, 

< che faremo per cena?». Quan¬ 
do mia moglie me lo domanda 
non so proprio cosa rispondere. 
Devi pensare che ho 6 bambini e, 
coi tempi che corrono, rischio — 
do uri momento alVaìtro — che 
restino tutti avvelenati dai cibi. 
Finisco qui perchè qualsiasi com¬ 
mento guasta. 

GIOVANNI VALLE 
(Roma) 

Diamo dei premi 
ai medici e ai chimici 
che scoprono 
le sofisticazioni 

Caro Unità, 

sto seguendo con particolare 
interesse la sporca vicenda delle 
frodi alimentari. Debbo anzitutto 
lamentare il fatto che tutta la 
stampa (e anche quella di sinistra 
purtroppo) tace stranamente t no¬ 
mi delle ditte che — con incredi¬ 
bile pirateria — attentano gior¬ 
nalmente alla nostra integrità fi¬ 
sica. 

NelVUnìone Sovietica i titolari 
di ditte assassine sarebbero giu¬ 
stamente condannati a morte. In 
Italia, invece, nella migliore del¬ 
le ipotesi, dopo aver scontato una 
pìccola c certamente inadeguata 
punizione, questi anonimi delin¬ 


quenti possono continuare tran¬ 
quillamente i loro loschi affari, 
magari propagandando (addirit¬ 
tura per televisione) i loro pro¬ 
dotti. 

Eppure sarebbe già qualche co¬ 
sa sa in € Carosello » si facessero 
vedere, materialmente, le sostan¬ 
ze con le quali è stato prodotto 
dalla ditta X il famoso vino Y. 
Te la immagini uno carrellata sul¬ 
le famose ossa di bue, sulla col¬ 
la di pesce, sui vari additivi or- 
. ganici ed iuorgauici. Poi la scrit¬ 
ta: questo è il vino che avete 
bevuto finora comprando la niar- 
ca X. 

Ma a parte l’ironia, c’è un pro¬ 
blema serio da risolvere — secon¬ 
do me — se si vuol vincere la 
battaglia contro i sofìsticatori. Il 
problema è questo: un chimici) 
che lavora in una delle moltissi¬ 
me aziende private ili generi ali¬ 
mentari guadagna stipendi favo¬ 
losi (da Tiiczzo milione al mese 
per intenderci) è tenuto in gran¬ 
dissima considerazione dal pro¬ 
prietario dell’azienda (ovviamen¬ 
te) e, purtroppo, è guardato con 
simpatia anche dalla gente conni¬ 
ne che è portata a giudicare il 
proprio simile dal tenore di vita 
che conduce. Al contrario, il po¬ 
vero dottore — elie sfortunata¬ 
mente è impiegato in uno dei tan¬ 
ti organismi sanitari di controllo 
statali o municipali — è tino che 
riceve un mensile da morto di 
fame e, spesso, viene considerato 
un fallito, uno che non ha avuto 
successo nella vita perchè profes¬ 
sionalmente incapace. Ora è chia¬ 
ro che non è cosi, o almeno rara¬ 
mente. 

Orbene, si tratta di dare — ai 
sanitari c ai chimici addetti al 
controllo — un vistoso premio 
per ogni froda accertata, e pub¬ 
blicare con rilievo la loro foto 
sui giornali, in modo che la gente 
impari ad apprezzare e ad ama¬ 
re il lavoro degli onesti perchè 
— cara Unità — In vera radice 
del male di cui soffrono i paesi 
capitalistici è tutto qui: si sa 
tutto di questa attrice c di quel 
calciatore, ci si commuove per le 
frivole vicende di questo nobile o 
di quel magnate ricchissimo, ma 
chi lavora onestamente, per il be¬ 
nessere comune, o è uno scono¬ 
sciuto o un morto di fame. 

ROCCO PEDICINI 
(Napoli) 


TEATRI 


ISTIGO OPERAIA 

poso 

A MAGNA Citta Unlvcrs. 

oso 

SPIRITO (Tel 059.310) 
oso 

LA COMETA (T. 613.763) 

poso 

LE MUSE (Tel. 062.348) 
mincntc C.ia Fnincii Domi- 
i-Mario Sllettl con F. Miir- 
ò. 1. Aloisl. M. Guarclntiassl, 
RcsscI, M Tubco, in; « Lu 
ova nera ». Giulio del tur- . 
c di E. Pczzanl. Novità iis- 
utn. Regia di F. Dominici. 
SERVI (Tel 674.711) 

EO (T 684.485) 
e 21 Stagione Liriua d'Au- 
no con; « I.a Traviata ». 

O ROMANO 

te lu suro alle 21 e 22.30 
tlacolu di 0 Suoni u luci ». 

DONI 

oso 

ionette di MARIA AC- 
TTELLA 

oso 

IMETRO (Tel. 451.248) 
21,30: la Comi», del Piccolo 
Irò d'Arfc di Roma in » I/al- 
11 giorno F la notte » di D. 
eodomi. Vivo successo 
_ O SISTINA T. 487.090 

ZZO DELLO SPORT 

incute epettiicnio « Balletto 
so Molsselev » Prenotazioni 
tourisL via IV Novemlire 1)2 
OLO TEATRO DI VIA 
XENZA (Tel. 670.343) 

oso 

NDELLO 

21,30: « Xl» non riitirral ai 
I » di D Gaet.inl. con Cv.n 
icek. D. Mictioloin. E. Bcr- 
ttl. G. Monaldi. T, .Sclarra. 
ia di Paolo Paoloni. Vivo 
osso 
INO 

21 precise: Lucio Ardenzi 
cnla Anna Proclemcr in 
nta Giovanna » di G. B. 
w. Regia di Mario Ferrerò 
o successo 

TTO ELISEO 
ani alle 21: * Trr topi gri¬ 
di Agatha Oiristie. 

INI 

oso 

RI (Tel. 565.325) 

simamente Rocei* D'Assuii- 
Solvejg si presentano in: 
xso F nero ». tre .atti vari 
;oda c Turi V.asili. Novità 
luta. 

E 

vedi alle 21.30 il Centro 
tralc Italiano prescnt.'» ; 
oersso per magia » di Apo¬ 
di Malaura con Renzo t.io- 
pietro 

TTRAIIONI 


AMERICA (Tei. 580.108) 

Le avventure di un giovane, con 
R. Beymer (.ifiert 15..30. idi. 
22,50) l)U 

APPIO (Tel. 779.0.38) 
UicUdIonid al sole, con C.illic- 
rine Spaak (alle IS.-IS - 17.55 - 
20.05-22.-lS) C ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.507) 
il.M.8. Ueilani ! (atte Ut.30 - 

18.30- 20.15-22) 

ARtSTON (Tel. 353.230) ' 

Lu snienioraio di (Nilleutio. con 
rotò (ult 22.50) C ♦ 

ARLECCHINO «Tel. 358.654) 
Nnlirina, con A. Ilepburn (alle 
lU-t«, 10-20.20-22.15) 8 > 

AVENTINO (Tel 572.137) 

La notte delle streglie, con P. 
Wyiigarilc (ap. Ili, ult. 22.-)0) 
(VM U) 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
(’lilgo e l'elle e l'allegra hrl- 
gali* DA 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
L'orrildle segreto del I)r. Ilich- 
cork, iVM IH) (alle Ili. 18.30. 
20,20. 2;t| 

BRANCACCIO (Tel. 735.235) 
I.a unirle e.lialcn n Ilio Braso, 
eon M. O'Ilara 1)11 ♦ 

CAPRANICA (Tei. 072.405) 

Le IrnInrionI qiinildlaiie, con 
A Delon SA ♦♦ 

CAPRANICHETTA (072.465) 

A rolla d) rollo C 

CLODIO (Tel. 3.55.037) 
Imminente riapertura 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Illriotirniii al sole, con C. Spaak 
(alle 16-18.10-20.20-22.)5) C 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

La liellezza di Ippolita, con G. 
Lollolirlgida (alle ir,,30 - 18.20 - 

20.30- '22,-)0) SA 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 
t 4 monaci, con I’. De P'dippo 
(alle 16-18.15-20.2.5-22.50) C ^ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Fedra, con M Mercoun (alle 
tfi-ta.25.20.33-22.50) Bit -^4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Lisa (origin.nl versloM) (alte 
16-18-20-221 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Ponte di comando, con Atee 
Guinness (ult. 22.50) A 44 


[GARDEN (Tel. 582.848) 

I.a monaca ili Moii/a. eon G. 
Kalli (VM 18) Bit 4 

MAESTOSO (Tel. 780.080) 

(.0 smemorato di c«Ue«o«. eou 
Totò (UH 22.50) C 4 

[MAJESTIC (Tel. 074.008) 

Un tl|io lunndeo, eon D. l..ival 
(a|)ert 15.30. ult. ■22,50) C 4 
MAZZINI (Tei 351.942) 

Hliggesllone. eoli S ti.iywaul 

DII 4 

METRO DRIVE-IN (690,1.51) 

I,’im|degato. eon N Manfredi 
(alle 20-22.-Ì.1) C 44 

METROPOLITAN (689.400) 
Cronaca rniiilllare, con M. Ma- 
strolaiiiil (alle I5.15-ia.l0-20.30- 
23) BU 4444 

MIGNON (Tel. 840.493) 
L'enigma dell’orclildra rossa, 
con C. Lee (alle 16-17.35-10,15- 
20,55-22.50) G 4 

MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello • Tel. 040.445) 

R. ’ila A: Il uinttalcirc d| Holly¬ 
wood. con J, Lewis (ult. 22,50) 

C 44 

S. nla D: Muiulo cane (U|t. 22.50) 

(VM 18) DO 44^ 

MODERNO (Tel. 460.285) 

I.a notte delle streglie. con P. 
Wyngarde (VM H) 

MODERNO SALETTA 
Marco Volo, con U Caitioun 

A 4 

MONDIAL (Tel. 834.870) 

La monaca di Moii/a eon G 
Ualli (VM 13) Bit 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
L'iinnin di Alcalrnz, con Diirt 
Lancastcr (ult 22.50) Ult 4^ 
NUOVO GOLDEN (T. 753,002) 
Il leone, con W Holdeii (uU, 

I 22..50) .“i 4 

PARIS (Tel. 754.368) 
l.e avvemure di mi giovane 
con R. Beymer (ult. 22,50) 

PLAZA (Tei. 681.193) 

Sapore di miele, con D. Bryan 
(alle 16-18.10-20,20-22,50) 

(VM 14) IMI 444 

QUATTRO FONTANE 

Mamma Iloma. eon A. Magnani 
(V.M 11) (.die 15.30, 18.2.1. 20.40. 
22..50) IMI 


schermi 

M. 

e ribalte 


QUIRINALE (Tel. 462.633) {AUSONIA (Tei. 426.160) 

B leone, con W. Holden S 4 Sangue lilu. con A. Guinness 

QUIRINETTA (TcL 670.012) „ _»A 44> 

Divorzio all'italiana, con M. Ma- AVANA (Tel. 515.597) 
stroianiil (VM 16) (alle 17.15, Saliotagglu, con D. Bogardc 
18.55, 20.40. 22,45) SA4^^'4^ A 4 

RADIO CITY (Tel. 670.012) 8 EL 8 ITO (Tel. 340.887) 

GII amanti devono imparare 11 re dei falsari, con J. Gabin 
con T. Donahuc fult. 22,50) tVM 16) 8.\ 4 


FOGLIANO (Tel. 819.541) 


ARENULA (Tel. 633.860) 

Una pitto)» tranquilla A 44 
ARIZONA 

Festival di Charlot C 444 
AURELIO (Via BenUvoglio) 

1 tre banditi 

AURORA (Tel. 393.069) 

1 pirati di Tortuga, con K. 
Scott \ 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

I giovani leoni, con M. Brando 

BOSTON (Tel, 430.268)*** 

(Via Appia Kuova 1037) 
Panie, con L. Payne 

(VM 16) G 4 

CAPANNELLE 

II terribile Teodoro 
CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (TeL 561.767) 
li comandante del Flyng Moon 
con R. Mudson A 4 


8 4 BOITO (Tel. 831.0198) 


REALE (TeL 580.234) Maciste contro Krculc nella 

GII untanti devono Imparare valle dei guai SM 4 

con T. Donaliuc (ult. 22,50) BOLOGNA (TeL 428.700} 

S 4 Roccacrio '70. ron'S. Lorcn 
RITZ (Tel. 837.481) (ult 22 ) (V.M 16) sa 4^4 

Il Icone, con W Iloidcn 8 4 BRASIL (Tel. .552.330) 

RIVOLI (Tel. 460.883) II terrore deirnvesl. con J.ime.s 

Vta col vento, con C. Cable Cagnuy MR 4 

(.alle 17, 21.45 (Ingresso conti- BRISTOL (Tel. 223.424) 
nuato) DR 4 Canzoni di ieri, oggi e domani 


Un alibi per morire, con Folco COLOSSEO (Tel. 736.233) ! 

LuUi DR 4 Dimmi la verità, con S. Dee 

GIULIO CESARE (353.360) s 4 

Pianura rossa con G. Peck CORALLO (TeL 211.621) 

■ A 4 . Squadra infernale, con Audie 
HARLEM (TeL 691.0844) Murphy DB 4 

Tarza*] e la fontana magica CENTRALE (via Gelsa 6) 

A 4 Artisti e modelle, con J. Lewis 
HOLLYWOOD (Tel. 290.831) _ C 


Maciste contro Krcole iicllal 2l pas.<>l dal delitto, con VanlDEI PICCOLI 


Johiibon G 44 (Villa Borghese) 

IMPERO (TeL 295.720) Riposo 

I briganti italiani, con Vitto- DELLE MIMOSE (Via CaS- 


ROXY (Tei. 870.504) 


ITALIA (Tel. 846.030) 

Chiusura estiva 


M 4 JONIO (Tel. 886.209) 


1.' 


» 'i 


,0 DELLE CERE 

Io di Madame Toussands di jT 
ra e Grenvin di Parigi. In- - 

continuato dalle ore IO •' 

RNATIONAL 
PARK 

azif>ni • Ristorante - Bar - 

heggin 


vMmÀ 


MBRA (TcL 783.792) 
s* d'omicidio, con E. Bar- 
c rivista De Vico O 4 
A JOVINELLI (713.306) 
sa d'omicidio, con E. Bar- 
rivista Anny Lippe G 4 
ENICE «Via Salaria 33) 

sa d'omicidio, con E. Bar¬ 
rivista Jacquclinc Gerard 

G 4 

URNO (Tel. 471.557) 
Utero dello scoglio rosso. 
P. Falk e rivista Thomas 

DR 4 



Le leniazionl quotidiane, con BROADWAY (TcL 215.740) Barabba, con 

A Dolon (alle l6,30-2(>-22,30) Viaggio al settimo pianeta, con 

•A 44 J. Ag.ir A 4 MASSIMO (Te 

ROYAL CALIFORNIA (Tel. 215.266) Un dollaro U 

Gli amanti devono Imparare i.a ragazza dal bikini rosa, con W.'iyne 
con T. Donahuc (ult. 22,50) 1. Dr\i A 4 NUOVO (Tei. 

_.. S “4 CINESTAR (Tel. 789.242) La strega ros 

SALONE margherita EI cid. con S. Lorcn A 44 

« Ciiiuma d'essai»: Il volto (di NUOVO OLIM 

Ingmar Bcrgman) DR 444 •••••••• •••• « Cinema suK- 

SMERALOO (Tel. 351.581) • # con I Burgm: 

Ponte di comando, con Alee ^ Lb «Igl* «Ile •pp8l«ii4 ■•- ^ OLIMPICO 
Giiinnes.*» A 44 • sU tIteM del ^ Rocrarrio '10, 

SPLENDORE (TeL 462 . 798 ) • eerrUpandeno •!)• M ( 

Una storia milanese, con D ^ giwal» elaaslScMlcM per • PARIGLI (Tei 
G.nubort (VM 18) DR 4'44 geaMi; Pugni, pupe « 

SUPERCINEMA (TcL 485.498) * * • Togn.izzi 

I.'uomo che uccise Liberty Va- * A — AWectWTOeo ^ PORTUENSE 

laure, con J. Wayne (VM H) • c m Còmico ... Tarzan e le 

10-18.20-20,35-23) A ♦ m n. ___ • PRENESTE ( 

TREVI (Tel. 689.619) • DA = DlMgoò aalmato ^ Clduso per re 

I I mnn.iei. con P. Do Fdippo # DO w DOCUaWBiTiO PRINCIPE (T 

(allo t.5.-l5-l8-20,)0^^.50) C 4 ^ ^ DrSttUDatiCO D SOda nell'Alta 

VIGNA CLARA (Tel, 320.359) • Z Me Crr.i 

Dlrlflltennl .zi sole, con Catho- • O • CluJo • REX ("reL 86( 

rino Sp.iak (.zllc 16-13.30-20.25- ^ M ss llu«lc«l« • l.a morte eav 

22.-'''0) G 4 _ _ _ RIALTO (Tei. 


‘^1 ‘ ♦ sia • Tomba di Nerone) 

jlNDUNO (Tel. 582.495) Il bersaglio emano, con R. Fo- 

l'.sl Lr meraviglie di Aladinii stcr A 4 

ixAiiA fToi Marnai ' ^ DELLE RONDINI 

- ^ (Tei, 84O.030) Briganti Itàllanif con V. Gas- 

nl Chiusura estiva sman ▲ 

4 JONIO (Tel. 886.209) DORIA (TeL 353 059) 

Barabba, con S. Mangano 

11 commissario, con A. Sordi 

4 MASSIMO (Tel. 751.277) __C 44 

Un dollaro d'onore, con John EDELWEISS (Tcl. 330.107) 
in W.zvno A 444 L'arciere verde, con G. Probe 

4 NUOVO (Tei. 588.116) G 4 

La strega rossa, con J. W.zyne ELDORADO 
■4 A 4 1 ) grande gaucho, con R. Ca- 

NUOVO OLIMPIA Ihoun A 4 

B a Cinema seiezii>iiu >: Angoscia, padiucop fmai a/yj 
• con I Bergm.zn U 44 


Barabba, con S. Mangano 

44 

MASSIMO (Tel. 751.277) 


Quello rbe spara per primo, 

Boccaccio '10. con S. Lorcn Edmondo (VM | 6 ) 

(VM 16 ) SA 444 ■4 

PARIGLI (TeL 874.951) FARO (TeL 509.823) 

Pugni, pupe e marinai, con U. Pandora, con A. Gardner S 4 
Togn.zzzl , fi 4 IRIS (TeL 865,538) 

PORTUENSE (Tel. 552.345) Inferno nella stratosfera, con 
Tarzan e le sirene A 4 K AnzaI A 4 

PRENESTE (Tel. 290.177) lEOCINE 

prìncipe' (T^L “352.337) 

soda nell'Alta Sierra, con Jod MANZONI (Vls UrbSQa) 

Me CIT.Z % 4 Chiuso per restauro 

REX (TeL 864.165) MARCONI (TeL 240.796) 

l.a morte cavalca a Rio Bravo Josdito 
RIALTO (TeL 670.763) NASCE* 

«Lunedi «lei Ri.zllo»; Lr ami- ninoao I 

che. con E. R Dr.igo DR 444 #ToI 017 39471 

SAVOIA (Tei. 861.159) 

Boccaccia '70. con S Lorcn M,*"*^* Indiana, con C. Ual- 
(.zllc 15-18.25-22) 

(VM 16 ) SA 444 NOVOCINE (TeL 586.235) 
SPLENDI O (Tel. 622.3204) Sombrero, con V. Gassman 
Vno straccio di gloria DR ^ J 

cTAmiiM ODEON CPIsizza Esodrs 6) 

GB sparxlerl dello stretto, con . »■ ♦ 

R. lìiid.son .\ 4 OLYMPIA (TeL 670.005) 

ÌTIRRENO (TcL 593.091) vteiOM 

I II commissario, coix A Sordi i x . „ . _ 

j e 44 f-F città degli awentarirri 

ÌTRIESTE (Tel. 810.003) OTTAVIANO (TcL 338.039) 

.Mia fiera per nn marito, con Marte dio della imer^ «n M. 


^ » SentimeatiU* (Tei. ^0.763) 

* _ __ «Lunedi «lei Ri.zllo»; 

, , . • “ Setlrw • thr. con E. R Dr.zgo t 

VÌ*414»I1I • 6 M — storieo-aBiteloglce ^ SAVOIA (Tcl. 861.159) 

j Boccarrla '70. con S 

AFRICA (Tcl, 810.817) • Il ••«i» glB«l»lò ««l « 

Squilli .zi tramonto, con Rav • *!«■• Caprese* «cl mm im • _ 

Mill.md A 4 m • SPLENDIO (Tel. 622.3 

AIRONE (Tcl. 727.193) m Vno straccio di gloria 

I) tesoro segreto di Cleopatra. • *" STAOlUM 

con M Thompson SM 4 ^ 4444 — Wt^ • j,„ |jrn„ 

ALASKA ^ 444 - ^PO. • B. Hiid.«on 

rr/MJ # ÌTIRRENO (TeL 593.09] 

alce" CTcl. 632.648) % •I ** commissario, con A 

Barabba, con S M.zng.no ^ vM 16 - vleUtO «l Vù- DjTRIESTE (Tel. 810.003 

ALCYONE (Tei. 810.930) • noH al lo «nni p^r nn mai 


Il re del falsari. c«>n J. Gabin •••• ^ ‘ awzs 1 ani aot ^ 

tVM 16 ) SA ^ jujqolo {Tel. 777.834) PALAZZO (Tcl. 491.431) 

ALFIERI (TeL 29U.251) COLORADO (Tei. 617.4207) Co ^roe di guerra, con T. Rus- Ripeso 

1 SraramoHche. con S Gr.zngt'r seU .\ 4 PERLA 

AMBASCIATORI (Tei. 481.570) .\ ULISSE (Tcl 433 7-44) ** crnerentolo. con J. Lewis 

La morte eaxalea a Rio Rwo. CRISTALLO (TcL 481,336) li calice d'argent'o, con Virgi- C 4 

‘ Assassinio sul treno, con M. ma M.z.xo SM 4 PLANETARIO (TeL 48a037) 

AKALDO ( lei. ^oU.iDO) Ruihenford G 4 %/i;mtiiNO APRILE I8A4 ‘?77> La rapina del secolo, con Tonv 

La lama d, Toledo, con J Car- DELLE TERRAZZE (530.527)^ ''^mTlm. ^«mrVa^ Curtls” * O ^ 

ARIEL (Tcl 530 5^1) ' ^ j** Pa **’'**** tiwlde, Re.z 5 on G 4 platino (TeL 215.314) 

La fonte m^r^lgllosi. con Ga- qEL VaSsELLO (TcL 588^54^ VERSANO (TeL 841-185) ì 

rv coop, r DR 4 vhn.to « *-«• I»«rtdne. con F. Amoul Louise »M 4 

ASTOR nel. 622.0409) T Mifunò * ,VM 16 ) s 4 PRIMA PORTA (Tel. 693.196) 


'' ^ Sstank U frrccia che nrdde. 

ARIEL (Tei. 530.521) con J. Pazzie A 4 

La fonte meraxlgllosa. con G^ DEL VASCELLO (TcL 588.454) 

ASTOR nel. 622.04091 T* MBune *”"***■ ***""«*• "" 


c 4 Sorato (VM 18) SM 4 

PALAZZO (Tcl. 491.431) 

'. Rus- Riposo 
A 4 PERLA 

Il crnerentolo. con J. Lewis 
Virgi- C 4 

9M 4 planetario (TeL 48a037) 

)4.ST7) La rapina del secolo, con Tony 
n Rex Curtls G 4 

G 4 platino (TeL 215,314) 

) L'assedio di Slracasa. con Tina 

nut Louise 6 M 4 


Marte Dio della guerra, s-on M. 
S.T.zto (VM 18» SM 4 

ASTORI A (Tel. 870.243) 

Mondo sexy di notte 


DIAMANTE (TeL 295.250) 
Barabba, con S. Mangano 

SM 44 


VITTORIA (TcL 57a316) 
EI CId, con S. Lorrn .% 




ASTRA (TeL 848.326) 

Il mostruoso dr. Crimen. con 
MirosKzva (VM 16) G 4 

ATLANTE (Tel. 426.334) 

Ma non per me. con C. Cable 

S 44 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 


notte ^ raz • • • 

(VM 13) DO 4 DIANA (TeL 78ai46) I CFZe Vlii^Kini 

8.326) Boccaccio T*. con S. Loren 

r. Crimen. con (VM 16) SA 444 ADRIACINE (TeL 330.212) 

«VM 16) G 4 DUE ALLORI (TcL 260.386) l.ampl nel sole, con S. Hay- 
. 426.334) Teseo contro il Minotauro, con w-.zrd s 4 

e. eon C. Cable R. Schiaffino SM 4 ANIENE (Tel. 890.817) 

•mnasa»* “ EDEN (Tel. 380.0188) L« »"«>* t*'» desperados, con G. 

, 700.656) £1 jjQj, s Loren A 44 Ford A 4 


rillH' Vl!4|4l||| 

ain r-r.i !«. PAUL NEWM.AN è uno degli Intcrprell del film ■ l.r AV- 

di un riovane con VF.NTURE DI UN GIOVANE - che, altualmentr In prngram- 
ymer (apcrt** i5 30’tili. marlonc a Roma, sta ottenendo un vero e Inrondizlonato 
* DR 444 snrccsso di piihhiiro 


F.maztonl e risate r 444 ESPERIA 

AUGUSTUS (Tel. 653.453) Il commissario, con A. Sordi 

Sex)' al neon (VM 16) DO 4 C 44 

AUREO (TeL 880.606) ESPERO 


Ford A 

APOLLO (Tcl. 713.300) 
Alll’lnfcrno c ritorno, con 
Murphy A 

[AQUILA (TeL 754.951) 


Luci nella piazza, con Roraano 
4 ^ Bfazzì S 4 

PUCXINI (TeL 490.343) 

.2 Riposo 

REGILLA 

i. Destinazione Tokio, con Cary 

Hav- *5^"' ♦♦♦ 

s 4 ROMA 

I sette assassini, con R Scott 
m r DR 4 

A 4 RUBINO (TeL 59aS37) 

Pepe, con Cantinflaa C 4 

n A. SALA UMBERTO (674.753) 

A 4 A'IctIm, con D. Bogardc 

(VM 1«) DR 44 


SULTANO (P.za Clemente XI) ! 
Wagon Masters (La carovana 
del Mormoni) con B. Johnson I 

TRIANON (TeL 780.302)^ i 

Crimen, con A. Sordi C 44 

Parrocchiali 

ACCADEMIA 
Chiusura estiva 
ALESSANDRINO 

Riposo 

Riposo ! 

AVI LA (Corso d'Italia 37) 
Riposo ( 

BELLARMINO (TeL 849.527) 

Riposo , 

BELLE ARTI 

(Viale di Valle Giulia) 

Riposo 

CHIESA NUOVA 

(Via del Càovemo Vecchio) 
Riposo 

COLOMBO (TeL 923.803) 

Lo sceriffo In gonnella, con D. 
Reynolds A 4 

COLUMBUS (TeL 510.462) 

Riposo 

CRI80QONO 

Riposo 

DEGLI 8 CIPION 1 

(Via degù Scipioni) 

Riposo I 

DE) FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE 

Riposo 

DUE MACELLI 

(Via Due Macelli) 

Riposo 

EUCLIDE (TeL 802.511) 

Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

(TeL 500.684) 

Riposo 

GUAOALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via TrlpoUtania 143} 

Prossima riapertura 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Riposo 

MEDAGLIE D'ORO (Via Due. 
ciò Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ» (Via Gallia 162) , 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE (TeL 776.960) 

11 passo del Comanebes A 4 
OSTIENSE ((Ùrconvallazione 
Ostiense 127) 

Riposo 

OTTAVILLA (Pianale S. Pan¬ 
crazio) 

Riposo 

PAX (Via Podgora) 

Riposo _ 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Riposo 

QUIRITI (TeL 312.283) 

Riposo 

RADIO (TeL 318.532) 

Riposo 

RIPOSO (TeL 543.222) 

Riposo 

redentore (TeL 890.292) 

Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 
Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

I diaxoli alati, con J. XVaj'no 

A 4 

SALA PIEMONTE 

Riposo I 

SALA S. SATURNINO 1 

Riposo 

SALA SE880RIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) ! 
Riposo 

SALA B. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 


SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI (tei. 291.181) 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Rlpo.so 

S. BIBIANA 

Riposo 

8. DOROTEA (V.lo Woroni 6) 
Riposo 

SANT'IPPOLITO 

Riposo 

SAVERIO (Piazza Sauii) 
Riposo 

SAVIO (tei. 293.621) 

Riposo 

SORGENTE (tei. 211.742) 

Riposo 

TIZIANO (tcL 398.777) 

Duniaiii nil impiccheranno, con 
F. Me Murray DR 44 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona- 
f'accinlori d'indiani, con Kirk 
Douglas A 44 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (tei. 620.409) 

Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI L.\ RIDUZIONE AGIS- 
ENAI.: Adriacliic, Airone, Archi- 
mede, Aremila, Ariel, Asioria, 
Astra. /\tl.znte, Atlantic, Aureo. 
Ausonia, Ax'ana. Balduina, Bcl- 
silo. Boston, Brancaccio, Brasi), 
llrnadtvay, Calilornla, Castrlln. 
Centrale, Cinestar, Corso, cristal¬ 
lo, Del Vascello. Diana. Dorla, 
Due Allori, Eden, Espcro, Gar¬ 
den. Giulio Cesare. Golden, In- 
diino, Ilollyxrond, Iris. Ea Fenice. 
Majestic. Mignon. Mondial. Nru 
.York. Nuovo, Nuovo Olimpia. 

I Oriente, Ottax'iano, Planetario. 
Plaza, Prima Porla. Quadrar», 
Qiilrinctta, Reale, Rex, Rialto. 
Roma. Roxy, Sala Umberto. Sa¬ 
lone Margherita. Stadlum, Trie¬ 
ste, Tnsrolo. Verbann. Vittoria. - 
TEATRI: Eliseo. Millimetro. Pi- 
randello. 


. . dal If 05 .... 


PASTA 

del 

"CAPITANO^ 



Jeriy il gangster, con S. Bradyl Squilli al tramonto, con Ray II giardino della xiolenra, conjSILVER' CINE CUlMUliso ni) 

a 4 I Miliand A 4 B. Lancastcr DR 444* Bipoao 


RIAPERTURA 
DELLE SCUOLE 

Presso l'Istituto FEVOL.^. Vta 
Fabio Maslmo. 1Z . Tel. JStsCI 
sono aperte le iseririoni al Corsi 
di preparazione agli esami per 
ogni tipo di Scuola INFERIORE 
e SUPERIORE e ai Coni per di- ; 

S loma di STENODATTII.OGRA- 
1A. Condizioni particolari per 
rreupero anni. Corsi di lingua; I 
Inglese, francese e spagnolo. A 
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Le altre «grandi» sono troppo «inguaiate» 

Per ora solo^. l'euforìa 
può minacciare il Bologna 


PAG. 9 / sport 


Un giovane pugile a Georgetown 


Per questo Bernardini cerca di 
buttare acqua sul fuoco dicen¬ 
dosi scontento della squadra 
Gli incidenti di Milano confer¬ 
mano la mancanza di autocon¬ 
trollo di certi settori del tifo 





■ , .i 


A oiiardar bene la tcr^a gior¬ 
nata di campionato è stata avara 
di grosse novità: c'é stata giusto 
l'impennata della Fiorentina 
che sarà preziosa sul piano mo¬ 
rale e psicologico, ma che non 
può /ore testo data onchc lo de¬ 
bolezza deil'avversario, e ci so¬ 
no stati i sintomi di progresso 
manifestati dalla Roma almeno 
sul piano indiuiduale perchè sul 
piano del gioco la situazione è 
rimasta sempre immutata, vale 
a dire gravemente insufficiente. 

Per il resto non si sono avute 
che conferme alle indicazioni 
scaturite dalle prime giorna¬ 
te: cosi le sconfitte del iVapoli 
e del Palermo hanno conferma¬ 
to la grave situazione delle due 
squadre (non per niente sono 
rimaste piò in coda alia classi¬ 
fica con zero punti), cosi l’insuc¬ 
cesso della Sampdoria ha con¬ 
fermato la discontinuità deila 
squadra bluccrchiata, cosi la 
partita del Cibali • ha riba¬ 
dito la buona «vena» della sQua- 
dra etnea e la difficoltà dell’ln- 
ter ad ingranare la marcia giu¬ 
sta (sia pure con le attenuanti 
dovute alte assenze di Bolchi, 
Maschio e Suarez). cosi infine 
la partita di San Siro ha rive¬ 
lato che anche li •diavolo- 
stenta ancora maledettamente 
(sia pure con l'attenuante del- 
l’assenza del • cervello - Sani) 
e che l'Atalanta ha una ossatura 
degna della definizione di 'pro. 
vinciaìe di lusso-. 

Di conseguenza non si può 
dire affatto che la classifica sia 
bugiarda nel suo assetto attuale 
soprattutto ver quanto riguarda 
il primo posto meritatamente 
occupato dal Bologna, che delle 
squadre favorite nelle previsioni 
della vigilia è l'unica a non es¬ 
sersi ancora smentita. Sembrava 
in effetti che la partita di Buda, 
pest avesse segnato atta battuta 
d'arresto nella marcia delia 
squadra felsinea: ma in realtà 
i ragazzi di Bernardini si sono 
subito incaricati di smentire le 
impressioni negative destate con 
il Vasas rifilando quattro goal al 
Palermo e soprattutto dando una 
nuova dimostrazione di gioco 
(e questo è quel che piti conta, 
specie in rapporto alle di^icoUd 
accusate da Inter. Milan, Roma, 
Fiorentina e Juventus). 

Decisive 
le estreme 

Gli osservatori presenti a Bo¬ 
logna sono tutti d'accordo su 
questo punto pUr facendo rile¬ 
vare che il Polermo non può 
considerarsi certo un banco di 
prova ideale per una squadra 
dalle grandi ambizioni: sono so¬ 
prattutto concordi nel rilevare 
l'apporto dato dalie ali a far 
saltare il * catenaccio - rosaneroi 
(ha segnato Pascutti dopo una 
trentina di secondi appena). 
Certo poi ci sono stati anche i 
due goal di Nieìsen ed il quarto 
goal di BuloarelH: ma è euiden- 
te che il primo goal è stato de¬ 
cisivo. Ed il fatto è tanto più 
importante in quanto anche la 
terza giornata ha ribadito la 
crisi dei centro avanti (nella 
interpretazione attuale del ruo¬ 
lo) sicché la magoior parte del¬ 
ie reti sono state segnate dagli 
interni o dalle ali, (e ciò è av¬ 
venuto sempre per le reti deci¬ 
sive). 

Quindi sì capisce perchè le 
ozioni del Bologna siano in con. 
tinuo aumento: ma anche nel 
Bologna ancora non va tutto per 
il rerso giusto perchè Ruìga- 
Tclli rd Haller stentano tuttora 
a trovare Vaffictamenw necessa¬ 
rio per alternarsi ne! lavoro a 
centro campo. Sotto questo pro¬ 
filo ai ca^Ce perchè Fulvio 
Bernardini ai aia dichiarato in¬ 
soddisfatto del gioco di squa¬ 
dra nonostante ia vittoria sul 
Palermo: una dichiarazione che 
può apparire clamorosa per cer¬ 


ti versi, ma che può essere fliu- 
stificata anche dail’intencione di 
gettare acqua sul fuoco per evi¬ 
tare il pericolo che i giocatori 
rossoblu si -montino- la te¬ 
sta c che l'ambiente si lasci an¬ 
dare ad una euforia eccessiva. 

Fulvio Bernardini che è un 
attento psicologo deve aver 
compreso che Ju sconfitta di 
Budapest è stata anche una 
conseguenza deU'ccce.sslva eu¬ 
foria e della conseguente - bal¬ 
danza - della squadra: ragion 
per cui cerca di correre ai 
ripari. 

Staremo a vedere se riuscirà 
nell'intento: certa è che aggi 
come oggi i problemi del Bolo¬ 
gna sono circoscritti alle reazio. 
ni ambientali ed alla necessità 
di coprire adeguatamente il 
centro campo. 

Pure Nicolè 
infortunato! 

Problemi di per .se stessi non 
trascurabili ma certamente di 
portata inferiore ai problemi 
dai quali sona travagliate le al¬ 
tre grandi: si pensi per esempio 
che il Milan dovrà fare a meno 
domenica di iàlta/ìni e Barlson 
quasi sicuramente soggetti ad 
una squalifica da parte della 
Lega, si pensi che ì'Inter anco¬ 
ra non sa quando potrà recupe¬ 
rare t suoi giocatori chiave (ed 
inoltre la posizione di Herrera 
diuenta sempre più precaria), si 
pensi che la Juve e tuttora in 
crisi (e per dì più ha perso 
Nicolè Piftimo di una frattura 
al setto nasale), che la fio¬ 
rentina ha preso appena una 
boccata di òssipeno, che la Ro- 
( ma non dà ancora nessun affi¬ 
damento. . 

Tutto sommato dunque si può 
ricordare che nel mondo dei 
ciechi l'orbo è un re: c quindi 
c'è da augurare lunga vita a 
Bernardini in attesa di vedere 
come e quando si riprenderanno 
le - prandi-. Per il momento ci 
limitiamo a segnalare con pia¬ 
cere che mentre le - grandi- 
Ibalbettano Torino e Spai si sono 
insediate alle spalle del Bolo¬ 
gna grazie alla loro continuità 
c Atalanta, CJerioa e Cata- 
inia sono ot fianco del Afilan e 
della Roma in terza posizione. 

Prima di fare punto però bi¬ 
sogna sottolineare la nuova on¬ 
data di incidenti registrati su 
vari campi anche come conse- 
piicnza dei nervosismo di/fuso 
in parecchie squadre e della 
prevalenza dell'agonismo ultra¬ 
spinto sul gioco e sullo spet¬ 
tacolo. Gli arbitri dal canto loro 
hanno cominciato a reapirc. mo 
non sempre nella direzione ^u- 
sta (in molti casi si preferisce 
colpire gli attaccanti piuttosto 
che i di/enso''i) e senso l'unt-l 
formità che sarebbe desidera-j 
bile (non si capisce per esem¬ 
pio perchè Di Tonno abbia la¬ 
nciato correre su due plateali 
falli da rigore commessi dai 
difensori modenesi ai danni del 
romani). 

Sono poi state confermate in 
pieno le nostre critiche di sa¬ 
bato all'immaturità di certi set¬ 
tori tic! tifo: la sciocca manife¬ 
stazione di ostilità compiuta dai 
milanesi con il lancio di sas.si 
al pullman dcU'Atalanta (rea 
soltanto di aver pareggiato a 
San Siro) è la più eloquente 
riprova di questa inciriltù spor- 
tira. 

Speriamo che anche sotto que¬ 
sto aspetto le cose migliorino al 
più presto; altrimenti bisogne¬ 
rà mettere sotto accusa i diri¬ 
genti che nonostante i miliardi 
spesi ogni anno, non sono ca¬ 
paci di offrire un decente spet¬ 
tacolo calcistico ai tanti appas¬ 
sionati che gremiscono gli stadi 
portando fior di milioni nelle 
casse delle società. 

Roberto Frosì 


Muore sul ring 
nppenn vinto 
il primo muteh 


Gli incidenti a San Siro: i milanisti protestano per l'atterramento di ALTAFINI e RONCOLI, capitano dei 
_ bergamaschi, reagisce mentre l’arbitro BONETTO cerca di calmare I giocatori 

Con un forte conguaglio in milioni da parte dei viola 

Scambio loia cono-PetrIs? 

Contro il Catanzaro 

vnaries - 

non verrà 

La Roma sfarebbe anche cercando domani in Coppa 

di acquistare Law j I giocatori delia Fiorenti-iptcpaia/ioiu'. 
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Bergmark gioca 
domani in Coppa 


(•.h:OU(;KTO\V.\’ (Guincu 
britannica), l. 

11 rinz h» {.\Ua on.i iniova 
vittini 1. lU'iiiy Alvip Hrown. un 
itiovane pugile di 26 .unii, è 
nioTto. onzl. pochi iiiinut' dopo 
avere vinto U .-no pruno in.itch 
(la professionista. 

Il ramarro er.a salito sul riiuj 
pieno di sperai»/.I 

I! .'.aio .ivv er.-.irio, I,infon 
John, era Un jnicile inoile-to > 
d povero Hrown contava d 
impor'.:li f.aeilinente la propr-.i 
teenic.i Co<l al primo l:oii.: 
ivev.i -libito forzato iM/ioiie e 
jneso il -lopr.ivvenio. mantenen¬ 
do poi l’iniziativa per tutto il 
re-to del eomh.ittiniento 

Mane.i\-,ino poi'lii .-eeondi all.i 
fine tinando John ha teiit.ito il 
tutto per tutto Si e f.itto sotto 
ha iiu'.is-s.ito aleinr duri colpi 
al viso, poi ha .-ferrat>> un vio¬ 
lento ifaiieio sinistro rapida¬ 
mente ilopjnato di (h'stro. een- 
tr.ito .il mento d.il .-econdo 
colpo, Henry .-Mviit è croU-Uo 
.d l.ippelo 

Il ifong tinaie h.i interrotto d 
conteggio deir.irhitro. Bill 
Hniwn, oiioiiimo del pugile, e il 
lefree dopi» aver,- coiicult.ito • 
giudici SI è avvicinato ad Henry 
Alvin Uron. nel frattempo .sol¬ 
levatosi a sede.e e gli ha alzato 
il guantone in segno di vittori.i 
Semi.slordito 11 pugile tentava 
di meltt'r.s" in piedi, ma non vi 
riiiseiv.i Kntr.ivaiio allora nel 
ring i Mioi st'condi e a br.icei.i 
lo trasportavano senso gli pjio- 
gliatoi dove il rag.i/zo perdevi 
eonoseen/.i 

Al suo capi'zz.ile veiiiv.ino 
subito cluam.it I • ilue medici di 
.servizio, ma i due sanU.iri non 
potev.iiio faraltro ehe eon.-.t i- 
tare la morte del povero rag.iz¬ 
ze Kr.iiio tr.iseorsi appena die¬ 
ci minuti da (in.indo l.inton 
John lo aveva atterrato 

la' caii.se della molte non .sono 
st.ite .ineor.» .leeert.ile. ma i 
niellici che h.inno visitalo il 
piig le .sospettano una violent.i 
emorragia, conseguenz.i dell.i 
caduta .al tappi'to Henry Alv;^i 
Brown er.i padre di .sei tigli 

Sera appen.i spenta l’ondata 
di emozione suscitata d.ill.i mor¬ 
te di Beniiy Kici Farei, il cam¬ 
pione cubano selvag^ianienle 
mass.acrato rlatr.nttuale c.nnpio 
ne del mondo dt>i welter ■ 
Umile tìnftlth, quando un al 
tro dramma della boxe .si svol 
geva sul nng di I.cw Angeles 
dove ‘I pngUe .argentino .Mejan 
dro Lavoranti* veniva ntterra 
to da .lohny Kiggins riportando 
tre emorragie celebrili. Lavo 
raiite. in coca, sta ancori lot 
t.tndo contro l.» morte .sotto .id 
lina tenda ad os.sigeno ehe que 
st.i nuova tr.igedia dei ring 
viene .1 proporre con dramma 
tica urgenza il problema di sai 
vagiiardare la vit.a dei pugili 
.Non è la boxe che uccide 
Sono gli uom ni dell.i boxe che 
ueeidoiu» UomiJii .seti/.i scrupo¬ 
li, che .-i preocciiji.tno prima 
degli •' affari “ e poi della vita 
dei pngill. Co.sl gli atleti ven¬ 
gono nnndat' allo .sb.iraglio in 
match senza eciuihbrio, in con¬ 
dizioni fisiche non idonee al 
eomh.iftimeiifo. si'nza 1 neces¬ 
sari controlli medici e senza le 
garanzii- iiidispeiw.dnU perche 
iiiin eorr.mo per colo. 


Gli assoluti di tennis 


La paura ha 
frenato «Nik» 


ai acquisTare Law I I giocatori tlella Fiorenti- iptep.ir.iznme. 

na. reduci dalia prima vitto- \ alcareggi dopo aver <li- 
, j. i” Questo campionato, so, rliiarato che contro la .Tiiven- 
riimX^rdi'roSTdclK puma! no st.Hi lasciali in libertà e tus s, sono notali dei leggeri 

dm inglè.se del Lecds per esa- M.-i staremo a vedere come solo oggi, in vista della par- miglioramenti ha anritinci.i- 

minarc la richie.«t;i della Roma finirà; certo è che tutte le so- tita dj Copp.q Italia, i'i prò- lormaziom* che schio¬ 
di avere il gallese Charles: al cietà .s* stanno muovendo fre- gj-amma domani a! Comuna- contro d Genoa 

termine dcll.T riun'onc il pre- ncticamente nella speranza di. - ap,, -’cl secondo turno di Coppa 

sidentc del Leeds Harr>’ Rey- riuscire a neolvere 1 problemi successiva xrasier- inizio alle 

nolds h.i dichiarato che Charles di inquadratura con la riaper- d» Milano si ritroveranno .g, . uìpIìtH ci «u-hiere 
non verrà ceduto e che la Fe- tura delle Uste di trasferinicnto. allo stadio per riprendere la 

dcrazione inglese, la Federarlo- 1 ’. A.” 




Di Stefano: I 4 anni 

500 partite oggi alle 
per il Reai Caponnelle 


Uno dei maggiori calciatori 
di tutti i tempi. Fargentino 
Alfredo Di Stefano, h-. dispu¬ 
tato il suo 500mo incontro 
con i colori del Reai Madni. 

Secondo una statistica pub¬ 
blicata oggi dal giornale ma¬ 
drileno - La heja del lunes - 
fll foglio del lunedi! l’asso 
del Reai Madrid ha disputato 
43 partite nel 1953*54. 43 nel 
.54-55. 50 nel .55-56. 60 nel 56- 
57. .5S nel .57-53. 63 nel 08-59. 
58 nel 59-60. 37 nel 60-61. 56 
nel 61-62 e 12 finora nella sta- 
•gionc 62-* 3 

D: qufY*:, SCO ncontrl. Di Ste¬ 
fano ne ha vint- con la sua 
squadra per.lendone 90 e 
parcgglandon.- 40 

Sei corso di queste pari.re 
Di Stefano ha segnato 424 
gol. di cui 23 su rigore. 22 su 
psatfatOM» • 73 di testa. 


AI Premio Monte Volsim. 
prova centr.ale del convegno di 
oggi pomeriggio alle Capannel. 
le, sono rimasti iscritti solo 4 
cavalli' i 4 anni Klum e Siton e 
i 5 anni Poiano e Fanfaron. Sul 
2.100 metri dei percorso. Klum. 
che resta su un.a vittoria, e Fan- 
faron sono da preferirsi agli al¬ 
tri due. 

Ecco ì nostri f.'vvoriti- 

Premio Monti Ernici: Ossipee 
|e Dessiè Pr. Monti Cimini: Pe- 
1 regia e Pastel. Pr Monti Au- 
nmci: Maida c Adiantum. Pr. 
Monti Sabini; Nanna e Manti¬ 
glia. Pr. Monti Volsini; Fanfa- 
ron c Klum. Pr. Monti Lepini: 
Top-Top e Oleit. Pr. Monti Au¬ 
soni: Pasquale Paoli e Wise 
Stormy, 


ne italiana e la Roma sono sta¬ 
te avvertite della decisione • r-, 

Non si è potuto apprendere V v , 

quali motivi hanno .spinto i di- . ' *4' .;y* 

recenti inglesi a respìngere le .* . ' . 

offerte della Roma; però si è . , 
saputo che il direttore tecnico / 
del Loeds Don Revie ha espres¬ 
so la sua flduci.-i che Charle.s ' ' -, 

ritroverà presto la forma d; un ^ ■*% . 

tempo avendo g.à p.'.lofato gran. 4- 
di miglioramenti nella paruta 
giocata sabato come centrome- ' 
diano contro il Southampton- .. ■ 

Evidentemente il p.arere del ** , 

Direttore Tecn-co deve avere t 

a\mto un suo peso nella deci- ^ , 

sione dei dirigenti: m.i non s; < 

può ancora escludere che M • - * v <■ 

Lceds st.a tentando di giocare , ^ 

al rialzo, per avere cioè una 
offerta maggiore dalla Roma 
Intanto mentre e-, dice che . 
ulteriori tentativi saranno fatti ., '* .**. 
da: dir.gentì gial.’oroéii :n 

Inghilterra tper Law). f. ’ 

apprendo chp. tratt.ative so- ' 

no in corso tr.a Rom.a e ^ 

Fiorentina per un eventuale » ' 

scambio Lojacono-Petris con A 

conguaglio di m.liom da parte jl 

della Fiorentina. In un primo 

tempo sembrava anz= che fosee 

AngeliJlo .ad .avere le maggior: 

probabilità di finire rdl.a Fio- 

rentlna: dagli ambienti viola - J 

si apprende infatti che il pre- , 

sidente giallorosso Mann' Det- '.'c 

lina (grande protettore di An- ’* 

geJiilo) aveva rhi.aramente 

espresso l’intenzione di dimet- - 

tersi ove la Roma non avesse „ . . 

battuto il Modena, 

Ora è evidente che la j;tu.> •' 
zione è mutat.i: però non sap- -- « 

piamo se Carniglia sara dac- ’ ’ . 

cordo a prnari- del suo - pu¬ 
pillo- Lojacono sia pure per a- 
vere :n cambio un g ocatore co¬ 
me Petr a che ha sempre atura¬ 
to le aiie «impatie. E in ogni mo- ► 
do ee l’inneeto di Lojacono po¬ 
trebbe contribuire a risolvere 
molti dei problemi v’ola non • " ’■ ' 
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ti. Caslfllotti; Ferretti. Or- 
Unrnrin, Ca.sini. 
Milani. Deir.Angelu, Petris. 

viola non sar.à 
la sola Rara dj coppa Italia 
in propranima per domani, 
^ Infatti ai pipliati faranno 
buona compagnia la Roma 
o>pitcr.à il Catanzaro e 
•*)'ventii'? che andrà .a vi- 

"'p"' '' ”.T 

l’er i Rialloros^i 1 ostacolo 
del C.itaiiz.iro non .si presen- 
tn certo dei più diffìcili, c il 
secondo turno dell,-i coppa 
dovrebbe c.sscre pas.sato da- 
irli uomini di don I.ui.s con 
■ ' ’.utta tmnquillit.à. Il Catan- 

/.ijo *• reiiuce dalla sconfitta' 
interna contro H Parma i 
ojentre nella Roma tutte lej 
polemiche degli ultimi Rior- 
.♦ ni sono .state chetate dalla 
f.icile (troppo facile!) vit- 
tona con.segiiitn a .spe.sc del 
"^ ‘ ino<Ic>to Moden.a. Per quan- 
.* ' ' t,» rìRuard.i la formazione 

, ^ dei piallorossi è sicuro che 

per roecj.sione s; avrà il de- 
* Ì)ut!o dell’ultimo arqiu.sto, il 
fSr : terzino Bergmark. .-X questo 

1 scopo d vicepresidente Star- 

, <v, Afc*/' ^ Milano comple- 

^ pratiche per il tesse- 

r.imento. 

Per la Juventus la gara si 
^ ; present.a invece piena dì in- 

’ sidie. Il Foggia ha già rifi- 

' lato tre reti al Modena nei 

k primo turno, e la sconfitta 

subita a Firenze dimostra 
ohe la Juventu.s non sta at- 
^ traversando certo un buon 

)Tiomento. .X} bianconeri oc- 
.ojp.z corre assolutamente una vit¬ 

toria che fornisca una boc¬ 
cata di ossigeno per Io scon¬ 
tro di domenica prossimo 


Hoppolyte 
vittorioso 
su Vannucci 


r.\l(l(il. I. — li rampUirir Iran- 
Ufi pr»! piuma lliippolvir 
Aiinrx Ila rollo »lasrra di strrU.i 
in|»iir.t la \IUi>Tla sullo %tlilant<* 
Amiaiul Vaiiurri sulla dUianza 
di I) riprrar rd ha roii«rt\alo II 
lUolo, 

Vaniirrl. un rrtrso di 27 anni, 
ha sp.irrato 11 soprarcIsUo drl 
camplonr alla «ronda ripresa 
mrlirndolo riprliilanirntr In dl(- 
tlrulia, ma lia daio pro\.i ili mi¬ 
nore m/tzrrsilvllà. 


Dal nostro inviato 

TORINO, 1. 

Daremo nei prossimi gior¬ 
ni un resoconto dettaghato 
ilelhi conferenza stampa che 
li presu/etife della FIT De 
Stefani e gli altri dirigenti 
federali hanno tenuto dome¬ 
nica u coricliisiotie degli - cut- 
stilufi - di Torino; busti ricor¬ 
dare qui che essa si è iritonu- 
ta (i certa fiduciosa ntfe.sa. 
(Jffinii.smo ufficiale, quindi 
d'obbligo'.' 

L” certo, il giro d'orizzon¬ 
ti' del tennis in Europa per¬ 
mette facilmente di eonsta- 
tarriv i vuoti, per cui noi do¬ 
vremmo potervi giuocare an¬ 
cora un certo ruolo con gli 
uomini che ubbìunio e con 
gii immediati rincalzi ("questo 
in attesa che maturino i gio- 
eanissimi, tu cui situazione, 
ci .SI dice, è notcì'olmente 
promettente). 

Lo abbiamo già notato. Ni¬ 
cola Pictrungcli, il grande 
•M-onfitto di /ìnale. ha la con¬ 
sistenza morale di un brodi¬ 
no, un'animiiccia blandi: e 
.Ooindafcr c/ie .s't scioglie al 
primo urto con in ri'iittà F. 
roncedir.monli pure che ler 
l'altro avesse paura persino 
Fausto, cosa darcero moi ri- 
.sta prima d’ora. For.se i ri¬ 
cordi erano troppi per en¬ 
trambi c gli amici erano, rt 
un tempo, troppo cordialmen¬ 
te nemici, impegnati a dipa¬ 
nare a ogni costo a proprio 
favore la motussa, per non 
temere; e più di tutto porta¬ 
vano stampata dentro la fina¬ 
le delio scorso anno: Nicola 
gli otto match-bali di cui ave¬ 
va inniihnente disposto: Fau¬ 
sto quel giuoco di splendida 
ieija che in un bnlfiboleno 
era sfato a un soffio, per ben 
otto colte appunto, da porlo 
in ginorrhio. 

Il rammarico dunque per 
.Nicola, piegato solo e unica¬ 
mente da questo sentimento 
(li paura, così infantilmente 
spropositato, tla togliergli le 
forze e rendcTÌo lefteriilmente 

incapace <li colpire la palli: — 
siamo, come .si vede, molto 
(d di là della uiiiriranza di uno 
straccio di fafticn — è tanto 
maggiore. Perchè l'uomo dav¬ 
vero era in splendide condi¬ 
zioni, tanto da offuscare le 
non poche preoccupazioni che 
.si nutricano sul suo (ieclino 
atletico. Lo aveva dimostrato 
non cedendo un solo set, pri¬ 
ma di incontrare Fausto: Io 
ha dimostrato con Maggi e 
.Michele Pirro che giuocaenno 
as.sai berte, lasciandoli lette¬ 
ralmente surplace. servendo 
duro e di slancio c sepp^’l- 
leixdoli sotto un turbino di 
stupende voìécs, di strepitosi 
diritti tf rocescj incrociati, di 
passanti che erano i classici 
fulmini a ciel sereno. 

Di tutto ciò. nella finale, 
neppur Tombra. Il pubblico 
che ha assistito alla ànal<t non 
fia perciò acuto alcun ele¬ 
mento di giudizio probante 
per giudicare le possibilità 
potenziali. Uniti, anziché di- 
cist i due dovrebbero dunque 
poter ptuocare ancora un cer- 


Contro il record di Rivière 


Ihmani Ruegg 
tenterà /'«ora» 


petris E' la notula del giorno: ma il Bolo’^^T"q^.iS5^^r" 

tuazione della Roma che ln-[ «* tjuale utilità «ara a Camiglla che reclama da sempre coledl assisteremo ad un in* 
5"ece ha bisogno di un centro un centroavanti? contro tiratissimo. 


MIL.*\XO. 1. 

l>o svizzero Kucgg h.a pra- 
|ticamente concluso oggi la 
'preparazione per il tentativo 
I.al prim.ato dì Riviere. Scc.-^o 
in pista alle 15. dopo due giri 
jiercor.si in scioltezza, lo sviz¬ 
zero spingeva a fondo e per 
eiiT.n nn quarto d’ora girnw 
sulla pista magica a oltre 
cinquanta all'ora. 

Poi. senza fermarsi, se¬ 
guendo li fratello Walter che 
Io « tirava > in scila ad una 
motoleggera, forzando il rit- 
mo c senza mai diminuire la 
forte velocilà, girava ancoraj 
per più di mezz’ora, infine, 
dopo alcune tornate ad and.a- 
lura moderata, scendeva dal¬ 
la bicicletta e si a\'\’iava agli 
spogliatoi. 

Ruegg ha dichiarato di 
sentirsi in piena forza c sicu¬ 
ro di battere il record di' 


Rivière, che aveva già avvi¬ 
cinato questo inverno a Zu- 
I rigo su pista coperta; ha ri¬ 
badito inoltre che il tentativo 
lo effettuerà mercoledì alle 
tire 16. come st.ibilito in pre¬ 
cedenza. 

Dopo averlo visto oggi in 
[azione, bisogna affermare 
che relvetico si trova in for¬ 
ma smagliante 


I to r’iolo irt Europa e, pur tra 
Immancabili cletniiom. equili¬ 
brarti in modo jotranzfalmen- 
te positivo m una competizio¬ 
ne a squadre come la - Da¬ 
vis Il nostro doppio, del 
resto, ha dimostrato di esse¬ 
re ancora abbastanza efficien¬ 
te, grazie al talento dei due 
nostri pigracci nazionali. 

Purtroppo, Sergio Jacobini, 
che sta guarendo dalla paresi j 
che lo aveva colpito al ritorno | 
da Baastad, era assente; men- i 
tre Sergio Facchini ha avuto 
la strada cagliata dalla possi¬ 
bilità di una più impegnativa 
lotta con Merlo in scmi/inalC 
dalla rottura dei legamenti 
alla caviglia per il noto infor¬ 
tunio di giuoco. .Ma anche 
certi suoi progressi ci sono 
parsi evidenti: insieme a una 
maggior maturità e sicurezza, 
abbiamo poi veduto tre gio¬ 
vanissimi mentri-oli di fidu¬ 
ciosa attesa: Di Maso. Espositc 
c Manui Tacchini. Questi han¬ 
no perduta giuocando e por¬ 
tandosi bene, che è ciò che 
gli si chiede per ora. 

Alberto VignoU 

Si chiude il 15 ohobre 
il Concorso Nazionale 
per la «Utlera di vendifa> 

Il 15 ottobre p.v. scade il te: 
mine utile per inviare alla S' 
greterla del Concorso - Prem 
L’Ufficio Moderno per Li m 
gliore letten di vendita- 
lettere edite partecipanti ai n« 
morosi premi messi a dispos 
zione. 

11 Concorso nazionale, band 
to dalla rivista di studi aziei 
dali -> L’Ufficio Moderno - è 
suo tindectmo anno e vuole rr 
ghornre la corrispondenza cor 
mcrciale e le lettere di vendi 
in particolare. 

Per ulteriori Informazioni 
rìchie.ste del bando di Conco 
so, rivolgersi alla Segreteria ti 
Concorso presso » L’Ufficio M 
derno- - Milano - Via Cosir 
del Fante. 10. 


Avvisi Economii 


7) OCCASIONI L. 

A.A..\. A'TTENZIO.VE;'! oh 
URO! ORO! 18 KAR.ATI QUA 
SIASI OGGETTO «cellD e | 
saio dal Cliente L. 600 
GR.AM.510. solo da « DI TE 
LIO • VIA DEI SERPENTI 
( Autobus 51) Tel. 46.24.02. 
BRACCIALI - COLLANC 
ANELLI . CATENINE . OR 
DfCIO'TTOKARATI . Uree 
quecentocinquantagrammo 
3CHIAVONE . Montebello 
(480 370). 

FRIGORIFERI di tutte le m 
che garantitissimf da L. 24. 
In più Pagamenti anche a 
lire per volta senza antic 
Nannucct Radio V’ìa Rondine 
2 r. V.le Raffaello Sanzio, t 
TELEVISORI di tutte le rp 
che garaatitissmil d.i L 35 j 
in più. Pagamenti anche a 
lire per volt.a senz.i antic 
Nannuccl Rad.o Via Rondm# 
2 r V le Raffaello S.anz;o. t 

I I) LEZIONI-COLLEGI L. 

ISTITUTO - EUCLIDE. - 

.Maia 8 . Tel 230.100 . Elem 
t.iri , Industriali , Tecnici i 
d.oTV . Telescriventisti . M 
conisti - Corsi preparazii 
esami. 

STENODATTILOGRAFIA 
uografi» . DattUogralia. I. 
meofiil V'ia San Gennaro 
Vernerò 20 . .Napoli 


AVVISI SANITAR 


ENDOCRI 

Siudio Medico per U cura 
>fo.'e. diafunzioid • 

MMuaU di orlgUM cetvoM. : 
chica. «x»docrlmi (Neo 
deftcleiiz» ed anocnali» 

Visite pTe-matrtroonUll. 
MONACO, «OMA - VU V^.. 
n. 19 int 3 tSUzlore Tean 
Orarlo: 9-13 19-JS flKtaeo U 
bato pocnertMto • I fwUvL 
orario, nel sabato pome ‘ 
poi flora! fewhri al rte^ro 
por appunUomito. 4 

A Com. Rom* IWH del S3-11-: 


I 


E' morto 
Couolini 

Nella giornata di Ieri l’altro 
a seguito di un Intervento ope- 
ratorio. si é spento Enzo Coz¬ 
zolini. ex giocatore della Roma 
Alla famiglia, colpita d-a un co¬ 
si grave dolore. Li red.izione 
sportiva de - l’Unità - esprime 
li suo cordoglio. 


Mwne» spscUHst» dowmaool 

om STRO 

Cura sclon-'saiito («lubuu 
senu operazione) dc"- 

EMORROIMeVENEV^ 

Cura dell* complicazion>i 
ftehitl. ec*rmt oteere 
UISV'llNY.IONt SES8’ 

V K N K R R K . P K U .. 

VIA COU M MINIO a. 

T«L 3 »«.Mt . Oro t*-*»*»* 
(AUL M. San. n. T7^ 

M n mamn» 
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laburisti 
il MEC 


1 


Su alttictid un punto ì risut* 
tali ilol Congresso ilei Panilo 
aliurista. che ha inuialo i 
noi lavori ieri a Kriglitoii, 
ppaiono liti il'ora seoiitali: 
’ucrentua 2 Ìone ilella ojiposi- 
ione aH’ingresso ilella Cr 4 ni 
reiagiia nel .Merealo eoimi- 
. Lo si è coiii]irt‘30 qiiainlo 
ruiiskell, ili eoneoiiiilan/a 
on i lavori ilella Conferenza 
ei primi niinislri ilei Coni* 
lonuealilt, ha ahhaniloiialo la 
osiziotic equivoca manteini* 
per airnni anni e si è selli'- 
Ilo (leeisaiueiile. eonlro la pò- 
lica ili ^Maemillan. I.a eon- 
'rma è venula allraterso il 
oeiiinenlo elle su «pieslo pro> 
leiiia ri- 4 serniivo ha presi'ii- 

110 al Congresso e elle .si 
iassiime in soslan/.a nel .se- 
iienie slogan: « Non enirare 
nò es.scru un peeralo, non un 
isa.sim; enirare a eallive ^•on- 
i/.ioni .sarà eeriameiiie ima 
iiaslrofe ». 

1 '^ lina iio.si/ione elle a prl> 
a vista semhrerehhe possi- 
ilisia. In n-alià è ima piaiia- 
irnra ili opposì/ìoiie, se si tie- 
i‘ eoiilo del fallo ehi' l'I'.seeii- 
vo lahurisia riiieiie as.solnla- 
etile iiisoildisfaeenli le eon- 
ìzionì elle i « .si-i » hanno po¬ 
li alla Crai! lirelagna sia nel 
irso delle iillimn riunioni di 
riixelles sia diiranle i eon- 

111 « privali » del signor 
ea'di con i dirigenli dei paesi 
le fanno {larle della « pieeo- 

Kuropa n. 

Le ragioni elle hanno spinili 
aitskell ad adollari' una piai, 
forma di opposizione sono 
ollcpiiei e eoiiiplesse. Nel- 
insieme. emnmii|iie. esse la- 
inno iiiiravedere mi gimieo 
oliiien elle va mollo al di là 
I prohlema speeirieo dell'iii- 
sso o meno della Gran II re¬ 
gna nel MKC. Il ealeiilo la- 
irì.sla semlira in elfelli puli¬ 
re sulla elaliorazione di una 
ospelliva di assieme elle si 
ntra|>|inne in modu radicale 
quella alTaceiala dai eonser- 
lori. Alla alleanza eoii mia 
inqia dominata da De Gaul- 
e ila Adenauer, e dalle altre 
r/.e della eonservazioiie, una 
ropa in cui ringhillerra non 


avrehhc po.ssihiiilà pratica di 
a'simieiv mi ruolo dirigenti*. 
(Liiiskell e i .«noi .M*mhraii:i 
\oler eonlrap|iorre una allean¬ 
za eon il Coimmmwealtli 'dme- 
lio lino a quando non sarà pus- 
sibile rifare rmiilà della so. 
eialdemoerazia europea ailor- 
iio alle ]lo^iziolli lahiirlsle. 

Si spieglierelihe eo-.i il fallo 
elle alla opposizione al MI'^C 
Gaiiskell sia gimilo soliamo 
eoiiiemporaneaiuenle alla emi- 
fereiiza dei primi niinislri del 
('omimmueallli. INidentemeti- 
le egli ha \’oliilo essere sicuro 
della reale lalidilà ili una pro- 
spelliia elle jier la Gran lire- 
lagna ha valore ‘li ima \era e 
propria s«*ella sloriea. 

.Molli si ehiedoiio. anche in 
(ìraii Urelugiia, se una tale pò- 
sizioiie (lossa essere rrnllnos,i 
per i lahnristi. SÌ fa osservare, 
iiifalli. ein* qualora il gover¬ 
no .Maeiiiillaii riuscisse a eoii- 
eludere rapidameiile in modo 
positivo i negoziali eon i 
<1 .si*i » i lahiirìsii si irovereh- 
liero |ierieolosanieiite scoperti. 
.Ma a ciò si rihalle airermaii- 
do che. in fondo. (Liiiskell 
può coniare su due opposti 
sehierameiiii; da ima parie il 
Coimnoiiue.illli che niosira di 
non digerire ringn—'o dell.i 
Gran nr<*iagna nel .MI'.C e dal¬ 
l'altra Adenauer e De (>.lidie 
che fanno di lullo |ier reinler- 
lo ìnipossihih*. .Se Gaiiskell ha 
scelto in eMreiuis l'opposizio- 
iie. vuol dice che da una paele 
egli fa largo aflidaineiilo siil- 
l’a/ione del (hininionweallh e 
dall’allra non ha alenila fìdii- 
eia nella ìnlliieii/a che i vari 
l'.rhard. Sehroeder e ranfani 
jioirehhero esereilare per nio- 
dilìeare ralleggiaiiienlo di De 
Gallile e di .Adeti.iner, 

La plaltafornia laliiielsia ha 
però mi limilo dehole ed e.sso 
sta nella illusione di (lote'r riu¬ 
scire a staccare i parlili soeial- 
demoeraliei europei dalla po¬ 
sizione di accettazione acriti¬ 
ca. anzi di .soslegiio pieno del 
Mr.(!. Dui non si vede davvero 
in qual modo Gaiiskell speri 
di a\er successo. Siamo, ad 
ogni modo, soliamo alle |iri- 
nie halliile dì mia a/imie che 
avrà cerlanienle res|iiro assai 
lungo e «‘he coinerrà seguire 
eon raileiizione dovuta. 


Kennedy a Mosca? 

Washington: 
<Un vero invito 


XIII della Repubblica 




è stato > 


Parata 

dì 500.000 

a Pechino 


DALLA 

PRIMA 


asse militare Parigi-Bonn 


i . 

Strauss 

incontra 

Messmer 


mo stoti discussi 
rari ospetti della 
^operazione mili- 
re franco-tedesco 


aNT-RAPHAEL (Fruii- •. f f f 

eia), 1. itolo^'bulg 

ninistri della difesa della ^ 

icia o della Germania oc- 
ntale, Messmer e Stratis.s Dal nostro corrìsp 
no incontrati oggi in cine- 

Dcnlità della Costa azziir- ■ 

per discutere nlterior- :u" 

le 1 vari aspetti della u-j,.-,zinne p.irlameM i 

erazione militare franco- na che lia visitato 1 1 


Sofia 

In sviluppo 
il tmmercio 
italo-bulgaro 


Dal nostro corrispondente 


SOFIA. 


Gravi dichiarazioni 
del vicepresidente 
Johnson contro Cuba 


V/ASIIINGTON. 1. 

Un portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato americano lia 
dichiarato oggi che il gover¬ 
no americano « non ritiene 
che il jiiesidente Kennedy 
sia stalo invitato a Mosca, 
iillicialmente o iilliciosamen- 
le. (lai primo ministro Krii- 
.sciov >. ()ti(‘sta dicliiarazione 
o stala fatta dal portavoce 
in lisposta alle insistenze 
dei giornalisti, che desidera¬ 
vano conlrollare raiitcntici- 
tà della notizia, dilfnsa sta¬ 
mane dal New York Times. 
Alla Casa Bianca, gli ste.ssi 
giornalisti si orano incontra¬ 
li con iin « rilliilo di confer¬ 
mare o di smentire > rinfor- 
mazione. 

La notizia deirinvilo. clic 
.sarelilie stato tra.sine.sso da 
Krusciov a Kennedy tramite 
il ministro degli jnterni 
americano, Stewart Udall, 
ajiparo in ima corrispoimen- 
za del nolo editorialista Ja¬ 
mes Heston al Nem York Ti¬ 
mes, che il giornale piihhiica 
con grande rilievo. 

Secondo Keslon, Kni.sciov 
avrebbe avanzato la propo¬ 
sta a Udall nel cor.so del loro 
recente colloquio sul Mar 
Nero, sottolineando « la ne- 
ce.ssità di fare tiri grande 
sforzo jier raggiungere ima 
sistemazione del proìilema di 
Berlino >. Più tardi, eonge- 
dnndosi da Udall. Krusciov 
t gli disse luiovaniente di 
sjierare che sarebbe stato 
pu.ssìbile per Kennedy anda¬ 
re a Mosca e portare eon sé 
la signora Kennedy ». Sem¬ 
pre secondo Keston, la Casa 
Bianca sta «studiando» rin¬ 
vilo. alla luce dciravvcrti- 
mento che l'UHSS intende 
risolvere la (tiiostione del 
trattalo di pace tedesco do¬ 
po le elezioni americane di 
novembre, avvertimento che 
« preoccupa seriamente » i 
dirigenti americani. 

La Casa Bianca, rifcri.sce 
ancora il redattore diploma¬ 
tico del Nem York Times. 
non ha ancora preso alcuna 
decisione, ma ha avviato 
consultazioni con alti funzio¬ 
nari del Dipartimento di 
Stalo c con gii alleati, l pa¬ 
reri sarebbero discordi. In 
particolare, i francesi sareb¬ 
bero decisamente ostili, men¬ 
tre gli inglesi sarebbero in¬ 
clini a considerare l’even¬ 
tuale incontro < utile ». 

Nella dichiarazione citata 
più innanzi, il portavoce del 
Diparlinicnto di Stato non ài 
è pronunciato sul merito. 
Egli si è limitato, in elTctti. 
a contestare die un invito 
vero e proprio sia stalo for¬ 
mulato. Krusciov, ha detto il 


L’Algeria per 
la Cina all’ONU 



con i dirigenti delie As- 
M sociazioni studente.schc il 

JV HvM Hw b prof. Pincherle, pre.sidente 

" tiazionale dell’ANPUH e il 

prof. Pompili, pre.sidente pro¬ 
vinciale della stessa Associa- 
/ione; il prof. Salvini, diret- 
tore deiristitutu 

K K K prof. Careri, urditmiio 

K prof. Ci- 

A m^P M^P sempre dell’Istituto ili fl- 

^ .sica: i matematici profcss.i- 

ri Segre, Lucio Lombardo 
Radice e Pucci: il prof. Tu- 
0 A '.ano, direttore ('eU’Istituto di 

radiologia medica; il prof. 
Biocca, direttore dell’Istitiito 
di parato.s.siologi.a, il profe"?- 
sore Ferretti e decine di as- 
— sistenti, incaricati e ordina¬ 

ri. L’A.ssociazioiie nazionale 
ricercatori di fìsica ha iii- 

Cen Yi afferma che la situazione ^imle ‘ ‘ ‘ 

economica è migliorata ai termine don assemblea 

w e stato votalo un ordine del 

giorno per lo sciopero a teni- 
PECHINO, 1. tolineato che il popolo ei- PO indeterminato fino alla 
Pechino Im celebrato oggi nc.so ha risposto agli appelli completa accettazione delle 
il tredicesimo anniversario del partito e «lei governo e, ricliieste avanzate, 
della repubblica popolare ci- contando sulle sue sole for- Anche eli altri Atenei sono 
nese, con la consueta grande ze. ha lavorato duramente n ^ 

parata popolare sulla piazz.i per migliorare la situazione. P‘T‘ùiz/.n.i. Si cal¬ 

di Tien All NIen. Mezzo mi- < Sia nelle città die nelle ^ che in tutto il I ac- 
Jione di persone hanno stì- campagne ~~ egli ha dotto — partccipa/.ioiK? all.a ma¬ 

lato davanti jilla porta della j;, .situazione migliora di nifestaziono di protesta sia 
pace celeste, sulla cui gran- giorno in giorno. L’anno stata dì oltre il 70 por cento. 


terrazza avevano preso scorso essa era un po 


Agli scioperanti, l’ANPUR, la 


istro Citi En-Lai aveva af- stiperamento di ,j per ottenere le ri 

rontato gli .stessi temi, nf- diflicolta. ma un popolo ri- vendicazioni giù formulate i 
M-mando tra 1 altro che a voluz.onario può superare p,e.sentate dal Comitato in- 


stro e ministro degli oste- ticnlumonto il fatto che «è ha suggerito di « attenersi ri¬ 
ri Cen-Yi pronunciava un ;re:s-;."r?(; poU^ la «erosamente allo norme dei- 

lungo discorso in cui esami-- ppiujen ecneralc di sviluuno collegialità nello svolgi- 

Z clelLcconondaV consi^^^^ monto degli esami ». 

estera* * ^ ' egricoltiira come la base Assemblee affollati.ssinie si 

Già ieri sera, nel corso di fondamentale». «Lo svilup- .sono tenuto nella giornata in 

un ricevimento offerto dal ùe della costruzione del so- tutte le sedi di Atenei e 

governo nel palazzo del con- ” ba detto ancora ovupque è stato preso l’im- 

gre.s.so popolare, il primo mi- '-on i i — c nella sua natura pegpQ di proseguire compat- 

nistio Citi En-Lai aveva af- continuo superamento di • .. .. 

frontato gli stessi temi, af- diflicoltà, ma un popolo ri- 
fermando tra-l’altro che la volnzionario può superare 
situazione economica della (pialsiasi difficoltà. Se il pae- 
Cina sta migliorando. « Co- .se .sarà tutto unito come un 
me ogni altra rivoluzione solo uomo, se tutti lavorore- 
— aveva detto ieri sera Citi 
En-Lai — l’opera di costru¬ 
zione socialì-sta del popolo ni grano, uopo aver latto 

cinese non è stata facile. I «’ondi sforzi per un cerio ..u-.n n- 

gravi disastri naturali per periodo di tempo, a dare ini- . jj igQs.gc. 

tre anni consecutivi dal 1959 zio ad im nuovo balzo nella . .‘ . ’ 

al 1961 e le deficienze e gli costruzione del socialismo i:i economico 

errori della nostra aziono cina ». del pieno impiego per il per- 

hanno determinato notevoli r*»., v: lì-, n.w.t,/» universitario, secondo 

difficoltà. Tuttavia, confor- ’ ‘ ‘ ° le richiesto delle as.sociazio- 

memente agli in.segnamcnti ùur.amonte < i rcvi.sionisti j.jjtegoria; istituzione 

di Mao Tsc-Tung. il popolo moderm rappresentatt dalla presalario per gli .studeu- 
nnosD h,-> nllront.ito enee,, . 1 , T.to . , «n,-.!. < v.in- immalricJlcrnnno » 

difficolta lenendolo ni nes- no jncontro ai desideri degli __ „„ 


ino duramente, saremo cer¬ 
to in grado, (iopo aver fatto 


terunivereilario per la rifor¬ 
ma della Università, ricltie- 
ste che possono cosi ria.ssu- 
mersi: l’istituzione del ruolo 
dei professori aggregati con 
un minimo di 300 posti al- 


stato giuridico ed economico 
del pieno impiego per il per¬ 
sonale universitario, secondo 
le richiesto delle as.sociazio- 
nì di categoria; istituzione 


ALGERI — Il ministro degli esteri algerino. Arar Khcinisti, Ita dichiarato che la 
Algeria appoggerà l’ammis.sione delia Cina popolare alle Nazioni Unite c farà « ogni 


snn conto dal punto di vi.sta jjnpei-jniisti ». A questo piin- 


partirc dall’anno 


strategico. ma 
pienamente conto 


teii«nilone , . . ^.provvedimento ponte» 

leii.miiMit iQ jj rappresentante diploma- ,i«i r.. 

dal punto .. . , , , m attesa del nuovo piane 


1962-63; 
lite » clic, 
piano per 


«tati; ^ «a WllTilitlllUl l il, Li/iiii’ \i4ii .* * re I r? 

.sforzo » per il rafforzamento dcil’amicizia tra Algeria c Cina. L’Algeria ha chic.sto di vista tattico, partendo da jugoslavo, AiDKsanaer .^viluppo della scuola, in- 

ieri ufficialmente di essere aninies.sa all’ONU. (Nella telefoto ANSA: Ben Bella ac- e.sse per effettualo un ulte- Sokorac, abbandonava in se- jogri annualmente il piano 

canto a Khemisti e Sicm-Yi durante it ricevimento offerto dal governo algerino in rìore progresso ». gno di protesta la tribuna triennale provvedendo per 

onore della deputazione cinese in visita al pae.se) Con Yi. stamattina, ha .sol- del corpo diplomatico, rien- runivèr.sità ad incrementi 

trando alla sede dell amba- conformi alle richieste già 

A * ’ V u n., K formulate dalle a.ssocìazioni. 

Cen il ha anche esaltato . . , - , 

-.u - 1 - c cioè: eontribuli ordinari eJ 

la lotta di liberazione dei po- 4 , , , 

I- .,.. 4 „r... 4 ., „i, !„ edilizia, cattedre di ruolo, po¬ 

poli, sostenuto che la Cina ^,5 .. 

lavorerà sempre per mante- assistente ordinano, or¬ 
nere riinilà del campo socia- personale non in¬ 

lista, attaccato rimoerialismo segnante, servizi assistenzi.i- 
degli Stali Uniti « i quali Siova- 

perseguono una politica im- laureati. 


Yemen 


California 


Altri Stati 

riconoscono ìi 


Per «carità» 
ha uccìso 


nuovo regime 15 vagabondi 


pcrialista di aggressione o 
di guerra ». riaffermato la 
decisione delLi Cina Popo¬ 
lare dì liberare Taiwan (For¬ 
mosa). 

In serata sulla piazza di 
Ticn An Men si è svolta una 
grande festa popolare, con 
danze che si sono protratte 
fino a tarda ora. 


lumcnlare lo scambio di 
ali nei centri di addo- 
nento e per fissare una 


funzionario, < fui citato con 
loim-riugio fii ogni ha Ddall la possibilità di una 

e ",K;rl.!m.-a?r" pre.sidente KiM.nc- 

h . 4 I li 1 * 1 '' -» A.if\c<»a in rkiYtirn incio- 

a visitato li 


Sono AlgeriOr Tunisia e Siria - Il 
telegramma di Krusciov 


ADEN, 1. 

La radio di Sana lia reso 


dy a Mosca, in epoca inde- 
:ca ». L’incontro si è svol- .<;ii invilo dei V’n'sidiuin dóii-i terminata, ma lo fia fatto in 

:1 quadro dei piani elabo- Assenililca iiazioiròc lnilK.«r;i termini vaghi, come già in .j.. .... 

durante il recente viag- I?''II'i doleg.izioiu*. ’uid.ita occasione dei colloqui con il noto die il nuovo regime re¬ 
in Germania dei presi- d-'II’orumnnli* Ci-r.irdo Riai.- poeta Robert Ernst e con il pubblicano dello Yemen Jia 

e De Gallile. *-hcnti ^(PC’D* portavoce della Casa Bian- filierato migliaia di prigio- 

nti francesi bene infor- «DC>. Orlando Luivhi -PSI» nieri politici die ei.ino stali 

. hanno dichiarato che .Midido .Martin,. «DG). ì .sena- r’*'»* quanto riguarda Cii- imprigionati .senza processo 
arte francese si insisteva Gino Zannmi «DC An- ha. la cron.nca politica regi- dalla monarchia. I-a radio lia 

lUmcnlare lo scambio di h’iiio Carii.-:o <PC’I> »• l’go Ho- stra oggi una grave didiia- anche dotto che 3110(1 persone 

ali nei centri di addo- “'fini 'PSU razione del vice - presidente .si .sono arruolate nella giiar- 

tìento D ner fissare una i* in prò- Johnson. Parlando a Midland, dia nazionale ed itanno ini- 

di c-sercitazioni comuni, naz.ion.-ilo di Plov.fiv .i la qualt* occasione della giornata /iato (piesta mattina gli ad- 
rdine del giorno ora an- «nn>.-t’anno ritalia ha |),ar1tri- dciraviazionc. questi ha del- destramenti. e die il govei- 

fa cooperazione concer- P'to per la prima volta uffi- to che Io .scopo della politica no repiibfilicaiio adotterà il 

c la produzione di alcuni cialnicnt»*. americana e quello di sb.a- « socialismo islamico e le 

rlk ri rm m An 11 4 r'n mtt im Prilli;, di'ti,, nrirtviiz,. Fono-1 rnz.znrsi del reeime di Fidel! 




Ha détto: << L^ho fatto per porre 
fine alle loro sofferenze » 


. "VISALLA (California). 1. fitti. Proprio la scorsa scl- 

« L’ho fatto per porre fine Guiana, nella cianica di Tii- 

allc loro sofferenze». lare, presso la ferrovia, era 

Cosi ha dichiarato .-,iio trovato U cadavere di 

.sceriffo di Visalia un ometto "" K«Y>vago. Un altro uomo. 

die si è autoaccusato di avere e discKrciipa o, venne 

ucciso, in questi ultimi lem- 

.-,i; modo e nello stesso posto. 


ONU 


Piteioni 

incontra 


[fi armamenti tra cui iin ,.***^Ì"*‘U '** l razzarsi del regime di Fidel concezioni 

) armato medio da 30 deirinmienza co- „au .. 

diate, un elicottero pe- rfjf; biilg.ira: - L-. visita doUn sovietica a Cuba ». priora ne; 

s c un aereo in grado di ddeg.'izione del gruppo intor- si e avuta d. 

tiiare un decollo verti- p-arLimcntare italo-bulg.aro è 

«itnta molto utile, a mio avviso. 

- ... 1 ,. _i.» perchè h;i con^enti’o d; ini- 

mc e noto, la Francia ha una sor:»* d. visgo, eh»» 

jsto nei giorni scorsi alla auguro molto mim.'ro^»* o 

lania occidentale di prò- intonse rropri»> -t.im.mo .aobia--— 

■e ad una unione a due mo avuto :1 pi;-c*.*r,* d; .-.vero 
•ampo politico, militare un colloquio con *.! pr» sidento 
Gnomico. Repubblica G.ir.'v o i.ol- 

_ .la breve oonver.s-iz'.onc r.p- ÉmttmMKKmn 

questo fine, i due paesi p.-,r 5 .-, j.t volont.à di r.fforzire 

tbbero compiere i se- ; legami econonii'i. cihur.il: • 

ti passi; o tun.stici tra I'P.<!i.i' e !a Hu! g§t 

i ministri degli esteri gucffigncn 

a tiifesa dovrebbero m- tutto il mondo -A una vrr.a ^ tPmmm Jsm 

arsi regolarmente ogni por ii bene--r.* »■ ìa ie Q f J Alif OU 

ro mesi mentre i rapi iic;t;. dei popoli s-i -. 
ivcmn dovrebbero in- I prodott. J.il.m; t.-po-i; 

arsi ogni sei mesi; Fiera h.anr.o ..vo*.-» gr.m- K.OFOÉOS 

, , <lc 5 ucc«‘S '‘0 chi* t't rl.imriil*'” ww» wwww 

riunioni periodiche do- p.irter.à ..d uno .':v;!iii».',o d.'gii 

lero avvenire fra i ro- «cambi S»* arnvnT.io pr»*;to CARACAS 1 

abili di tutti quei dica-{alla concIu.«ion.* di un tr.-tt..*»» t- oiiininnlin-i Hi eiicr- 

sotto la cui competenza cultural,* come tutti Hi«p;- ricl,>n arnmt?*di fi?cilfnii- 

lo miestinni Hi interesse ehiamo. le relazioni fra i no- riglieri armali (i| incili mi 


Venezuela 

Attacco 
di guerrigiieri 

a 15 Km da 
Caracas 


CARACAS. 1. 
Una cinquantina di guer¬ 
riglieri armati dj fucili mi- 


amministrative 


Finora ne.ssiina ronferma 
si e avuta delle notizie pro¬ 
venienti da .Amman sectuido 
cui tribù fedeli alla monar¬ 
chia starebbero marciando 
verso Sana. 

D.i Damasco intanto si è 
appre.so ebe la Siria lia ri¬ 
conosciuto il nimvo regime 
repubblicano yemenita e che 
altrettanto hanno fatto i .g,)- 
verni algerino e tunisino. 

Radio Mo.sca ba diffii.so in 
serata il test,» del telegram¬ 
ma che Krusciov ha inviai,» 
in risiiosta ad uno preceden¬ 
te del catH» del nuovo .gover¬ 
no A'emenita Salini, e in cui 
riroimsce la Repubblica dello 
Yemen. Krii.seiov aiispiea al 
po|)oIo yemenita < pieno siie- 
cc,ss,> nel consolidamento del. 






ha detto la verità. Nel suo 
racconto, infatti, il texano 
ha riferito jiarticolari c cir¬ 
costanze precise dei suoi dc- 


-\E\V YORK. 1 

pi ben quindici poveracci di pus». de-li esteri bei- 

passaggio nella California. jB'alcbe giorno dopo. 11 Vesl h.a detto og*-:i che 

^ L’ometto — iMilton Tavlor confessato .incile questi loccidcnte non ha prest.ito la 
Vest. 36cnne — c stato subito Presentandosi quasi iu’ce.s.«aria .attenzion*.* due 

. .,,1 come un liberatore, clic tev :dee :ivanzate dal mondo so- 

sottoiwsto ad ' ^ glicva (iiiesti iH<veracci dalla eialista: la prima è queUa che 

MSita da parte di un psichia- . uprenne miseria k’ guerr.i non e piu inevita- 

tra, ma non c'e dubbio che ^V‘.,v,rnaii ‘^ùe. L.-i seconda ei riferiece al 

x-„. „... Lo sceriffo - .ai giornali- p^ine pio della coceistenza. Se¬ 
sti na dichiarato che il Spaak — j quale par- 

Vest è lutl’altro che matto, j ,v;j .air.as.scmble.a dell'ONl’ 
Ila passato (iiiasi tutta la sua — Foce.dente non dovrebbe 


.- .. - „ ehia.Tin le relTjiani fr-. , I riglICn armali «| lUCIII IIII* 

c.-.r.-.binc, pistole lo s..a in.li,«.n,lon7o poli,ira 

OCO CJCl CJUC DQCSl« _ _ __ OCOllOriìlCn > 


.aggiunge 


He: Hiie n-inci- ‘r* ouo p.!»*': cii-,»*nier.,nno 

roco dei u pacs , \er.'imente ottime- e < liottiglie Molotov.» han- 

la collaborazione mili- i..-, Fiera d: Plovdic ,* no attaccato ieri alle • 1 L 30 che il poimlo s,iviotirò riiie- 
ovrebbe svilupparsi nel chiusa ieri con un not. vole locale) la guarnigione rie « inammissibile ogni in- 

0 delle ricerche comuni, siicce.s.so dell.i • ^pos;/one it j,uvcinativa della piccola cit gerenza straniera negli nf- 


produzione 


armiP*^”'' 


’ll.ì •''ipos;/ firn» 

;ilrun; .ff. n 


ardizzate e i^lla intcn- tmt*.»!^> A. wli cina’di chilometri da’Cara- 'infiiu^' il ininistro” degli 

‘‘l 'k’ur.i m. c- cas. Essi -‘'‘«'o impadroniti esteri della repubblica veme- 

lle tmppe tedesche in chinan espo.-ti Pui vn-te prò- del municìpio, hanno taglia- Moliseli el Acni si i. 

la; spett.ve di scambio i.ovrebbero xo i fili del telefono e hanno Molisi n cl A.\ni. si e 

la politica economica es.'jere aperte dalla visit.i d. una ipcendiato la sede del parti- Cairo con 

le paesi dovrebbe e^sc- pe?** 1 ^‘ prossime ' «otu- « Copei », governativo. Il ‘ 

monizzata nel quadro ,n;,ne coljxi di mano è durato una jxn avuto un col- 


di UatilL». a ima quindi- fari interni dello Yemen 


Infine il ministro degli 
esteri della repubblica .veme- 
nita. Moliseli cl z\yni. si è 
incontrato oggi al Cairo con 



respin.gere senza discutere 
o con sufficienza l’affermazio¬ 
ne dei p.ic5i soci.ali.sti di voler 
vivere in pace con il m.-nido 
c.ipitaiista. Spaak ha .anche so- 
-«tenuto che la definizion** so- 
vietic.i di pacific.a cocsi.stenzn 


^ vita in prigione, conosce i respin.gere senza discutere 

codici e le leggi e dimostra <' con sufficienz,a l’nfftnmazio- 
■ ; ’ di essere in jiossesso anche *^''1 p.ic 5 i soci.ali.sti di 'oier 

' ,, „ vivere in pace con il m.-nido 

. I ■ • * * 'T** discreta cultura gc- Spaak ha anche so- 

ncralo. .«tenuto che la definizion** so- 

^'“'"^■******^*'“ Nella sii.a confessione vest vietic.i di pacific.a cocsi.«tenzn 

---—_ ha citato almeno quindici ca- sarebbe angusta e inadeguata 

si di delitti da lui commessi y che meglio .sarebbe .adoit.Tre 
— mrn con i più svariati sistemi: dal concetto di "coopcrazione 

Diffìcile "‘"'"•’T f t 5"rm7n\:.r? srs-oAX": 

m^aaaa%aaV 0 convoglio fcrrovi.ano, al col pi nejie relazioni Ira e.«t e 

mm • |Hi di mazz.a e alle randel- ovest .si scorgerebbero .'■Icuni 

mg%ggg^ggggg% late. « in un caso o due — b.irlumi d*. luco. Quanto ni prò- 

%Vifmgliflr ha raccontato con tutta cal- biomi del disarmo. Cuba e Ber- 

l’ometto — ho seguito la lino, ossi sarebbero rssenzi.ali 

tra Heath 

>1 addorrnentasse in qua che vjvi.imo in un clim.i di guerra 
m m fienile o in <ni,aHhe baracca, fredd.a L'oratore però non ha 

e MMn^gggggg^gr l’oì. mi s,ino avvicinato e ho avanz-ato alcuna proposta con- 

^mwm^aawaoawa appiccato il fuoco purifìc.a- creta per facilitare un'inte>a 

•ore. Uccìdere così c molto Spa.ak è poi passTo r, p.ar- 
CADF-NABBIA. 1. più facile ». ha concluso il kare del AFEC che h.a p.irr.go- 
Nol parco della villa " La col- «pazzo del Texas». z\ que- ‘ 

ina - il cancelliere ti'de.sco Ade- , ijiinto lo sceriffo di A’i- 

nM 4 .r ha -.viii.a o-ci Un liinco Pnnio. IO sccniio ui \ i razione dei po.ao'.i ci'lomali 

con Lord He.ath.mcm. f>'*a ha avvertito la Polizia Egli ha neg.ùo che il .Mercato 

irò del governo britann-.co m- federale perche indagini su comune possa sery.re di b.a<e 

'.aricato di negoziare con i pae- tutti i fascicoli dei delitti che economica alla N.ATO. sr,«tc- 

a enropei Fingrc.s.so delFIn- riguardano girovaghi, disoc- nendo cl^ l unific..zinne po!;- 


n.aiier ha .avuto oggi un lungo 
colloquio con Lord He.ath. mem¬ 
bro del governo britann-.co ’n- 
c.ancalo di negoziare con i pae- 
,«1 enropei Fingrc.s.so delFIn- 


,..apei Fingrc.s.so de'.rin- riguardano girovaghi.. , 

ghilterr.i nel MEC' ciiixiti c barlxani. siano ria- 

Quali .«ono st.iti i risult.at. tutta la r*a1»f«'»rnia ^ ^ port.ire . I.o «i.o-.imentn 

ilellincontro odierno? Adenauer ’ m " ^?a\qnr vèit dell alleanz.i afl.antic e .allo! 

con De G.'.ulle si oppone alFen- T.a.\ lor N est t st.ito monto degli St m l niti e, 

trat.i deil'Inghiltorra nel MEC rinchiuso in camera di sien- del Canada 

Il breve comunicato pubblicato rezza cd è sorvegliato a vista. Il ministro degii esteri ;t.~.- 
dopo i colloqui non consente Si mantiene calmo e quando bano Piccioni h.a a\uto aggi 
di stabilire se vi sia .stato un interrogano racconta tutto colloquio privato durato 
maggiorcaccordo.anglo-tcdesco. ....j • : j oltre mczzor.i. con :1 collega 

Quando è uscito da - La col- *' sovietico Gromiko. Gromiko 

lin-a-. Lord Heath non ha ^ ricchezza di particolarN .iveva avuto in prcced''n/.i un 

voluto aggiungerò nessuna d*- Forse finirà in manicoinio secondo incontro con lord 
chiarazionc. per tutta la vita. Home. 


le paesi dovrebbe essc- 
monizz.ata nel quadro 


organismi europei csi- 


Fausto Ibba 


(quarantina di minuti. Non vi(lf*Q*>ù'* anche con l'incaricato 


l^mo vittinle. 


di affari di Libia. 


S.AN.A — Il primo ritratta 
uffieiale del Gen. Abdtillah 
.Al Sallal, « leader » della 
rivoluzione nello A’emen e 
nominato ultimamente Pre- 
sìdente e Primo Ministro. 
(Telefoto ANSz\ - l’Unità) 


Passo di 
Stiriing Moss 
a favore 
di Luthuii 

LONDRA. 1. 

Il noto corridore automob.- 
Lsta Stiriing Mos.s ha annun- 
ci.-ito oggi che rinuncerà alla 
candidatura .alla carica di ret¬ 
tore delFiiniversilà di Gl.asgov 
a favore del premio Nobel per 
la pace. Albert Luthuii. U ma¬ 
nager di Stiriing Mo.ss, Ken 
Gregory, ha dichiarato; •< Moss 
r.cono.'.'ce che in questo caso la 
saggezza debba prendere il po¬ 
sto della gioventù". Gli altri 
ciindidati sono il conte di Ro- 
sebery. -a vice min stro degl; 
,*st»*ri inglese Eduard Heath e 
.1 dr. Mclntyre. 
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